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Premesso che: 

con Delibera del Consiglio Comunale n.18 del12.02.2008, contestualmente alla ratifica dell'Accordo di 
pianificazione è stato approvato il Piano Regolatore Generale (PRG), adottato con deliberazione 
Consiglio Comunale n.33 del 19-20.03.2003 e controdedotto con deliberazione Consiglio Comunale 
n.64 del21-22.03.2006, nonché in conformità alle modifiche e agli adeguamenti concordati nell'Accordo 
di pianificazione medesimo; 

nel dispositivo del provvedimento di approvazione del PRG vigente risulta prescritto che "gli Uffici 
provvederanno all'adeguamento degli elaborati del NPRG (prescrittivi, gestionali, descrittivi, indicativi 
e per la comunicazione) in esatta corrispondenza di quanto stabilito" con la medesima deliberazione; 

tale adeguamento consiste nella "messa a punto" definitiva degli elaborati del PRG approvato, grafici 
e testuali, così come definiti dall'art. 2 delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA), a seguito delle 
modifiche e integrazioni, sopravvenute rispetto al PRG adottato, ad esito dell'accoglimento delle 
osservazioni e delle prese d'atto degli errori materiali, dei recepimenti e degli adeguamenti, assentite 
in sede di controdeduzioni e completati con i lavori della Conferenza di copianificazione; 

con Delibera del Commissario Straordinario con i poteri dell'Assemblea Capitolina n. 48 del 7.06.2016 
è stato dato atto (al punto a) del Disegno definitivo degli elaborati prescrittivi "Sistemi e regole" e "Rete 
ecologica" del PRG '08, e contestualmente (al punto b), è stata adottata la variante, ad oggi in corso di 
perfezionamento, ai sensi dell'art. 1 O della legge n. 115011942, riguardante le aree prive di destinazione 
urbanistica e con destinazione incongruente rispetto allo stato di fatto e di diritto. 

Dato atto che 

il Piano Regolatore Generale di Roma è un atto complesso, "composto" da più elaborati, prescrittivi, 
gestionali, descrittivi, indicativi e per la comunicazione, distinti per contenuto e finalità, ma facenti parte 
tutti del medesimo strumento urbanistico; 

la disciplina del territorio comunale è articolata in componenti riferite a ciascuno dei seguenti sistemi: 
lnsediativo; Ambientale e Agricolo; Servizi, Infrastrutture e Impianti; 

il Piano persegue gli obiettivi della riqualificazione e valorizzazione del territorio e del patrimonio edilizio 
esistente, secondo i principi di sostenibilità ambientale, della perequazione urbanistica e dei criteri di 
economicità, efficacia, pubblicità e semplificazione dell'azione amministrativa, nel quadro della 
legislazione vigente; 

all'indomani dell'entrata in vigore del PRG capitolino, sono emerse difficoltà interpretative 
sull'applicazione di alcuni contenuti delle norme tecniche del PRG, con conseguenti criticità nella 
normale attività istruttoria da parte degli uffici. Conseguentemente, si è assistito ad una complessa ed 
articolata querelle giudiziaria che ha investito in particolare alcuni aspetti declinati dalle Norme Tecniche 
approvate, con particolare riferimento agli istituti perequativi che permeavano l'impianto dello strumento 
urbanistico generale; 

se da un lato l'impatto giudiziario, in alcuni casi, ha consentito di rafforzare l'impostazione delle Norme 
di Piano, dall'altro ha generato interpretazioni ondivaghe che si sono riverberate nella fase applicativa 
ed attuativa dello Strumento; 

in particolare, nella parte delle NTA dedicata ai Tessuti della Città Consolidata, già nel2010, la giustizia 
amministrativa era intervenuta con effetto demolitorio su alcune disposizioni, prima fra tutte quella 
contenuta nell'art. 45 co.6 delle NTA, comportando, ancora oggi, la necessità di leggere la norma in 
combinato disposto con la giurisprudenza di riferimento e non consentendo un'univoca trattazione dei 
singoli procedimenti attuativi, con conseguente esposizione a contenziosi; 

ancora, una simile criticità, forse ancor più pronunciata, si è individuata nell'applicazione delle 
disposizioni dettate dalle NTA per la disciplina della Città da Ristrutturare che, senza dubbio, costituisce 
uno dei principali ambiti di applicazione del nuovo panorama normativo in materia di rigenerazione 
urbana: ci si riferisce, in particolare, ai Tessuti disciplinati dagli artt. 51 e ss. della NTA, per i quali si 
sono sviluppati, più di recente, numerosi contenziosi, poi definiti sfavorevolmente per 
l'Amministrazione; 

infatti, in detti casi, sebbene le disposizioni sottese ai procedimenti dedotti sub judice non fossero 
oggetto di diretta contestazione giudiziaria, i provvedimenti amministrativi discendenti dall'applicazione 
di tali disposizioni, erano risultati contaminati dall'ondivaga interpretazione della disciplina normativa di 
riferimento, scaturita, a sua volta, dall'impostazione e dalla lettura unilaterale offerta in merito dal 
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Giudice Amministrativo rendendo così l'applicazione della disciplina declinata sostanzialmente 
impraticabile; 

da dette condizioni deriva una parziale obsolescenza e/o compromissione del PRG approvato nel 
2008, tale da rendere opportuno e necessario procedere ad una estesa attualizzazione e revisione 
della normativa di Piano, restituendo un testo delle NTA di diretta ed univoca interpretazione, tendenti 
a favorire e promuovere massimamente il recupero e la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente 
limitando, per converso, il consumo di suolo e la compromissione delle componenti ambientali urbane, 
valorizzando le dotazioni territoriali pubbliche e di pubblico interesse, secondo i più recenti principi della 
"rigenerazione urbana". 

Tenuto conto che 

le mutate condizioni socio-economiche e la progressiva evoluzione normativa e disciplinare, oltrechè 
la fase applicativa del Piano, determinano l'esigenza di una revisione in aggiornamento della normativa 
di PRG, anche in considerazione dei numerosi interventi legislativi che hanno caratterizzato i primi anni 
di vita del PRG dal 2008 ad oggi, sia a livello nazionale, con le modifiche occorse al Testo Unico 
dell'Edilizia (DPR 380/2001) e i Decreti varati dal Governo durante la pandemia, sia a livello regionale, 
con le disposizioni sulla ripresa edilizia del Piano Casa, di cui alla L. R. n. 21/2009, e della rigenerazione 
rrbana, di cui alla L.R. n. 7 del2017; 

la tendenza attuale attribuisce alla rigenerazione urbana, o meglio alle varie attività che possono essere 
ricondotte a tale definizione, un ruolo strategico e propulsivo nei confronti di una domanda di 
trasformazione crescente e diffusa e non sempre facilmente intercettabile, che richiede un approccio 
integrato di diverse politiche settoriali e nuovi strumenti, in grado di recepire e valorizzare le istanze 
provenienti dai territori, riconnettendo le ragioni della sostenibilità, dell'equità e del rafforzamento del 
capitale sociale con la scarsità delle risorse economiche disponibili e la tipicità delle procedure della 
Pubblica Amministrazione; 

nella disciplina urbanistico-edilizia nazionale il concetto di rigenerazione urbana si è principalmente 
concretizzato in una serie di interventi legislativi a livello nazionale, volti semplificare anche le procedure 
edilizie introducendo una serie articolata di "Misure per il ri/ancio dell'edilizia" tra le quali: ridefinizione 
degli interventi edilizi (rif. Art.3 DPR 380/2001 ), l'ampliamento della portata del Permesso di costruire 
in deroga (rif. Art.14 del DPR 380/2001 ), definizione di destinazioni d'uso e mutamento 
urbanisticamente rilevante (rif. Art.23ter DPR 380/2001 ), estensione del campo di applicazione del 
Permesso di costruire convenzionato (rif. Art.28bis DPR 380/2001); 

a livello regionale la L. R. n. 7 del2017 detta norme in materia urbanistica e edilizia, introducendo aspetti 
di carattere generale sulla rigenerazione urbana e sul recupero edilizio, tenendo in considerazione la 
necessità di limitare nel tempo il consumo del suolo, anche alla luce della proposta di legge nazionale 
che prevede, per la data del 2050, , una sostanziale riduzione del consumo tendente a zero; 

si tratta di una legge con cui le Amministrazioni comunali sono chiamate ad occuparsi della 
programmazione di scelte finalizzate alla salvaguardia del territorio, favorendo il recupero, anche con 
l'introduzione di più elevate prestazioni ambientali, del patrimonio edilizio esistente e alla 
riqualificazione urbanistica degli ambiti territoriali compromessi e carenti di standard e servizi; 

in linea con quanto indicato dalla norma regionale, l'amministrazione capitolina intende avviare processi 
di rivitalizzazione del tessuto economico e sociale finalizzati all'obiettivo di promuovere uno sviluppo 
urbano sostenibile strutturato su un assetto urbanistico policentrico e sulla qualità dell'abitare e dei 
servizi offerti ai cittadini, imprese ed investitori; 

sia la normativa nazionale che quella regionale hanno mutato, in modo sostanziale, il quadro di regole 
di riferimento connesse alle procedure autorizzative ed attuative degli interventi, incidendo direttamente 
sulle "capacità funzionali" delle vigenti NTA rendendo indifferibile il suo aggiornamento, fermo restando 
l'impianto e l'articolazione complessiva (dei sistemi insediativo e delle relative componenti) del Piano 
Regolatore Generale di Roma Capitale; 

Considerato che 

le "Linee programmatiche del Sindaco per il mandato amministrativo 2021-2026", approvate con 
Deliberazione dell'Assemblea Capitolina n. 106 del 19.11.2021, in cui si intende portare l'attenzione sul 
territorio di Roma Capitale, sulla sua peculiare Forma Urbis, oggi divisa da profondi divari territoriali, 
affrontano il tema della rigenerazione urbana intesa sia come riqualificazione dello spazio pubblico, in 
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conformità ai criteri ambientali minimi a cui sta lavorando il Ministero della Transizione Ecologica, sia 
come rigenerazione degli spazi urbani degradati, il tutto al fine di restituire alla città una forma ed un 
ordine coerenti con i bisogni e le vite di cittadine e cittadini; 

al fine di poter realizzare tali obiettivi programmatici, si rende, quindi, necessaria la revisione e 
l'aggiornamento delle attuali regole che governano le trasformazioni territoriali, nonché la 
semplificazione della normativa attuativa vigente; 

tra le misure previste è necessario, pertanto, intervenire sulle Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Regolatore Generale al fine di recepire le innovazioni legislative a livello regionale e nazionale; 

con Mozione n. 54 del 17.03.2022 l'Assemblea ha impegnato il Sindaco e l'Assessore all'Urbanistica 
"ad una iniziativa che produca una Deliberazione dell'Assemblea Capitolina, preceduta da una fase di 
ascolto e confronto coinvolgendo la Commissione Consiliare, che comporti una prima modifica delle 
Norme Tecniche di Attuazione, affinché venga predisposta in un tempo più lungo una ulteriore proposta 
di deliberazione che preveda un riesame complessivo delle Norme Tecniche di Attuazione"; 

con Delibera n.120 del 14.04.2022, avente ad oggetto "Indirizzi in merito alla revisione, modifica e 
attualizzazione delle Norme tecniche di attuazione del vigente Piano Regolatore Generale comunale 
approvato ai sensi dell'art. 66-bis della legge regionale 22 dicembre 1999 n. 38 e smi. Legge 17 agosto 
1942 n. 1150 e smi.", la Giunta Capitolina ha avviato un percorso di riforma e revisione del quadro di 
regole urbanistiche, al fine di dare attuazione ai tre elementi fondamentali per la trasformazione della 
città di Roma: la rigenerazione urbana, la sostenibilità ambientale, sociale ed economica della 
pianificazione e, soprattutto, la certezza dei tempi e delle modalità di attuazione degli interventi; 

in esecuzione della DGC 12012022, con Determinazione del Direttore Dipartimento PAU rep. 
Ql/1 05412022 del6.09.2022 è stato costituito un gruppo di lavoro incarica della revisione delle NTA del 
PRG vigente ed inoltre, nel corso dei mesi da giugno a settembre del 2022, sono intervenute n.13 
sedute dalla Commissione Capitolina VIli-Urbanistica che hanno audito realtà sociali, culturali, 
ambientaliste, economico-professionali presenti sul territorio riguardo alle esigenze di revisione e 
attualizzazione delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente PRG; 

Valutato che 

è volontà dell'Amministrazione procedere, considerando le caratteristiche del territorio e quindi fermo 
restando l'impianto e l'articolazione complessiva (dei sistemi e delle relative componenti) del Piano 
Regolatore Generale, ad una attività di revisione della normativa tecnica in due fasi: una prima modifica 
riguardante una parte delle Norme Tecniche di Attuazione, relativa all'adeguamento e 
all'attualizzazione delle stesse rispetto alla normativa sovraordinata statale e regionale, orientata alla 
semplificazione procedurale in particolare per le parti consolidate e da riqualificare della città; a seguire, 
ulteriori provvedimenti di verifica di compatibilità degli interventi, tra cui il riesame di alcune componenti 
del sistema normativo, ad esempio la programmazione dei Servizi; 

le finalità della variante in argomento, relativa alla prima fase della strategia di intervento fermo restando 
l'impianto disciplinare di PRG, possono così sintetizzarsi in: 

aggiornamento e quindi semplificazione e maggiore chiarezza della norma, al fine di agevolare 
il compito sia degli uffici capitolini competenti alla gestione delle trasformazioni del territorio sia dei 
professionisti esterni "allineando" la normativa nazionale, regionale alla norma vigente; 

- maggiore flessibilità dello strumento di pianificazione al fine di facilitarne la sua applicazione 
anche per favorire processi di rigenerazione; 

le modifiche ai singoli articoli delle norrne tecniche, come meglio descritte nella Relazione Tecnica/parte 
integrante del presente provvedimento, riguardano in particolare: · 

- definizione e semplificazione dell'iter di approvazione degli elaborati gestionali e indicativi del Piano 
di cui all'art.2, favorendo il progressivo aggiornamento delle componenti non prescrittive ; 

- allineamento del PRG vigente all'art. 23 ter del DPR 38012001 per quanto concerne le destinazioni 
d'uso e delle categorie d'intervento di cui all'art. 6 e 9 e conseguente riscrittura per le componenti 
insediative di parte della città storica, della città consolidata e da ristrutturare; 

- introduzione di criteri di maggiore flessibilità funzionale rispetto a quelli previsti dal PRG per il 
cambio di destinazione d'uso in merito al reperimento dello standard, rispettando l'impostazione 
del Piano in termini di carichi urbanistici (art.B); 
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introduzione, tra le modalità di attuazione del PRG vigente (art.12) del "Permesso di costruire 
convenzionato"; 

rivisitazione delle disposizioni relative all'applicazione dell'art.16 (Carta per la Qualità) allineandolo 
alla sua ongmana funzione gestionale, di supporto qualitativo alla progettazione degli interventi; 

definizione dell'applicabilità della cessione compensativa (art.22), quale modalità alternativa 
all'esproprio; 

riformulazione della normativa a seguito di pronunce giurisprudenziali (art.45 co.6); 

modifica degli articoli 52 e 53 della Città da ristrutturare, restituendo loro la corretta organicità 
sistematica nell'ambito del corpo normativo, con l' obiettivo della semplificazione amministrativa al 
fine di accelerare la fase attuativa della riquallficazione/rigenerazione prevista per gli ambiti 
integrati, revisionando in parte, le procedure di definizione ed approvazione della modalità diretta 
e indiretta; 

definizione della modalità di programmazione e attuazione dei Servizi pubblici (art.83) attraverso 
due "strumenti" individuati dal PRG, Programma di acquisizione, utilizzazione e gestione delle aree 
destinate a servizi e il Progetto Unitario, al fine di garantire la necessaria flessibilità dell'intervento 
pubblico (o sussidiario da parte dei privati), in coerenza con l'evoluzione degli scenari sociali, 
demografici ed in linea con i più aggiornati parametri di creazione di "valore pubblico" degli 
interventi; 

definizione delle procedure per la realizzazione dell'impiantistica sportiva nelle aree a verde privato 
attrezzato (art.87); 

inoltre, si introduce: 

uno specifico articolo per favorire interventi rigenerativi su edifici dismessi di proprietà privata 
tutelando allo stesso tempo la sicurezza e l'incolumità degli abitanti attraverso l'eliminazione di 
situazioni di degrado edilizio e sociale e in generale di quelle situazioni che rappresentano 
potenziali compromissioni alla salute dei cittadini; 

il Registro dei crediti edilizi con l'obiettivo sia di semplificare gli interventi di rigenerazione urbana 
sia per restituire l'individuazione delle aree oggetto delle Compensazioni (partenze e atterraggi),in 
merito all'entità delle volumetrie compensate, allo stato di attuazione delle aree cedute e da cedere 
e all'entità delle volumetrie ancora da compensare. 

Dato atto che: 

la variante in argomento non incide sul bilancio delle aree a standard previsto dallo strumento 
urbanistico generale in quanto non modifica in modo sostanziale indici di edificabilità, destinazioni 
d'uso, né prevede nuove aree edificabili; non comporta, inoltre modifiche delle destinazioni d'uso delle 
aree, fatto salvo quanto già espresso in sede di copianificazione, restano fermi tutti i vincoli, i limiti, le 
restrizioni derivanti dalla pianificazione sovraordinata (Piano di Assetto Idrogeologico, Piano Territoriale 
Paesistico Regionale, Piano Territoriale Provinciale Generale, Beni culturali, ecc.); 

prima della deliberazione di approvazione saranno definite le procedure previste dal D.Lgs. n. 152/2006 
-Parte Il "Norme in materia ambientale" nonché, ove necessario, acquisiti i pareri di competenza degli 
Enti preposti alla tutela dei vincoli presenti sulle aree in questione; 

la presente variante è predisposta conformemente alle disposizioni normativa vigenti in materia 
urbanistica. Nello specifico si fa riferimento alla Legge Regionale n. 19 del 23.11.2022 che all'art. 9 co. 
61 prevede: "Al fine di semplificare i procedimenti amministrativi in materia di governo del territorio e di 
pianificazione urbanistico-edilizia, Roma Capitale, ferme restando le funzioni ad essa già conferite dalla 
normativa statale e regionale, provvede all'approvazione delle varianti al Piano regolatore generale e 
alle norme tecniche attuative, ivi incluse quelle derivanti dai Programmi integrati di intervento di cui alla 
legge regionale 26 giugno 1997, n. 22 (Norme in materia di programmi integrati di intervento per la 
riqualificazione urbanistica, edilizia ed ambientale del territorio della Regione) e successive modifiche. 
le varianti di cui agli articoli 4. commi 1 e 5, e 6 bis della legge regionale 2 luglio 1987, n. 36 (Norme in 
materia di attività urbanistico-edilizia e snellimento delle procedure) e le varianti derivanti dai 
programmi di rigenerazione urbana di cui all'articolo 2, comma 6, della legge regionale 18 luglio 2017, 
n. 7 (Disposizioni per fa rigenerazkme urbana e per il recupero edilizio), in conformità alla legge 17 
agosto 1942, n. 1150 (Legge urbanistica) e successive modifiche, secondo le disposizioni di cui ai 
commi 62 e 63''; 
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agosto 1942, n. 1150 (Legge urbanistica) e successive modifiche, secondo le disposizioni di cui ai 
commi 62 e 63"; 

tali commi 62 e 63 così dispongono: 

- co.62 "Le varianti di cui al comma 61 sono adottate da/l'Assemblea capitolina, previa consultazione 
degli enti pubblici e delle organizzazioni sociali, culturali, ambientaliste, economico-professionali e 
sindacali interessate, garantendo, comunque, idonei processi di partecipazione e informazione dei 
cittadini. Le varianti adottate sono depositate presso la segreteria comunale in libera visione al 
pubblico, dandone avviso nei modi stabiliti da Roma Capitale. Entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione dell'avviso di deposito, chiunque può presentare osservazioni. Nei successivi 
sessanta giorni l'Assemblea capitolina si esprime sulle osservazioni presentate e approva le 
varianti apportando le modifiche conseguenti al recepimento delle osservazioni ritenute accoglibili. 
Le varianti approvate sono pubblicate sull'albo pretorio di Roma Capitale, dandone notizia sul 
relativo sito istituzionale, e acquistano efficacia il giorno successivo a quello della loro 
pubblicazione"; 

- co.63 "Le varianti adottate ai sensi del comma 62 sono trasmesse alla Regione entro dieci giorni 
da/loro deposito presso la segreteria comunale. Qualora, entro i successivi venti giorni, la Regione 
accerti che le varianti adottate, per la loro portata generale, determinano la modifica delle 
caratteristiche essenziali dello strumento urbanistico generale o dei relativi criteri di impostazione, 
ne dà comunicazione a Roma Capitale che provvede secondo le disposizioni di cui all'articolo 
66 bis della legge regionale 22 dicembre 1999, n. 38 (Norme sul governo del territorio) e 
successive modifiche" ; 

con Delibera n.433 del 22.12.2022, la Giunta Capitolina ha preso atto dell'intervenuto conferimento 
della Regione Lazio a Roma Capitale delle funzioni in materia urbanistica, come disciplinate ai commi 
da 61 a 66 dell'art. 9 L.R.L. n.19/2022 e ha approvato lo schema di convenzione previsto dal comma 
67 del citato art.9 della suddetta legge; 

successivamente, in data 29.12.2022, la Regione Lazio e Roma Capitale hanno stipulato la 
Convenzione, con la quale, a decorrere dalla data di sottoscrizione della Convenzione stessa, viene 
conferito a Roma Capitale l'esercizio delle funzioni in materia urbanistica e vengono disciplinate le 
modalità, anche organizzative, di esercizio delle funzioni stesse. 

preso atto che: 

in data................................. il Direttore della Direzione Pianificazione Generale ha espresso il 
parere che di seguito integralmente si riporta: "Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del T.U.E.L., si esprime 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della variante urbanistica inserita nella proposta di 
deliberazione indicata in oggetto" 

Il Direttore F.to: Silvia Capurro 

in data ............................... il Direttore del Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica 
ha attestato - ai sensi e per gli effetti dell'art. 30, c. 1 lett. i) e j) del regolamento uffici e servizi, come 
da dichiarazione in atti - la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di 
programmazione dell'Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di 
discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull'impiego delle risorse 
che essa comporta. 

Il Direttore F.to: Gianni Gianfrancesco 

in data................................. il Ragionerie Generale ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: "Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del Decreto Legislativo 267 del18.08.2000, 
si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione in 
oggetto". 

Il Ragioniere Generale F.to:. Marco lacobucci 
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che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la funzione di assistenza 
giuridico-amministrativa, ai sensi dell'art. 97 comma 2, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento 
degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 

L'ASSEMBLEA CAPITOLINA 

DELIBERA 

per le motivazioni e gli obiettivi e secondo i criteri indicati in premessa: 

di adottare, ai sensi dell'art.10 della legge n.1150142 e L.R n.1912022 la variante parziale agli articoli 
delle NTA di PRG approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.18 del12.02.2008, così come 
riportati nell'Allegato "A", parte~ integrante del presente provvedimento; 

di dare mandato agli uffici di provvedere, ad esito dell'approvazione, alla predisposizione di un 
provvedimento che metta in coerenza gli articoli così come modificati con i restanti articoli delle NTA 
non oggetto della presente variante. 

Come previsto dal citato comma 63 dell'art. 9 della L. R. L. n. 1912022, la presente deliberazione, una 
volta adottata, sarà trasmessa alla Regione Lazio "entro 10 giorni dal {. . .] deposito presso la 
segreteria comunale". 
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Allegato "A" 

Note di lettura 

Le modifiche alla norma vengono evidenziate in grassetto nella colonna del "Testo proposto" e 
barrate nelle parti soppresse del "Testo vigente". 



TESTO VIGENTE 

Titolo l Disposizioni generali 
Capo 1 o Oggetto ed elaborati del Piano 

Art.2. Elaborati del Piano 

1. Gli elaborati che compongono il PRG sono di 
natura prescrittiva e non prescrittiva e sono 
individuati nell'elenco posto in calce al presente 
articolo. 

2. La disciplina di PRG è definita dall'insieme delle 
prescrizioni di testo e grafiche contenute negli 
elaborati prescrittivi. Nell'eventuale contrasto tra 
prescrizioni di testo e grafiche, prevalgono le 
prescrizioni di testo; se il contrasto è tra prescrizioni 
grafiche a scala diversa, prevale la scala più 
dettagliata. 

3. Ogni successiva modifica agli elaborati prescrittivi 
comporta variante al PRG, salvo quanto 
esplicitamente previsto nel prosieguo delle presenti 
norme. Non comportano comunque variante 
urbanistica le successive modificazioni alle NTA 
relative alle procedure, di competenza comunale, di 
formazione e approvazione degli interventi diretti e 
indiretti, fatta salva l'osservanza delle norme statali 
o regionali, e feFFRa FestaAaa la aistiAta applisaziaAa 
delle sate!3BFie a'iAteFVeAta ai s~i all'aFI. Q e della 
R=~eEialità 8'iRteFVeRte Si st:.~i all'ar:t. 1Q. 

4. Gli elaborati non prescrittivi sono cosi distinti per 
contenuto e finalità: 
a) gli elaborati gestionali hanno valore di 

conoscenza e di indirizzo e saranno 
periodicamente aggiornati dall'Amministrazione 
Comunale; 

b) gli elaborati descrittivi hanno valore di 
esplicitazione e chiarimento delle scelte del 
PRG; 

c) gli elaborati indicativi hanno valore 
programmatico e comprendono materiali 
finalizzati alle progettazioni urbanistiche ed 
edilizie in attuazione del PRG; 

d) gli elaborati per la comunicazione illustrano la 
caratterizzazione del PRG nel territorio dei 
Municipi. 

5. Le modifiche alle NTA SRe, ai SeAsi del SBFRFRa 3, 
ABA SBFRJlBFlaAB VaFiaAte ~FilaAistisa, ABASRé le 
FRaaifisRe agli elaborati gestionali, essl~sa 91i 
elallaFati GQ, 69A9 ai SBFRpeteAza del CBR6i!3lia 
SBFR~Rale; le FRBai!iSRB a9li elallaFati GQ e agli 

. . . . . . . ~' 

TESTO PROPOSTO 

Titolo l Disposizioni generali 
Capo 1 o Oggetto ed elaborati del Piano 

Art.2. Elaborati del Piano 

1. Gli elaborati che compongono il PRG sono di 
natura prescrittiva e non prescrittiva e sono 
individuati nell'elenco posto in calce al presente 
articolo. 

2. La disciplina di PRG è definita dall'insieme delle 
prescrizioni di testo e grafiche contenute negli 
elaborati prescrittivi. Nell'eventuale contrasto tra 
prescrizioni di testo e grafiche, prevalgono le 
prescrizioni di testo; se il contrasto è tra prescrizioni 
grafiche a scala diversa, prevale la scala più 
dettagliata. 

3. Ogni successiva modifica agli elaborati prescrittivi 
comporta variante al PRG, salvo quanto 
esplicitamente previsto nel prosieguo delle presenti 
norme. Non comportano comunque variante 
urbanistica le successive modificazioni alle NTA 
relative alle procedure di competenza comunale, di 
formazione e approvazione degli interventi diretti e 
indiretti, fatta salva l'osservanza delle norme statali 
o regionali. 

4. Gli elaborati non prescrittivi sono cosi distinti per 
contenuto e finalità: 
a) gli elaborati gestionali hanno valore di 

conoscenza e di indirizzo e saranno 
periodicamente aggiornati dall'Amministrazione 
Comunale; 

b) gli elaborati descrittivi hanno valore di 
esplicitazione e chiarimento delle scelte del 
PRG; 

c) gli elaborati indicativi hanno valore 
programmatico e comprendono materiali 
finalizzati alle progettazioni urbanistiche ed 
edilizie in attuazione del PRG; 

d) gli elaborati per la comunicazione illustrano la 
caratterizzazione del PRG nel territorio dei 
Municipi. 

5. Le modifiche e aggiornamenti agli elaborati 
gestionali (da G1 a G10) e agli elaborati indicativi 
(da 14 a 18) sono di competenza della Giunta 
Capitolina. Le modifiche agli elaborati non 
prescrittivi, ad esclusioni dei sopra richiamati, 
sono di competenza dirigenziale. 
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Elella Gi~nla eem~nale; le meEiiliel1e asli elalmFali 
peF la eeFR~niea.:iene SQRQ Eli eempelen.:a 
EliFisen.:iale; se eensislene in meFe Feeepimenls Eli 
Piani, PmsFammi e Pmselli, iR pFeeeEien.:a 
appFe•1ati, le FReEiiliel1e asli elaeerati sestienali sane 
Eli eempelen.:a EliFisen.:iale. 

6. Ai sensi e per gli effetti della legge n. 241/1990, 
gli atti di modifica di cui al comma 5, esclusi quelli di 
mero recepimento, sono resi noti, prima della loro 
approvazione, mediante avviso pubblico ed esposti 
nelle sedi del Comune e dei Municipi interessati per 
un periodo di 30 giorni, durante il quale i soggetti 
destinatari o interessati possono presentare 
memorie o osservazioni scritte; il provvedimento di 
approvazione dà atto delle osservazioni pervenute e 
dei principali temi emersi. 

6. Ai sensi e per gli effetti della legge n. 241/1990 e 
ss.mm.ii gli atti di modifica, esclusi quelli di mero 
recepimento, relativi agli elaborati gestionali di 
cui al comma 5, sono resi noti prima della loro 
approvazione, mediante avviso pubblico da 
pubblicarsi all'Albo Pretorio e sul Sito 
istituzionale di Roma Capitale, previo avviso ai 
Municipi interessati, per un periodo di 30 giorni, 
durante il quale i soggetti destinatari o interessati 
possono presentare memorie o osservazioni scritte; 
il provvedimento di approvazione dà atto delle 
osservazioni pervenute e dei principali temi emersi. 
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TESTO VIGENTE 

Titolo l Disposizioni generali 
Capo 2° Parametri e classificazioni 

Art.6. Classificazioni d'uso 

1. Le destinazioni d'uso previste dalle presenti 
Norme- salvo diversa o aggiuntiva classificazione 
adottata nelle componenti di cui ai Titoli 111 e IV -
seRe aFiiselate iR sette fi!RzieRi: abitative, 
semmeFsiali, seFVizi, t~Fistise Fisettive, pm{!~ttive, 
a~Fisele, paFGhe~~i R9R peFiiReRziali. S~lla base di 
tali fi!RzieRi e del CaFise ~F9aRistise {CU) di s~i 
all'aFI. 3, semma e, le pFiRsipali eestiRazieRi {!'~se 
seRe sesl slassifisate: 
a) AIJ.'tative: a9itazieRi siR~ele (CUI9); a9itazieRi 

sellettive (st~{!eRtati, seRvitti, seRveRti, sellegi, 
FesideRze saRitaFie peF aRziaRi) (C~/9); 

9) Cemmeroial.': pissele stF~tt~m di veRdita 
{s~peFfisie di \'eR{!ita fiRe a 25Q mq) {CU/9); 
me{!ie stF~tt~Fe di veRdita (s~peFfisie di veReita 
fiRe a 2.5QQ mq) (CU/m); ~FaRei stmtt~Fe di 
\'eR{!ita {s~peFfisie di veR{!ita aliFe 2.5QQ mq) 
(CU/a); le stF~tt~Fe di veR{!ita si iRteR{!eRe al 
eetta~lie e sempFeRsive di eepesiti peFiiReRziali, 
aRshe lesalizzati iR lesali a~teRemi ReA seRti~~i; 

s) Ser;,izi: p~991isi esemizi (9aF, FistaFaRti, p~b. 
lesali Rett~c~rRi iR geRere), seFVizi alle ~erseRe 
(ammiRistFativi, sesiali, assisleRziali, saRilaFi, 
istru.z:ieRe, Gl:;jlt~;JFali, R!Ress) (CY/m); 
diFezieRale pFivate {~ffisi e st~{!i pmfessieRali, 
seFVizi alle impFese) (CU/b); speFielli tFib~taFi, 
baRsaFi e fiRaRziaFi {CU/m); aFti~iaRate di 
seFvizie e st~ei e'aFiista {CU/b); sedi della 
p~bblisa ammiRistFazieRe e {Ielle p~b91ishe 
istit~zieRi RazieRali, esteFe e sepFaRazieRali 
(CUJFR); seEii e attFe~ah:Jre t::JRiveFSitaFie 
(CU/m); attFezzat~Fe s~lt~Fali {essl~si i teatFi) e 
Feli~iese {Cll/m); attFezzat~Fe sellettive {peF le 
speFI, le spettasele, la s~lt~Fa. FisFeative, 
seR~Fess~ali) (seR SUb fiRe a 5QQ mq: CU/m; 
seR SUb eltFB 5QQ mq e peF le eisseteshe: 
GllJa); 

e) TuFi6tiG9 FiGetti•,<e: S!F~tt~Fe Fisetti'le albe~hieFe 
{fiRe a eQ pesti lette: CU/b; eltFe eQ pesti lette 

e metels: CU/m); stF~tt~Fa Fisettive ex!Fa 
albe~hieFe (fiRe a eQ pesti lette e estalli: CU/b; 
eltFe eQ pesti lette: CU/m); stF~tt~Fe Fisettive 
all'aFia apeFta (Cll/m); 

e) Produtth<e: aFii~iaRata pFae~tti•>'e, iR{!~stria, 
semmeFGie all'iR~Fesse, {!epesiti e ma~azziRi 
(Cll.'m); 

f) AgFise.'e: abitazieRi a~Fisele, attFezzat~Fe peF la 
pFee~zieRe a~Fisela e la ,.~?~~~~Aia, impiaRti 

TESTO PROPOSTO 

Titolo l Disposizioni generali 
Capo 2° Parametri e classificazioni 

Art.6. Classificazione d'uso 

1. Le destinazioni d'uso previste dalle presenti Norme 
- salvo diversa o aggiuntiva classificazione adottata 
nelle componenti di cui ai Titoli 111 e IV - sono 
articolate in cinque macra-categorie funzionali: 
Residenziale, Turistico-ricettiva, Produttiva, 
Direzionale e servizi, Commerciale, Rurale. Sulla 
base di tali macra-categorie funzionali e del 
Carico urbanistico (CU) di cui all'art. 3, comma 6, 
sono individuate le seguenti destinazioni d'uso: 
a) Residenziale: Abitazioni singole, "bed and 

breakfast", affittacamere, case per vacanze -
(CUib); Abitazioni collettive (convitti, 
conventi) - (Culb); Alloggio sociale di cui al 
DM 22.04.2008 lvi compreso studentati e case 
per anziani (CUib); 

b) Turistico-ricettiva: Strutture ricettive 
alberghiere -(fino a 60 posti letto: CUib; oltre 
60 posti letto e motel: CUim); Strutture 
ricettive extra-alberghiere- (fino a 60 posti 
letto e ostelli, residence e studentati (con 
personale e servizi comuni di assistenza alla 
clientela); CUib; oltre 60 posti letto: CUim); 
Strutture ricettive all'aria aperta - (CU/m) 

c) Produttiva e Direzionale: 
c1) artigianato produttivo, industria, 
commercio all'ingrosso, depositi e magazzini 
e logistica - (CUim); 
c2) direzionale privato (uffici e studi 
professionali, servizi alle imprese) - (CUib); 
Sportelli tributari, bancari e finanziari -
(CU/m); Artigianato di servizio e studi d'artista 
- (CUib); 
c3) Sedi della pubblica amministrazione e 
delle pubbliche istituzioni nazionali, estere e 
sopranazionali - (CUim); Sedi e attrezzature 
universitarie - (CUim); Attrezzature culturali 
(esclusi i teatri) e religiose - (CUim); 
c4) Servizi alle persone (amministrativi, 
sociali, assistenziali, sanitari, istruzione, 
culturali, fitness) - (CUim); 
eS) Servizi sociali (case di cura, residenze 
sanitarie per anziani) - (Culb); 
c6) Attrezzature collettive (per lo sport, lo 
spettacolo, la cultura, Ricreative, 
congressuali)- (con SUL fino a 500 mq: CUim; 
con SUL oltre 500 mq e per le discoteche: 
C Ula); 
c7) Parcheggi non pertinenziali; 
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g) Parotleggi R9R peFiiReR:t:ia#: a~teFirnesse, 
a~tesile (GIJ,lR~IIe). 

2. Per le destinazioni d'uso non comprese o non 
direttamente riconducibili alla classificazione del 
comma 1, si procede per analogia funzionale e di 
carico urbanistico. GeR separate pmweairneRte 
ewem iR seae ai aefiRii!ieRe aei PiaRi att~ati•Ji, il 
Gefll"!Re p~è ~lteFieFflleRte aistiRg~eFe e 
spesi~saFe le aestiRai!ieRi a'~se ai s~i al sernrna 1 
e il Felati•.•e saFise ~FtlaRistise, feFrna FestaRae la 
slassi~sai!ieRe peF f~Ri!ieRi. 

3. be aestiRai!ieRi a'11se ai s~i al sernrna 1, e i 
GQRSeglleRti sarntli ai aestiRai!ieRe é'I.:IS9, SeRe 
GQRSeRtiti SeGeRae i limiti e le GeRaii!i9Ri Slatliliti 
aalle ReFrne aelle ai•JeFSe sernpeReRti ael PRG, 
seme iRai•1ia11ate aai :meli Il, 111 e IV, ReRstlé aagli 
StF~flleRti ai iRteFYeRte iRaiFette, sernpFe 
sernpatitlilrneRte GQR le pFevisieRi ai PRG; sono 
ovunque consentite, nell'intero Sistema insediativo, 
le destinazioni d'uso "servizi alle persone" e "studi 
d'artista"; sono comunque vietate, nei Tessuti 
residenziali del Sistema insediativo, le attività 
produttive insalubri o moleste, di cui agli articoli 216 
e 217 del Testo unico delle leggi sanitarie, se non 
nei casi e alle condizioni espressamente previste 
dal Regolamento igienico-sanitario; le "abitazioni 
collettive", se con finalità assistenziali e in 
convenzione con gli Enti competenti, possono 
essere realizzate in eccedenza al limite massimo di 
funzioni abitative stabilito dalle norme di 
componente, e poste a carico della quota di 
funzioni non abitative; per la realizzazione di 
insediamenti commerciali, turistico-ricettivi, 
produttivi, direzionali, di rilevante dimensione, il 
Comune può adottare linee-guida per la 
pianificazione, valutazione e progettazione degli 
interventi, in applicazione della legislazione o 
reQolamentazione reQionale di settore. 

d) Commercia/e: Piccole strutture di vendita 
(superficie di vendita fino a 250 mq) - (CU/b); 
Medie strutture di vendita (superficie di 
vendita fino a 2.500 mq) - (CU/m); Grandi 
strutture di vendita (superficie di vendita oltre 
2.500 mq) - (CU/a); le Strutture di vendita si 
intendono al dettaglio e comprensive di 
depositi pertinenziali, anche localizzati in 
locali autonomi non contigui; Pubblici 
esercizi (bar, ristoranti, pub, locali notturni in 
genere); 

e) Rurale: Abitazioni agricole, Attrezzature per la 
produzione agricola e la zootecnia, Impianti 
produttivi agro-alimentari - (CU/b). 

2. Per le destinazioni d'uso non comprese o non 
direttamente riconducibili alla classificazione del 
comma 1, si procede per analogia funzionale e di 
carico urbanistico. Il cambio della destinazione 
d'uso all'interno della stessa macra-categoria 
funzionale e nell'ambito delle funzioni previste dai 
singoli tessuti e ambiti è sempre consentito, fatto 
salvo le eventuali prescrizioni o limitazioni delle 
relative norme delle diverse componenti del PRG, 
come individuate dai Titoli Il, 111 e IV. Nel caso in 
cui si esegua un mutamento di destinazione d'uso 
che determini un aumento del carico urbanistico, 
si applica quanto previsto al successivo art. 8. 

3. Sono consentite, nell'intero Sistema 
insediativo, le destinazioni d'uso "servizi alle 
persone" e "studi d'artista"; sono consentite 
nel Sistema dei Servizi pubblici quale standard 
aggiuntivo da definire nel Programma di 
acquisizione, utilizzazione e gestione delle aree 
destinate a servizi, di cui al c. 6 dell'art. 83, la 
destinazioni d'uso "Alloggio sociale di cui al DM 
22.04.2008 ivi compreso gli studentati, case per 
anziani e i Servizi sociali (case di cura, 
residenze sanitarie per anziani); sono comunque 
vietate, nei Tessuti residenziali del Sistema 
insediativo, le attività produttive insalubri o moleste, 
di cui agli articoli 216 e 217 del Testo unico delle 
leggi sanitarie, se non nei casi e alle condizioni 
espressamente previste dal Regolamento igienico-
sanitario; le "abitazioni collettive", se con finalità 
assistenziali e in convenzione con gli Enti 
competenti, possono essere realizzate in 
eccedenza al limite massimo di funzioni abitative 
stabilito dalle norme di componente, e poste a 
carico della quota di funzioni non abitative; per la 
realizzazione di insediamenti commerciali, turistico-
ricettivi, produttivi, direzionali, di rilevante 
dimensione, il Comune può adottare linee-guida per 
la pianificazione, valutazione e progettazione degli 
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4. L'introduzione di nuovi usi e funzioni all'interno 
dell'unità immobiliare non comporta cambio di 
destinazione d'uso, ai sensi delle presenti norme, 
se i nuovi usi non eccedono, nel complesso e con 
successive modificazioni, sia il 25% della SUL 
dell'unità immobiliare sia i 250 mq di SUL, se non 
appartengono ad una più alta categoria di carico 
urbanistico, se non sottraggono destinazioni 
originarie a parcheggio, se non comportano 
frazionamento catastale. 

5. Sono fatte salve le destinazioni d'uso 
legittimamente in atto alla data di adozione del 
presente PRG. La destinazione d'uso 
legittimamente in atto è quella risultante dal titolo 
abilitativo della costruzione, in assenza del quale la 
destinazione d'uso è accertata con l'ausilio della 
classificazione catastale e delle autorizzazioni 
amministrative all'esercizio delle attività insediate. 

6. lA asse Ala Ili Aefl!1ati\•a FegieAale s~lle 
9estiAa2i9Ai 9'~S9 e S~i titeli aeilitatiYi AeGeSSaFi !JeF 
la mellifisa a elle stesse, àa fer=R=~bllare ai 69RSi 

aell'aFI. ~Q, semma :!, Ilei 9PR A. 38QI:!QQ1, si 
stabilisse GR e il sambiameAte Ili aestiAa2ieAe 
a·~se: se è S9R epeFe, è seggette a 91A e a 
PeFmesse ai sestruiFe, a seseAila delle sategeFie ai 
iAieFVeAte, iAiliYill~ate ai seAsi llell'aFI. 9, stle tali 
e!JeFe seAfig~FaAe; se è seA2a e!JeFe, è seggette 
sem~A!1~e a 91A; se sem!JeFta il !Jassaggie a ~Aa 
!li~ elevata sategeFia ai GaFise ~:~FSaRistise è 
seggette sem~A!1~e a PeFmesse ai sesiF~iFe. Il 
sam9iaMeRte Ili aesliAa2ieAe Efi::JSEJ, I::JR8 'Jelta 
as!1~isile il titele abilitative, lleYe esseFe 
ebbligateFiameAte sem~Aisate all'llflisie Ilei 
salaste. 

interventi, in applicazione della legislazione o 
regolamentazione regionale di settore. 

4. L'introduzione di nuovi usi e funzioni all'interno 
dell'unità immobiliare non comporta cambio di 
destinazione d'uso, ai sensi delle presenti norme, se i 
nuovi usi non eccedono, nel complesso e con 
successive modificazioni, sia il 25% della SUL 
dell'unità immobiliare sia i 250 mq di SUL, se non 
appartengono ad 

.. 
alta categoria di carico una p1U 

urbanistico, se non sottraggono destinazioni 
originarie a parcheggio, se non comportano 
frazionamento catastale. 

5. Sono fatte salve le destinazioni d'uso 
legittimamente in atto alla data di adozione del 
presente PRG. La destinazione d'uso legittimamente 
in atto è quella risultante dal titolo abilitativo della 
costruzione, in assenza del quale la destinazione 
d'uso previa dimostrazione della legittimità 
dell'immobile, è accertata dal certificato di 
abitabilità/agibilità ovvero con l'ausilio della 
classificazione catastale e/o delle autorizzazioni 
amministrative all'esercizio delle attività insediate. 

Il comma è abrogato. 
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TESTO VIGENTE 

Titolo l Disposizioni generali 
Capo 2' Parametri e classificazioni 

Art. S. Standard urbanistici 

1. Per le destinazioni d'uso aeitati\'e, di cui all'art. 6, 
comma 1, lett. a), la dotazione minima per servizi 
pubblici, verde pubblico e parcheggi pubblici, è 
stabilita in 22 mq per abitante, calcolati ai sensi 
dell'art. 3, comma 5. Fatta salva la dotazione minima 
per parcheggi pubblici, come stabilita ai sensi dell'art. 
7, comma 1, la restante parte della dotazione 
complessiva è indicativamente cosi ripartita: 6,5 mq 
per servizi pubblici; 9,5 mq per verde pubblico 

2. Per le destinazioni d'uso non aeitative, di cui all'art. 
6, comma 1, lett. b), c), d), oltre alla dotazione di 
parcheggi pubblici di cui all'art. 7, comma 1, devono 
essere riservate aree per il verde pubblico non 
inferiori a 4 mq/1 Omq di SUL, con la possibilità di 
destinarne a parcheggi pubblici una quota non 
superiore a 2 mq/1 Omq di SUL. 

3. Per le destinazioni d'uso produttive, di cui all'art. 6, 
comma 1, lett. e), devono essere riservate aree a 
verde pubblico in misura non inferiore a 2 mq/1 O mq di 
SUL. 

4. Negli interventi indiretti, come definiti dall'art. 12. 
comma 3, localizzati all'esterno della Città storica e 
della Città consolidata, è fatto obbligo di realizzare 
almeno un asilo nido di 12 posti ogni 400 abitanti e 
ogni 150 addetti previsti, fatti salvi i limiti dimensionali 
stabiliti da norme sovraordinate. Nell'ambito di 
interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente, 
o di cambi di destinazione d'uso, possono essere 
realizzati asili nido con le seguenti deroghe ai criteri 
generali di qualità: assenza di aree libere di 
pertinenza, sempreché, in alternativa, siano 
facilmente accessibili spazi liberi pubblici o di uso 
pubblico; altezze minime di m. 2, 70, ridotti a m. 2,40 
per i servizi, anche nelle strutture localizzate a piano-
terra. Le strutture non possono comunque essere 
insediate nei piani superiori al primo, salvo deroghe 
temporanee in attesa della realizzazione di nuovi asili 
nido. 

5. Per la dotazione e il reperimento degli standard 
urbanistici si applicano le disposizioni di cui all'art. 7, 
commi 10 e seguenti. 

TESTO PROPOSTO 

Titolo l Disposizioni generali 
Capo 2' Parametri e classificazioni 

Art.8. Standard urbanistici 

1. Per le destinazioni d'uso residenziale, di cui 
all'art. 6, comma 1, lett. a), la dotazione minima per 
servizi pubblici, verde pubblico e parcheggi pubblici, 
è stabilita in 22 mq per abitante, calcolati ai sensi 
dell'art. 3, comma 5. Fatta salva la dotazione minima 
per parcheggi pubblici, come stabilita ai sensi 
dell'art. 7, comma 1' la restante parte della 
dotazione complessiva è indicativamente cosi 
ripartita: 6,5 mq per servizi pubblici; 9,5 mq per 
verde pubblico 

2. Per le destinazioni d'uso non residenziale, di cui 
all'art. 6, comma 1, lett. b), c), d) oltre alla dotazione 
di parcheggi pubblici di cui all'art. 7, comma 1, 
devono essere riservate aree per il verde pubblico 
non inferiori a 4 mq/1 O mq di SUL, con la possibilità 
di destinarne a parcheggi pubblici una quota non 
superiore a 2 mq/1 O mq di SUL. 

3. Per le destinazioni d'uso produttive, di cui all'art. 
6, comma 1, lett. c1) devono essere riservate aree 
a verde pubblico in misura non inferiore a 2 
mq/1 Omq di SUL. 

4. Negli interventi indiretti, come definiti dall'art. 12, 
comma 3, localizzati all'esterno della Città storica e 
della Città consolidata, è fatto obbligo di realizzare 
almeno un asilo nido di 12 posti ogni 400 abitanti e 
ogni 150 addetti previsti, fatti salvi i limiti 
dimensionali stabiliti da norme sovraordinate. 
Nell'ambito di interventi di recupero del patrimonio 
edilizio esistente, o di cambi di destinazione d'uso, 
possono essere realizzati asili nido con le seguenti 
deroghe ai criteri generali di qualità: assenza di aree 
libere di pertinenza, sempreché, in alternativa, siano 
facilmente accessibili spazi liberi pubblici o di uso 
pubblico; altezze minime di m. 2,70, ridotti a m. 2,40 
per i servizi, anche nelle strutture localizzate a 
piano-terra. Le strutture non possono comunque 
essere insediate nei piani superiori al primo, salvo 
deroghe temporanee in attesa della realizzazione di 
nuovi asili nido. 

5. Per la dotazione e il reperimento degli standard 
urbanistici si applicano le disposizioni di cui all'art. 7, 
commi 1 O e seguenti, fermo restando quanto 
previsto al successivo comma 6. 
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6. Nel caso in cui gli interventi di recupero e 
rifunzionalizzazione su edifici esistenti 
prevedano aumento del carico urbanistico 
derivante da incremento volumetrico o da 
cambio della destinazione d'uso degli immobili, 
devono prevedere la cessione 
all'amministrazione di aree per gli standard 
urbanistici in misura pari alla sola dotazione 
differenziale. La monetizzazione degli standard 
può essere consentita, nel rispetto delle 
condizioni e modalità definite dal relativo 
regolamento, qualora sia comprovata 
l'impossibilità di cedere le aree per gli standard 
urbanistici ovvero, qualora l'estensione delle 
suddette aree sia inferiore a 1.000 mq. In tal 
caso, l'importo della monetizzazione va 
calcolato applicando le modalità deliberate 
dall'organo capitolino competente. Tali somme, 
se non scomputate dal proponente, sono 
utilizzate prioritariamente per la realizzazione o 
la manutenzione di opere pubbliche nell'ambito 
dell'intervento o nel territorio circostante e 
comunque, fino alla loro utilizzazione, le somme 
di cui sopra sono vincolate a tale scopo in 
apposito capitolo del bilancio comunale. 

7. Le disposizioni contenute nella presente 
norma, prevalgono su eventuali previsioni 
difformi contenute nelle presenti norme 
tecniche. 
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TESTO VIGENTE 

Art.9. Categorie di intervento urbanistico e edilizio 

1. IR saereAza S9A la Vi!JeAte R9rFRati•Ja, le !JriRSi!Jali 
sate§erie éi iRterveRta llrbaRistisa eéilizia 
Fa!J!Jrll!J!Jate setta le sategarie !JSRerali ai Resll!Jera 
edilizie, ~llle•la sastr~JziaRe, TrastarFRaziaRi 
llrl:laRistisi'le seRa sasl iReivie~Jate: 
ReCUPeRO é[)IUZIO 
a) MaRuteR2:ieRe arfliRafia 
l:l) MaRuteR2:iaRe straerdiRar.'a 
s) Restaura e FisaRameRte saRse,o;ati'ia e) 
Rist.<1Jtwra2:iaRe eéi/i2:ia 
~l UOVA COSTRUZimle 
e) lJemaU2:iaRe a risastr~·zieRe 
f) • ,. ' nmp.:amaR.e 
!l) 1\IIJava eEfifiGazieRe 
TRASf'ORMAZimll URBA~IISTICHe 
A) RistrutwraziaRe uréaRistisa 
i) MJeve impiaRte uréaRistisa, 

~.,,, .... ·-h 

2. SeRa iRteFVeRti ai MaRIJteRzieRe arfliRafia (MO), 
ai seRsi dell'art. 3, G9FRFRa 1, lett. a), ael [)PR R. 
380,12001, §li iRterveRti edilizi SRe ri§llarGaRe le 
e!Jere ai ri!JaraziaRe, riRRe•laFReRta e sastit~JzieAe 
aelle fiRitllre ae!Jii eeifisi e !jllelle Resessarie ae 
iRte!Jrare e FRaR teRere iR effisieRza §li iFR!JiaRti 
tesRale!Jisi esisteRti. 

3. SeRa iRtef\<eRti ai MaRUteRzieRe straerfliRafia 
(MS), ai seRsi dell'art. 3, G9FRFRa 1, lett. l:l), e el [)PR 
R. 38012001, le e!Jere e la FReaifisi'le Resessarie !Jer 
riRRavare e sestitllire !Jarti aRsRe strllttllrali ee!Jii 
eaifisi, ReRsi'lé !Jer realiuare ea iRte9rare ser vizi 
i!lieRiSe SaRitari e tesRele!liGi, SeFR!Jre SRe R9R 
alteriRe i valllFRi e le Sll!Jerfisi aelle siR!lale llAitè 
iFRFRSI:liliari, SRe A9R S9FRIJ9rtiRe FReaifiGRe selle 
aestiRazieAi a'IJSe. 

4. SeRa iRteF\'eRti e i Restaura e FisaRameRte 
saRservat.'l<fl (RC), ai SeRsi àell'aFI. 3, saFRFRa 1, lett. 
s), e el [)PR R. 380~001, gli iRteFVeRti eeilizi rivalti a 
saRservare l'argaRisFRa eeilizie e ae assis~Jrame la 
f~JRziaRalitè FReeiaRte llR iRsieFRe sisteFRatisa ai 
a!JeFe SRe, Rei riS!Jetta eegli eleFReRti ti!J9Iegisi, 
tarFRali e strlltlllrali eell'argaRisFRa stessa, Re 
saRseRtaRa eestiRaziaRi e'~Jsa saR essa seFR!Jatil:lili. 
Tali iRterveRti S9FR!Jr8RQ9R9 il G9RS9Ii9aFReRt9, il 
ri!JristiAe ee il riRReva eegli eleFReRti sestiMi•;i 
eell'eeifisie, l'iRseriFReRte eegli eleFReRti assesseri e 
eegli iFR!JiaRti risi'liesti salle esigeRze eell'llse, 
l'eliFRiRazieRe eegli eleFReRti estraRsi all'argaRisFRe 
eeilizie. Per gli iRteFVeRti Slli i:leRi Gllltllrali, ai Glli al 
Titala l, PaFte seseRea, eel [).lGT 4212004, si 

TESTO PROPOSTO 

Art.9. Categorie di intervento urbanistico e edilizio 

1. Ai fini dell'attuazione degli interventi derivanti 
dall'applicazione delle presenti norme tecniche, 
le categorie di intervento urbanistico-edilizie, 
definite dalla dal Testo Unico dell'Edilizia DPR 
380/2001 e s.m.i., sono le seguenti: 
Manutenzione ordinaria (ai sensi art.3, comma 1 
lett. a); Manutenzione straordinaria (ai sensi 
art.3, comma 1 lett. b); Restauro e Risanamento 
conservativo (ai sensi art.3, comma 1 lett. c); 
Ristrutturazione edilizia (ai sensi art.3, comma 1 
lett. d); Nuova costruzione (ai sensi art.3, 
comma 1 lett. e); Ristrutturazione urbanistica (ai 
sensi art.3, comma 1 lett. f), cosi come meglio 
disciplinate dalle relative norme delle diverse 
componenti del PRG, come individuate dai Titoli 
Il, 111 e IV. 

Il comma è abrogato 

Il comma è abrogato 

Il comma è abrogato 
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applisa la aefiRi<:ieRe ai Resta~re ai s~i all'aFI. 29, 
semma 4, selle stesse pmwesimeRte. 

5. SeRe iRteFVeRti ai Rism.'!!uratiaRe adi.'i~ia (R!;:), ai Il comma è abrogato 
se Asi sei l'aFI. 3, semma 1, lett. a), sei 9PR R. 
38Q,l2QQ1, gli iRterveRti rivelti a tFasfeFFRare le URità 
esili.:ie mesiaRte ~A iRsieme sistematise Eli epere 
stle pesseRe peFlare a ~A ergaRisme eaili.:ie iR t~tte 
e iR paFle Eli~·erse sal preseseRte; tali iRteFVeRti 
sempFeREleAe il ripristiRe e la sestit~.:ieRe Eli als~Ai 
elemeRti sestiMivi Elell'eaifisie, l'elimiRa<:ieRe, la 
meaifisa e l'iAserimeRte Eli R~evi elemeRti e impiaRti. 
Si ElistiRs~eRe tre sette sateserie: 
Ré1 Ristr~tt~Fa<:ieRe esili.:ia seR<:a a~meRte sella 
SUl, sei \4ll~me sest~ite (Vs) e selle ~Rità 

immebiliari, seR<:a meaifisa.:ieRi sella sasema e 
seA<:a altera<:ieAe Elell'a spette esteFiere aesli 
eaifisi; 
Ré2 Ristrl::lttl::lrazieRe eeHiizia eJiversa dalle se"-e 
sateseFie R!;:1 e R!;:3; 
RFSJ 9emeli<:ieAe e risestr~.:ieAe Eli ~A fabbrisate, 
seR<:a vaFia.:ieRe Eli vel~metria (\4l) e sasema, fatte 
sal•,•e le sale iAAeva<:leAI Resessarie per 
l'aaes~ameRte alla Rermati>la aRtisismisa, e seR la 
possibilità Eti Me6tifisf::le ReA sestaAaiali elell'area Si 
seaime, seme ElefiRite salla lesisla.:ieRe resieRale, 
'lelte aa ~A massieFe alliRea meRte seR sii eaifisi 
asiaseRti e all'ases~ameRte a pressFi.:ieRi Eli 
st~meAti ~rbaRistisi eses~tivi. 

6. SeRe iRteFVeAti Eli Nueva sestrutiaRe (NC), ai Il comma è abrogato 
SORSi Etell'art. 3, S9R=IFR3 1, lett. e), Elel b'PR R. 

38QI2QQ1, gli iR!eFVeRti Si trasfeFFRa<:ieRe eaili<:ia sei 
territerie velli alla sestr~.:ieRe Eli siRseli maR~fatti e 
iRsiemi Elesli stessi, GRe REIR rieRtFiRe Relle 
pFeseEleRti sateserie. lA base alle saratteFististle sei 
FA3Ablfatti e alle meEialitè eJi iRteFVeRte, si iREiiviEi~:~aRe 
le sesl:leRti priRsipali sategerie Si iRteFVSRte edilizie: 
QR 9emeli.:ieRe e risestr~<:ieRe Eli eaifisi ReA 
rieRIFaRte Rella sateseFia R!;:3; 
AMP AmpliameRti. Eli esifisi all'esterRe sella 
sasema esisteRle, seRRessi e ReA a iRteFVeRti Eli 
rist~tt~Fa<:ieRe esili .:ia e Elemeli.:ieRe e 
risest~.:ieRe sella paFle preesisteRte, seme stabilite 
Relle spesifistle Rerme Eli tess~te; rieRIFaRe iR tale 
sette sateseFia sii iRte~•eRti pertiReR.:iali, iRtesi q~ali 
iRteFVeRti s~ spazi assesseri alle ~Rità eailizie e 
immebiliari, lesati a q~este sa viRsele Eli peFliReRza, 
sf::le essedaRe il 15% eJel \teho~me sestR::Jite p.ts), 
evvere sRe siaRe Feali~ati, seR q~:~alsiasi 
ElimeRsieAe, Rella Città sterisa e s1:1 iFRFRebili 
iREiiviEI~:~ati Rella Carta per la q~:~alità Si s1:1i all'aFt. 16; 
Né N~eva eaifisazieRe Eli fabbFisati s~ aFee libere, 
sem~Rq~e ReR FieRtraRte Relle pFeseseRti sateseFie. 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
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l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
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7. Sane interventi si Ristruttwazirme urhanistiea 
(RU), ai sensi sei l'art. J, semma 1, lett. f), sei DPR 
R. J8Q,12QQ1, !l li intep,•enti rivolti a sestit~ire 
l'esistente tessute ~rbanistise edilizie sen altre 
si'lerse, mediante ~A insieme sistematise si 
interventi edilizi, aRGRe G9R la maaifisaziene sei 
sise!jne sei letti, de!lli isolati, èella rete stradale. 

8. Sane interventi si JV.ye•le impianta urhanistiee 
(~IIU) l'insieme sistematise si interventi ansl:le diversi 
(ureanizzazieni, impianti, nue•,•e sestruzieni, 
sistemazioni ameientali) \'elle alla realizzazione si 
n~e·Ji insesiamenti urbani. 

Q. Per le altre tipele!lie s'intervento rientranti nella 
sate!jeria Elella ~lue•,<a sestr~ziene (~reanizzazieni, 

impianti, strutture mel:lili, meàilisazieni Elel suele 13er 
attività all'aj3erte), si rin'lia alla normativa statale e, 
e•,<e esistente, re!jienale in materia Eli atti'litè edilizia, 
nensAé al Re!jelamente edilizie sem~nale; tali 
intep,•enti saranno esplisitamente risl:liamati e 
Elessritti, e'le esserra, nelle nerme s~Jssessi\<e. 

10. Il presente PRG non possiede i requisiti di 
dettaglio sufficienti per l'applicazione dell'art. ~ 
semma J, lett. s), del DPR n. 380/2001. 

Il comma è abrogato 

Il comma è abrogato 

Il comma è abrogato 

10. Il presente PRG non possiede i requisiti di 
dettaglio sufficienti per l'applicazione dell'art. 23, 
comma 1, lettera c) del DPR n. 380/2001. 
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TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO 

Capo 3° Modalità e strumenti di attuazione del Piano Capo 3° Modalità e strumenti di attuazione del Piano 

Art.12. Modalità di attuazione del PRG 

1. Il PRG si attua per inteNento diretto o per 
inteNento indiretto, secondo quanto stabilito dalle 
presenti Norme. 

2. Per inteNenti diretti si intendono quelli realizzabili 
èirettameAte seAza titele allilitati•le ewere s~o~lla base 
èel titele abilitative risl1ieste èalle RSFme statali e 
re~ieAali iA materia èi atti•1ità eailizia. Al fiAe aella 
realizzazieAe èi iAfrastr~o~tt~o~re e epere èi 
~o~rllaAizzazieAe maAGaAti, ewere per l'ass~o~AzieAe èi 
spesifisi ebllli~l1i previsti èalle pressAti Rerme, il titele 
allilitative petFà essere s~o~beraiAate alla stip~o~la ai ~o~Aa 
seR•IeAzieAe e alla settessrizieAe èi appesite atte 
a'ebllli~e Aelarile re~istrate e trassFitte; il Cem~o~Re, 
con successivo provvedimento, può subordinare tali 
interventi, in base alla dimensione urbanistica e 
all'entità degli oneri finanziari, a deliberazione di 
Giunta sem~o~Aale. 

3. Per inteNenti indiretti si intendono quelli 
subordinati dal PRG all'approvazione di strumenti 
urbanistici esecutivi, di iniziativa pubblica o privata, 
come previsti dalla legislazione statale e regionale, o 
all'approvazione dei Programmi integrati e dei 
Progetti urbani, come previsti dalle presenti norme. 

4. L'inteNento diretto costituisce la modalità attuativa 
ordinaria: nella Città storica, esclusi gli Ambiti di 
valorizzazione; nella Città consolidata; nel Sistema 
ambientale e agricolo, escluse le Aree naturali 
protette e i Parchi agricoli; nel Sistema dei seNizi, 
delle infrastrutture e degli impianti. 

5. L' inteNento indiretto costituisce la modalità 
attuativa ordinaria: negli Ambiti di valorizzazione 
della Città Storica, negli Ambiti per i Programmi di 
recupero urbano, nei Nuclei di edilizia ex-abusiva da 
recuperare, nella Città della trasformazione, nei 
Progetti strutturanti, negli Ambiti di riseNa a 
trasformabilità vincolata, nelle Aree naturali protette 
nazionali e regionali, nei Parchi agricoli. 

6. Negli Ambiti per i Programmi integrati della Città 
consolidata e della Città da ristrutturare e negli Ambiti 
di programmazione strategica, il PRG si attua 
mediante interventi diretti e indiretti. 

Art.12. Modalità di attuazione del PRG 

1. Il PRG si attua per inteNento diretto o per 
inteNento indiretto, secondo quanto stabilito dalle 
presenti Norme. 

2. Per in teNenti diretti si intendono quelli realizzabili: 
a) direttamente con o senza titoli abilitativi, cosi 

come previsti dalla normativa vigente in 
materia di attività edilizia; 

b)tramite Permesso di costruire assistito da 
convenzione in coerenza con la normativa 
vigente, dal soggetto attuatore con titolo 
abilitativo, corredato dalla stipula di una 
convenzione ovvero dalla sottoscrizione di 
apposito atto d'obbligo notarile registrato e 
trascritto; Roma Capitale può subordinare tali 
interventi, in base alla dimensione urbanistica e 
all'entità degli oneri finanziari, a deliberazione di 
Giunta capitolina. 

3. Per inteNenti indiretti si intendono quelli 
subordinati dal PRG all'approvazione di strumenti 
urbanistici esecutivi, di iniziativa pubblica o privata, 
come previsti dalla legislazione statale e regionale, o 
all'approvazione dei Programmi integrati e dei 
Progetti urbani, come previsti dalle presenti norme 
ovvero tramite Permesso di costruire 
convenzionato. 

4. L'inteNento diretto ovvero convenzionato 
costituiscono le modalità attuative ordinarie nella 
Città storica, nella Città consolidata; nel Sistema 
ambientale e agricolo, nel Sistema dei seNizi, delle 
infrastrutture e degli impianti, escluse le Aree naturali 
protette e i Parchi agricoli 

5. L' inteNento indiretto ovvero convenzionato 
costituiscono le modalità attuative ordinarie negli 
Ambiti per i Programmi di recupero urbano, nei 
Nuclei di edilizia ex-abusiva da recuperare, nella 
Città della trasformazione, nei Progetti strutturanti, 
negli Ambiti di riseNa a trasformabilità vincolata, 
nelle Aree naturali protette nazionali e regionali, nei 
Parchi agricoli. 

6. Negli Ambiti di valorizzazione della Città 
storica, negli Ambiti per i Programmi integrati della 
Città consolidata e della Città da ristrutturare e negli 
Ambiti di programmazione strategica, il PRG si attua 
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7. Per favorire, anche mediante incentivi, 
l'integrazione e il coordinamento progettuale, 
finanziario, attuativo e gestionale, tra interventi 
diretti, tra interventi indiretti, tra interventi diretti e 
indiretti, tra interventi pubblici e privati, è facoltà del 
Cem~Re far ricorso al Programma integrato, di cui 
all'art. 14, o al Progetto urbano, di cui all'art. 15, fatta 
salva la possibilità di intervenire con le modalità 
attuative ordinarie, secondo la disciplina delle 
diverse componenti, in assenza di tali strumenti. 

8. Gli iR!eFVeRii siFelli e iRsiFelli !JFe\•isli sal !JFeseRie 
PRG seRe GeRS9Riili Rei limiti e GeR le mesalilà 
!)Fe\•isle sai PiaRi e Re~elameRii sem~Rali GR9 
SiSGi!)liRaRe le lemaliGR9 esili~ie, i~ieRiGe SaRilaFie, 
sella mellililà, sell'iRq~iRameRie as~slise e 
almesfeFise, sei semmeFGie, ReRGRé Rei Fis!)elle Eli 
!JFewesimeRii e PiaRi leFFileFiali, amllieRiali, 
selleFiali, GR e, iR le~a Eli le~~e. !JFe•,<algaRe s~gli 
S!F~meRii ~F!JaRisliGi Gem~Rali. 

mediante interventi diretti, indiretti ovvero 
convenzionati. 

7. Per favorire, anche mediante incentivi, 
l'integrazione e il coordinamento progettuale, 
finanziario, attuativo e gestionale, tra interventi 
diretti, tra interventi indiretti, tra interventi diretti e 
indiretti, tra interventi pubblici e privati, è facoltà di 
Roma Capitale far ricorso al Programma integrato, 
di cui all'art. 14, o al Progetto urbano, di cui all'art. 
15, fatta salva la possibilità di intervenire con le 
modalità attuative ordinarie, secondo la disciplina 
delle diverse componenti, in assenza di tali 
strumenti. 

Il comma è abrogato 
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TESTO VIGENTE 

Art.16 Carta per la qualità 

1. Nell'elaborato G1. "Carta per la qualità", e nel 
connesso Sistema informativo messo a disposizione 
dal CemuAe, sono individuati gli elementi che 
presentano particolare valore urbanistico, 
architettonico, archeologico e monumentale, 
culturale, da conservare e valorizzare. Tali elementi 
sono cosi articolati: 
a) morfologìe degli impianti urbani; 
b) elementi degli spazi aperti; 
c) edifici con tipologia edilizia speciale; 
d) edifici e complessi edilizi moderni; 
e) preesistenze archeologico monumentali; 
f) deposito archeologico e naturale nel sottosuolo; 
g) locali e attività di interesse storico, artistico, 

culturale. 

:!. SeRe iAse~iti si ai~itte Aella Calta ~e~ la qualità i beAi 
serti iAai•Jiaua!i Aella "CaFta aell'/>.g~" e ri~eFta!i Rei 
"PiaAe selle ser:te2e", fatte sal\•e le ~eEiifisRe di 
~esi~ieAameAte e le esslusieAi di beAi ReA sussisteAti, 
assaltati i A se se di fa~ma~ieAe della Calta ~e~ la 
qualità; seRe alt~esl iAse~iti di diFitte i beAi sultu~li 

immellili e i beAi ~aesaggistisi tutelati ai seAsi degli 
altiseli ~Q, ~ 3€ì, lett. a), Il), s), e ~ 4:!, semma ~, lett. m), 
sei !J.bG+ A. 4:! del:!:! geAAaie :!QQ4. 

3. La disciplina degli elementi di cui al comma 1 è 
quella delle componenti di PRG A elle quali ~ali 

elemeAti ~isaEieAe, Rei Fis~ette di quaRte ~~·liste Re Ila 
Palte seseAEia e Aella Palte te~a dell'elalle~te G:!. 
"Guiaa ~e~ la qualità degli iAtePJeAti". 

4. lA ~altisela~e. seA ~ifeFimeAte alla slassi~sa~ieAe di 
sui al seMma ~. 99'•'FaRR9 esse~e essePwtate le 
segueRti satege~ie d'iRtef\leAte: 

elemeAti ai sui alla lett. a): satege~ie d'iAtef\leAte 
aFAFResse Salle RSFw:Re éi tessl;jte e, e"te pFeseRti, 
~e~ i lleRi ai sui al semma ~. lett. Il), s) e d); 
elemeAti Eli sui alla lett. Il): satege~ie d'iAtePJeAte di 
sui al ~~sede Ate alt. ~Q; 
elemeRti ai sui alla lett. s): satege~ie d'iAtef\leRte 
ammesse dalle Re~me di tessute ~e~ gli esi~si di 
iRteFesse steFise aFst:litetteRise, sal\te iRteFYeRti di 
sa~tte~ ~i~ t~asfa~ative SII par:ti degli edi~si 
esp~ssameAte SeRS8Rtiti dall' élalle~te 
,.,~ .,.,, . . •· .. . ... 

' 

TESTO PROPOSTO 

Art.16. Beni segnalati in Carta per la qualità 

1. Nell'elaborato G1. "Carta per la qualità", e nel 
connesso Sistema informativo messo a disposizione 
da Roma Capitale, sono individuati gli elementi che 
presentano particolare valore urbanistico, 
architettonico, archeologico e monumentale, 
culturale, da conservare e valorizzare. Tali elementi 
sono così articolati: 
a) morfologie degli impianti urbani; 
b) elementi degli spazi aperti; 
c) edifici con tipologia edilizia speciale; 
d) edifici e complessi edilizi moderni; 
e) preesistenze archeologico monumentali; 
f) deposito archeologico e naturale nel sottosuolo; 
g) locali e attività di interesse storico, artistico, 
culturale. 

Il comma è abrogato 

3. La disciplina degli elementi di cui al comma 1 è 
quella delle componenti del PRG nelle quali tali 
elementi ricadono, tenendo conto di quanto 
previsto nell'elaborato G2. "Guida per la qualità 
degli interventi". L'elaborato G2 "Guida per la 
qualità degli interventi" ha l'obiettivo di definire 
un percorso conoscitivo e progettuale capace di 
produrre un livello di qualità degli interventi -
diretti e indiretti- adeguato alle caratteristiche 
dei contesti entro cui si inseriscono. 

Il comma è abrogato 
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elemeRii ai s~i alla lei!. El): sategerie è'iR!erveRie 
MO, MS, RC, Re1, seme èe~Rile dall'art. 9, seR le 
spesi~sl1e Eli s~i al paFagFafe "eèi~si e Cemplessi 
edili<:i modeFRi" èell'elaeerate G2."G~iea per la 
'l~alilà degli iRierveRii"; 
elemeRii Eli s~i alla lei!. e): sategerie è'iRter.•eRie 
MO, MS, RC, Rei rispetta delle pressri<:ieRi staeilite 
iR appesiti preweèimeRti sem~Rali; 
elemeR!i Eli s~i alla lei!. t): Gategerie è'iAier.•eAie 
MO, MS, RC, ivi sempresa l'asperta<:ieRe a ~Ai 
GeRservativi eEI espesitivi, se risAiesta dalla 
GempeleRie SepriRieAèeA<:a statale; 
elemeAii Eli G~i alla lei!. g): Gategerie è'iAier.•eAie 
MO, MS, RC, seA<:a sameie di èesliAa<:iOAe è'~se 
e Rei rispetta Eli presGri<:ieAi staeilite iA appesiti 
pre'l'leèimeAti Gem~Aali. 

5. Con riferimento ai beni di cui al comma 1, lett. e), in 
assenza del "Progetto di sistemazione' di cui al 
comma 6, si applicano le seguenti particolari 
prescrizioni: 
a) dovrà essere riservata una fascia di rispetto di m. 

50 misurati da ciascun lato del bene individuato e, 
in caso di elementi areali, dal perimetro dell'area 
individuata; analogamente dovrà essere riservata 
una fascia di rispetto di m. 15 per lato dall'asse 
dello speco di acquedotti antichi e medievali, o 
comunque storici, già in origine sotterranei; 

b) Aelle tasse Eli rispetta, s~gli eei~si esisteRli Eli'lersi 
dagli elemeAti di G~i al Gemma 1, seRe 
esGI~si'lameAie seAseAtiti iAterveRti di sategeria 
MO, MS, RC, Re; s~gli spa<:i aperti seRe seAseAiiti 
gli iAierveAii di Gategeria ameieAtale di s~i all'art. 
1 Q e gli iAierveAii di sistema<:ieAe s~peffiGiale 
previsti dalle Aerme di sempeReRie; 

G) all'esterRe delle tasse Eli rispetta, iR seereA<:a GeR 
'l~aAte pre·liste dall'art. 45 del O.lGT A. 4212QQ4, 
ElevFaAAe sem~RI:l~e essere salvag~arEiate le 
vis~ali, la prespettiva e la l~se dei eeAi dai 
priRsipali p~Aii Eli vista, e ReA alterate le seREii<:ieRi 
Eli ameieA!e e Elesere; ElevraRR9 essere altresi 
salvag~ardate e riprisliRate le iAierrela<:ieAi visive 
e f~A<:ieRali IFa iAsiemi Eli eeAi sellegati da sem~Ri 
viseAEie sterisl1e e iRseèiati,•e; 

d) i progetti di opere edilizie o infrastrutturali, e 
comunque di ogni intervento di categoria NC, 
ricadenti, anche in parte, entro i 100 metri di 
distanza dai beni tutelati per legge, sono 
subordinati al parere favorevole delle competenti 
Soprintendenze statali. 

6. Gli elementi di cui al comma 1, lett. G);-4), e), f) 
possono essere oggetto di un Progetto di 
sistemazione, di iniziativa pubblica o privata, 
finalizzato alla conservazione, valorizzazione e 
fruizione di tali beni; se funzionali a tali obiettivi, non 

5. Con riferimento ai beni di cui al comma 1, lett. e), 
in assenza del "Progetto di sistemazione' di cui al 
comma 6, si applicano le seguenti particolari 
prescrizioni: 
a) dovrà essere riservata una fascia di rispetto di m. 

50 misurati da ciascun lato del bene individuato 
e, in caso di elementi areali, dal perimetro 
dell'area individuata; analogamente dovrà 
essere riservata una fascia di rispetto di m. 15 
per lato dall'asse dello speco di acquedotti 
antichi e medievali, o comunque storici, già in 
già in origine sotterranei; 

b) i progetti di opere edilizie o infrastrutturali, e 
comunque di ogni intervento di categoria Nuova 
costruzione, ricadenti, anche in parte, entro i 
100 metri di distanza dai beni tutelati per legge, 
sono subordinati al parere favorevole delle 
competenti Soprintendenze statali. 

6. Gli elementi di cui al comma 1, lett. e) ed f) 
possono essere oggetto di un Progetto di 
sistemazione di iniziativa pubblica o privata, esteso 
all'intero contesto individuato dal citato 
elaborato G1, finalizzato alla valorizzazione e 
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sono preclusi, nell'ambito del Progetto di 
sistemazione, gli interventi di realizzazione di nuovi 
manufatti o di trasformazione di quelli esistenti, non 
individuati nella Carta per la qualità. Il progetto di 
sistemazione è redatto sulla base di indagini 
preliminari indirizzate e sorvegliate dalle 
Soprintendenze statali o dalla "Sovrintendenza 
semuRale ai Q eRi Gutturali", iR ease alle ris!letti'le 
semf!eteRi!:e, e Eli a!lf!9Sita Relai!:ieRe ssieRtilisa GRe 
iREiiviEiua l'esteRsieRe piil iEieRea Elell'amllite Eli 
iRterveRte. 

7. Se i eeRi Eli sui al se m ma 1, lett. G), El), e), f), 
FisaEieRe iR ambiti aEI iRterveRte iREiirette, la strumeRte 
uFI:laRistise esesutive, a il Pregette uFI:laRe e il 
Pregramma iRtegrate e il PAM.'\, Ele•JeRe essere 
serreEiati El al P:ugettfl di sistemaziene Eli sui al semma 
6. Se i eeAi FisaEiene nella supeFfisie femliaFia Eli 
iRterveRti àiretti Eli sategeria RIO e NC, effettuati su altri 
immeeili, e iR aree àella stessa pref!rielà risaàeRti 
Relle i!:eRe Eli rispetta Eli sui al semma 5, lett. a), i 
pregetti eàilii!:i reàatti 11er l'asquisii!:ieRe àel titele 
aeilitati•Je Ele>,<eRe essere serreEiati dal flr:egettfl di 
sislemaziene Eli sui al semma 6. Se i l:leRi risaEieRe 
all'esterRe àelle aree aggetta Eli iAterveRte iREiirette e 
!lirette, i Piani UFi:laAistisi e i Pregetli eeil~i seveRe 
seRteRere uR'assurata risegRii!:ieRe e valutai!:ieRe àei 
eeRi iR UR piil ampie senteste, iR meEie Eia assisurare 
il risf!etle àelle seREiii!:ieRi Eli sui al semma 5, lett. s). 

8. La definizione progettuale degli interventi di 
categoria NC e NIU, o di qualsiasi intervento che 
comporti escavazioni, perforazioni o rinterri, è 
subordinata all'effettuazione di indagini archeologiche 
preventive, a cura e spese del soggetto attuatore, 
indirizzate e sorvegliate dalla Soprintendenza statale 
competente. In caso di ritrovamenti di interesse 
archeologico, oltre al rispetto di quanto previsto dagli 
articoli 90 e 91 del D.LGT n. 42/2004, si applicano le 
disposizioni di cui al comma a, ovvero le misure e gli 
interventi di tutela e/o valorizzazione, che la 
Soprintendenza statale dispone a carico del soggetto 
attuatore, e da recepire nella progettazione o 
variazione progettuale degli interventi trasformativi, la 
cui approvazione rimane subordinata al parere 
favorevole della competente Soprintendenza statale. 
Se le prescrizioni di tutela applicate vietano la 
riedificazione di un edificio appena demolito, si 
applicano gli incentivi urbanistici di cui all'art. 21, 
comma 8. Per gli interventi ricadenti nella Città storica 
e soggetti a titolo abilitativo, che interessino i piani 
cantinati e i piani-terra degli edifici, viene data 

fruizione di tali beni. Il progetto di sistemazione è 
redatto sulla base di indagini preliminari indirizzate e 
sorvegliate dalla Soprintendenza statale o dalla 
Sovrintendenza capitolina. Qualora tali beni 
ricadano in aree del PRG soggette a intervento 
indiretto, ai sensi dell'art.12, comma 3, il 
Progetto di sistemazione diventa parte 
integrante dello strumento urbanistico esecutivo 
e ne segue l'iter di approvazione. In caso di 
intervento diretto, il progetto edilizio di richiesta 
del titolo abilitativo, corredato comunque dagli 
esiti delle indagini preliminari e dalla Relazione 
scientifica, deve prevedere interventi e misure di 
tutela dei beni concordati con la Soprintendenza 
archeologica e dalla Sovrintendenza Capitolina. 

Il comma è abrogato 

8. La definizione progettuale degli interventi di 
categoria NC e NIU, o di qualsiasi intervento che 
comporti escavazioni, perforazioni o rinterri, è 
subordinata all'effettuazione di indagini 
archeologiche preventive, a cura e spese del 
soggetto attuatore, indirizzate e sorvegliate dalla 
Soprintendenza statale competente. In caso di 
ritrovamenti di interesse archeologico, oltre al 
rispetto di quanto previsto dagli articoli 90 e 91 del 
D.LGT n. 42/2004, si applicano le disposizioni di cui 
al comma 6, ovvero le misure e gli interventi di tutela 
e/o valorizzazione, che la Soprintendenza statale 
dispone a carico del soggetto attuatore, e da 
recepire nella progettazione o variazione progettuale 
degli interventi trasformativi, la cui approvazione 
rimane subordinata al parere favorevole della 
competente Soprintendenza statale. Se le 
prescrizioni di tutela applicate vietano la 
riedificazione di un edificio appena demolito, si 
applicano gli incentivi urbanistici di cui all'art 21, 
comma 8. Per gli interventi ricadenti nella Città 
storica e soggetti a titolo abilitativo, che interessino i 
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comunicazione di inizio lavori alla competente 
Soprintendenza statale. 

9. Se gli elementi inseriti nella Carta per la qualità 
sono tutelati per legge, l'approvazione dei relativi 
progetti o di quelli soggetti alle prescrizioni di cui al 
comma 5, è subordinata al parere favorevole delle 
Soprintendenze statali competenti o della Regione, 
secondo le rispettive competenze. 

1 O. Se gli elementi inseriti nella Carta per la qualità 
non sono tutelati per legge, l'a~~FGvazieRe asi FGiati•li 
~regelli e ai q~elli seggelli alle ~ressrizieRi ai s~i al 
semma 5, è s~lleraiRala al ~arere faverevele sella 
SevriRieRaeRza sem~Rale, SRe si es~rime eRIFG €ìQ 
gieFAi aalla risRiesla ferm~lata sal res~eRSailile ael 
pFGseaimeRte ai allilitazieRe; Rei sasi ai pFGgetti aa 
abilitarsi tramite Dii\, il ~arere aella Se•lriRteRaeRza 
sem~Rale è asq~isite aal seggelle att~ateFG 
pre•leRiivameRte alla preseRtazieRe sella DIA e Re 
serreaa gli elallerati. 

11. Il Progetto di sistemazione di cui al comma 6 è 
approvato dalla Sovrintendenza comunale, con la 
eventuale previa acquisizione del parere delle 
Soprintendenze statali o della Regione Lazio, in base 
alle rispettive competenze, ove siano interessati beni 
tutelati per legge. Se il Progetto di sistemazione è 
parte del Piano urbanistico o del Progetto edilizio, 
l'approvazione o abilitazione degli stessi avviene 
previa acquisizione del parere della Sovrintendenza 
comunale, nonché dell'eventuale parere delle 
Soprintendenze statali e della Regione, in base alle 
rispettive competenze, ove siano interessati beni 
tutelati per legge; Rei sase ai PiaRi e Pre!jrammi 
~rllaRistisi, l'asq~isizieRe sei ~reeetti pareri awieRe 
~referillilmeRie meeiaRte seRfareR:<!a Eli servizi, ai 
SeRSi Bell'art. 14 sella legge R. 241/1QQQ. 

piani cantinati e i piani-terra degli edifici, viene data 
comunicazione di inizio lavori alla competente 
Soprintendenza statale. 

9. Se gli elementi inseriti nella Carta per la qualità 
sono tutelati per legge ovvero ricadono all'interno 
di aree tutelata dalla legge, l'approvazione dei 
relativi progetti è subordinata all'autorizzazione e/o 
atto di assenso comunque denominato delle 
Soprintendenze statali competenti o della Regione 
secondo le rispettive competenze. 

10. Se gli elementi segnalati nella Carta per la qualità 
non sono tutelati per legge, ovvero non ricadenti 
all'interno di aree tutelate dalla legge, 
l'approvazione dei relativi progetti è subordinata 
al parere finalizzato al 
miglioramento/riconoscimento della qualità 
formale compositiva ed architettonica degli 
interventi - urbanistici ed edilizi- ed al loro 
inserimento nel contesto urbano, paesaggistico 
ed ambientale, della Sovrintendenza Capitolina, 
che si esprime entro 60 giorni dalla richiesta 
formulata, decorsi infruttuosamente si 
formalizza il silenzio assenso. 
In caso di procedura edilizia che presuppone il 
rilascio del titolo abilitativo, la richiesta di parere 
è formalizzata dal Responsabile del 
Procedimento dell'Ufficio Capitolino 
competente; qualora, invece, si tratta di 
procedura edilizia semplificata che non 
presuppone il rilascio del titolo abilitativo, il 
parere è acquisito direttamente dal soggetto 
attuatore preventivamente, ovvero dimostrando 
l'avvenuta richiesta e il trascorrere dei 60 giorni 
della relativa formalizzazione del silenzio 
assenso. 

11. Il Progetto di sistemazione di cui al comma 6 è 
approvato dalla Sovrintendenza comunale, con la 
eventuale previa acquisizione del parere delle 
Soprintendenze statali o della Regione Lazio, in 
base alle rispettive competenze, ove siano 
interessati beni tutelati per legge. Se il Progetto di 
sistemazione è parte del Piano o Programma 
urbanistico o del Progetto edilizio, l'approvazione o 
abilitazione degli stessi avviene previa acquisizione 
del parere della Sovrintendenza comunale, nonché 
dell'eventuale parere delle Soprintendenze statali e 
della Regione, in base alle rispettive competenze, 
ove siano interessati beni tutelati per legge. 
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12. La Carta per la qualità è soggetta ad 
aggiornamenti periodici, ài Aerma llieAAali, da 
approvarsi con le procedure di cui all'art. 2, commi 5 e 
6. 

12. La Carta per la qualità è soggetta ad 
aggiornamenti periodici, quantomeno biennale, da 
approvarsi con le procedure di cui all'art. 2, commi 5 
e6. 
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TESTO VIGENTE 

Titolo l Disposizioni generali 
Capo 4' Criteri e modalità di perequazione 

Art.21. Incentivi per il rinnovo edilizio 

1. Il Cem~Re promuove la riqualificazione urbana in 
tutto il Sistema insediativo esistente, con priorità per 
gli ambiti più degradati, mediante incentivi 
~reaRistisi, fiRam:iari, fissali. Gli incentivi urbanistici 
sono utilizzati per il reperimento degli standard 
urbanistici, mediante il dispositivo di cui all'art. 22, 
per la realizzazione e gestione di opere e servizi 
pubblici, mediante il dispositivo di cui all'art. 20, e per 
il rinnovo del patrimonio edilizio, con le modalità di 
seguito disciplinate. 

2. Gli incentivi urbanistici per il rinnovo edilizio 
consistono nella maggiorazione della SUL esistente, 
calcolata ai sensi dei commi 5 e 6, anche in 
eccedenza ai limiti di incremento della SUL stabiliti 
dalle norme di componente. La quota eccedente di 
SUL, se non localizzabile in situ con soddisfacente 
soluzione progettuale, può essere trasferita Regli 
ambiti ai seFApeRsa<:ieRe ai s~i all'art. j 8, ewere 
Relle aree dei Pre!Jrammi ai G~i al semma a, eRtre i 
limiti ai SUb a!J!Ji~Rti•Ja staeiliti a alle A erme ai 
sempeReRte. In caso di trasferimento, ai fini della 
quantificazione della SUL premiale, si applica il 
criterio dell'equivalenza economica, di cui all'art. 18, 
comma 3. 

3. Gli interventi da incentivare, nonché le modalità e 
livelli di incentivazione, aeYeRG essere pre•Jisti 
all'iRterRe ai appesili Pre!jrammi iRie!jrali, aa aefiRire 
seR le meaalilà e le presea~re ai sui all'art. j 4, sl1e 
iRai•.•ia~aRe: !jli a m e ili prierilari a'iRieF\<eR!G, gli 
ebielli•Ji aa perse!J~ire, le lipelegie e le meaalilà 
a'iR!eFYeRle aa iRGeRiivare, le meaalilà e le e,~aRtilà 
degli iRGeRiivi. 

4. Gli str~meR!i ai G~i al semma a assis~raRe la 
seRiesl~alilà Ira iR!erveRii iRseRii•Jali ea e•JeRt~ale 
lrasferimeR!e ele!Jii iRGeRiiYi Re!Jii Ambiti ai 
sempeRsa<:ieRe eli G~i all'art. j 8, ewere Re 
elelermiRaRS i tempi, aRGRe aifferili, ai lrasferimeR!e, 
aveRae semuRe,~e iRaiviel~ale le aree e gli ambiti 
elesliRalari. 

TESTO PROPOSTO 

Titolo l Disposizioni generali 
Capo 4' Criteri e modalità di perequazione 

Art.21 Incentivi per il rinnovo edilizio 

1. Roma Capitale promuove la riqualificazione 
urbana in tutto il Sistema insediativo esistente con 
priorità per gli ambiti più degradati, mediante il 
riconoscimento di incentivi urbanistici, nella 
misura di cui al comma 5, ovvero mediante 
eventuali incentivi finanziari e/o fiscali da 
individuare con successivi provvedimenti. Gli 
incentivi urbanistici sono utilizzati per il reperimento 
degli standard urbanistici, mediante il dispositivo di 
cui all'art. 22, per la realizzazione e gestione di opere 
e servizi pubblici, mediante il dispositivo di cui all'art. 
20, e per il rinnovo del patrimonio edilizio, con le 
modalità di seguito disciplinate. 

2. Gli incentivi urbanistici per il rinnovo edilizio 
consistono nella maggiorazione della SUL esistente, 
calcolata ai sensi dei commi 5 e 6, anche in 
eccedenza ai limiti di incremento della SUL stabiliti 
dalle norme di componente. La quota eccedente di 
SUL, se non localizzabile in situ con soddisfacente 
soluzione progettuale, può essere trasferita su 
proposta del soggetto proponente ovvero in 
mancanza di localizzazione può essere trascritta 
nel Registro dei crediti edilizi. In caso di 
trasferimento, ai fini della quantificazione della SUL 
premiale, si applica il criterio dell'equivalenza 
economica. 

3. Gli interventi da incentivare, nonché le modalità e 
livelli di incentivazione, devono essere attuati con 
modalità indiretta o diretta convenzionata di cui 
all'art. 12. Tali modalità assicurano la 
contestualità tra interventi incentivati ed 
eventuale trasferimento degli incentivi negli 
Ambiti di compensazione di cui all'art. 18, ovvero 
ne determinano i tempi, anche differiti, di 
trasferimento, avendo comunque individuato le 
aree o gli ambiti destinatari. 

Il comma è abrogato 

Pag.19/96 



5. Al fine di promuovere la riqualificazione, aRGile 
mediaAie eiradameAie, del patrimonio edilizio, il 
Cem~Ae può riconoscere le seguenti maggiorazioni 
massime rispetto alla SUL esistente: 
a) iAteFVeAti ai Gate~eria R!02 e AMP {GeAAessa a 

R!02): •Hl%; 
9) iAteFVeFiti ai Gate~eria R!03, QR e AMP {G9RRessa 

a QR): •2Q%; 
c) interventi di categoria RU: +30%; 
d) interventi su edifici condominiali in prevalenza 

residenziali (garantendo la permanenza di 
eventuali locatari): +10%; 

e) interventi di categoria MBE (art. 10, comma 7): 
+5% 

f) quote di SUL edificata o premiale da trasferire: 
+10%. 

6. Il Pre~Famma iRte~ rate p~ò ulteriormente 
dettagliare o modificare - in ragione degli obiettivi 
perseguiti, delle destinazioni d'uso. della 
compresenza di incentivi di altra natura e della 
qualità e caratteristiche degli interventi - le quote di 
incentivi urbanistici definite nel presente comma, 
senza eccederne il valore totale cumulato, e senza 
che ogni fattore venga ridotto o maggiorato per più 
del 50%; gli incentivi di cui al comma 5, lett. a), b) e 
c), non sono cumulabili. 

7. Non sono incentivabili, di norma, gli interventi che 
comportano la sostituzione delle destinazioni d'uso 
'servizi alle persone" e Produttive, salvo che la prima 
non sostituisca la seconda; in ogni caso, nella 
determinazione degli incentivi, il Comune tiene conto 
della valorizzazione economica derivante dai cambi 
di destinazione d'uso, se ammessi dalle norme di 
componente, riducendo gli incentivi stessi o 
sottoponendoli al dispositivo di cui all'art. 20. 

8. ~atte sal•.•e le pi~ lavere•.•eli semlil!ieRi pre•.•iste 
dalle ReFme ai GempeAeAte per gli iRI9F\<eAti Bi 
demelii!:ieRe e FisestFbli!:ieRe, e fatti sal1,ti i limiti e le 
madalità di iRteFVeAie pre•1isli per la sale~aria N!O~ 
Rei +ess~ti della Città sleriGa, gli eeiliGi eislfutti e 
gFao.<efll8Rie eaRAeg!!Jiali ea 8'18Aii impre•Jisli {sisma, 
iRGeRdie, esplasiaRe, srella, ess.) passeRa essere 
riGestrlliti, per iRiefY9Rie dirette, S8Rl!a iRGremeRI8 Bi 
Sblb e !<li lJG, Re Ile stesse lette, 8'Pief8, per:: 
impeGimeRti eggetti•li, iR altri letti ediRsabili, iR 
GeRiermità al PRG, ivi iRGI~si gli ameili ai G~i all'art. 
~ 8; iR sase di trasfer::imeRtQ, si applisaAe gli iRGeRtitt~i 
pre•.•isti eal preseRte artiGele. 

5. Al fine di promuovere la riqualificazione 
l'Amministrazione può riconoscere le seguenti 
maggiorazioni massime rispetto alla SUL esistente: 
a) Ristrutturazione edilizia connessa o non a 

interventi di ampliamento di edifici: +10% 
b) Ristrutturazione edilizia con interventi di 

demolizione e ricostruzione: + 20 %; 
c) interventi di categoria RU: +30%; 
d) interventi su edifici condominiali in prevalenza 

residenziali (garantendo la permanenza di 
eventuali locatari): +1 O%; 

e) interventi di categoria MBE (art. 10, comma 7): 
+5% 

f) quote di SUL edificata o premiale da trasferire: 
+10%. 

Gli Incentivi di cui alla lett. a), b) e c), non sono 
cumulabili e possono essere riconosciuti una 
sola volta. 

6. Le modalità attuative di cui al comma 3 
potranno ulteriormente dettagliare o modificare - in 
ragione degli obiettivi perseguiti, delle destinazioni 
d'uso, della compresenza di incentivi di altra natura 
e della qualità e caratteristiche degli interventi - le 
quote di incentivi urbanistici definite nel presente 
comma, senza eccederne il valore totale cumulato, 
e senza che ogni fattore venga ridotto o maggiorato 
per più del 50%. 

7. Non sono incentivabili, di norma, gli interventi che 
comportano la sostituzione delle destinazioni d'uso 
'servizi alle persone" e Produttive, salvo che la prima 
non sostituisca la seconda; in ogni caso, nella 
determinazione degli incentivi, il Comune tiene conto 
della valorizzazione economica derivante dai cambi 
di destinazione d'uso, se ammessi dalle nonnne di 
componente, riducendo gli incentivi stessi o 
sottoponendoli al dispositivo di cui all'art. 20. 

Il comma è abrogato 
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TESTO PROPOSTO 

Titolo l Disposizioni generali 
Capo 4' Criteri e modalità di perequazione 

Art.21 bis Edifici abbandonati e degradati 

1. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano a tutte le aree e gli edifici, 
indipendentemente dalla destinazione 
funzionale, individuati con apposito 
provvedimento della Giunta Capitolina previa 
comunicazione di avvio del procedimento nei 
confronti degli interessati. Si considerano 
abbandonati e/o degradati gli edifici dismessi da 
più di 3 anni alla data di adozione della presente 
norma che determinano pericolo per la sicurezza 
o per la salubrità o l'incolumità pubblica o 
disagio per il decoro e la qualità urbana a causa 
di uno o più dei seguenti aspetti: salute, 
sicurezza idraulica, problemi strutturali che ne 
pregiudicano la sicurezza, inquinamento, 
degrado ambientale, urbanistico-edilizio e 
sociale. 

2. Alla proprietà degli edifici abbandonati e 
degradati, come sopra individuati, fatti salvi 
eventuali procedimenti in corso ad esito 
favorevole, è data facoltà, di presentare una 
proposta di piano attuativo o idoneo titolo 
abilitativo con modalità diretta finalizzato al 
recupero dell'immobile secondo quanto 
previsto dalle presenti norme. Gli interventi 
possono utilizzare gli incentivi di cui all'art.21; 
ove soggetti a contributo di costruzione, 
possono beneficiare, a titolo di premialità per il 
solerte concorso alla rigenerazione urbana, ad 
una riduzione del contributo di costruzione. 
l lavori finalizzati al recupero degli immobili 
sono fissati in massimo 24 mesi; quest'ultimi 
possono essere rivisti dall'amministrazione 
per comprovate complessità degli interventi. 
In alternativa è fatto obbligo di procedere con 

la demolizione del manufatto: 
a. in caso di demolizione dell'edificio esistente 

su iniziativa della proprietà è riconosciuta la 
consistenza edilizia degli edifici in termini di 
superficie o di volume costituita dai 
parametri edilizi posti a base del titolo 
originario; medesimi parametri devono 
essere utilizzati anche per il calcolo degli 
eventuali incentivi edilizi. l diritti edificatori 
saranno annotati nel Registro dei Crediti 
Edilizi con possibilità di utilizzo in loco o in 
altre pertinenze dirette per mezzo di 
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perequazione, secondo la normativa 
vigente; 

b. in caso di mancata demolizione dell'edificio 
esistente da parte della proprietà, fatto salvo 
l'esercizio dei poteri sostitutivi da parte del 
comune finalizzati alla demolizione in 
danno, • decorsi 24 mesi senza che sia stata 
presentata domanda o rilasciato il titolo 
edilizio per il recupero • sono ammessi 
esclusivamente interventi di conservazione 
degli edifici esistenti fino al risanamento 
conservativo senza mutamento della 
destinazione d'uso. 

3. Le disposizioni del presente articolo non si 
applicano in ogni caso: 

a) agli immobili eseguiti in assenza di titolo 
abilitativo o in totale difformità rispetto allo 
stesso titolo, a esclusione di quelli per i quali 
siano stati rilasciati titoli edilizi in sanatoria 
ordinaria e straordinaria; 

b) agli immobili situati in aree soggette a vincoli 
di lnedificabilità assoluta; 

c) agli immobili situati nelle aree naturali 
protette, ad esclusione delle zone individuate 
come paesaggio degli lnsediamenti urbani 
dal Piano territoriale paesistico regionale 
(PTPR), fatto salvo quanto previsto dal piano 
dell'area naturale protetta e dalla legge 
regionale 6 ottobre 1997, n. 29 -Norme in 
materia di aree naturali protette regionali e 
successive modifiche e integrazioni; 

d) agli immobili situati nelle zone agricole (Zone 
omogenee E di cui al DM n. 1444/68), ad 
esclusione delle zone individuate dal PTPR 
"Paesaggio degli insediamenti urbani" e 
"Paesaggio degli insediamenti in 
evoluzione". 

Sono da ritenersi esclusi gli immobili già oggetto 
di opere di recupero avviate o in corso, oggetto di 
convenzionamenti efficaci e oggetto di 
pianificazioni attuative adottate o approvate. 
Per gli interventi di cui al presente articolo 
riguardanti il patrimonio edilizio soggetto a tutela 
culturale e paesaggistica sono attivati previo 
coinvolgimento della Soprintendenza statale e nel 
rispetto delle prescrizioni di tutela previste dal 
piano paesaggistico regionale ai sensi del D. 
Lgs.42/2004. Per gli interventi riguardanti immobili 
censiti in Carta per la qualità sono attivati previo 
parere di cui all'art.16. 

4. Con separato provvedimento di carattere 
regolamentare saranno disciplinate i criteri e le 
modalità attuative. 
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TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO 

Titolo l Disposizioni generali 
Capo 4" Criteri e modalità di perequazione 

Art.21ter. Registro dei crediti edilizi 

1. Roma Capitale istituisce il Registro dei crediti 
edilizi dove annota le informazioni dei crediti 
edilizi generati e utilizzati nel territorio a 
seguito della realizzazione degli interventi di: 
- demolizione di edifici abbandonati e 

degradati; 
- eliminazione degli elementi di degrado; 
- realizzazione degli interventi di 

miglioramento della qualità urbana, 
paesaggistica, architettonica e ambientale; 

- cessione gratuita di aree e/o edifici sottoposti 
a vincolo preordinato all'esproprio o asserviti 
ad uso pubblico di cui all'art.22; 

- compensazioni urbanistiche di cui all'art.19. 

2. Il Registro dei crediti edilizi è conservato ed 
aggiornato a cura dell'Amministrazione che 
con separato provvedimento ne definirà gli 
specifici contenuti. 
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TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO 

Titolo l Disposizioni generali Titolo l Disposizioni generali 
Capo 3' Modalità e strumenti di attuazione del Piano Capo 3' Modalità e strumenti di attuazione del Piano 

Art.22. Cessione compensativa 

1. Ai fini dell'acquisizione pubblica delle aree 
destinate a Servizi pubblici di cui all'art. 83, il 
Comune può applicare la cessione compensativa, in 
alternativa all'espropriazione per pubblica utilità, ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 2, lett. e). 

2. ba GessieRe GempeRsativa, fatte salve le ~ltefieri 
speGifiGa~ieRi delle Rerme di GempeReRte, p~è 

assera appliGata esGI~sivameRte: 
a) alle aree di G~i al Gemma 1 FiGadeRti Rei 

Pra9rammi iR!e9ra!i della Città GeRselidata e 
della Città da ristr~tt~rare, di G~i rispetti\•ameRte 
a9li artiGeli 5() e 53; 

Il) alle arae di G~i al Gemma 1 riGadeRti all'iR!eme 
delle CeRtralità leGali, di G~i all'art. 66; 

G) Rella fasGia pemefiale delle M~ra A~reliaRe, 
seGeRde q~aRte previste dall'art. 25, Gemma 13. 

3. Le aree di cui al Gemma 2 sono acquisite mediante 
la concessione alla proprietà di un'edificabilità 
commisurata all'estensione dell'area, ma da 
concentrare su una parte di essa o da trasferire su 
altra area; la cessione delle aree deve avvenire 
mediante atto pubblico, registrato e trascritto. 
L'acquisizione dell'area avviene per iRterveRte 
diratte, da eserGitarsi seR la preGed~ra di G~i ai 
Gemmi 5 e 6, e•Nera mediaRte parteGipa~ieRe al 
Pre9ramma iRte9rate. 

4. Nel caso di partecipazione al Programma 
integrato, l'edificabilità privata è pari a 0,06 mq/mq e 
viene trasferita all'interno dei tessuti della Città da 
ristrutturare o negli altri Ambiti di compensazione di 
cui all'art. 18. assumendo le destinazioni d'uso ivi 
ammesse, mentre l'intera area viene ceduta al 
Comune; la SUL privata generata dall'applicazione 
della cessione compensativa nella Città da 
ristrutturare può essere trasferita esclusivamente 
all'interno degli ambiti di provenienza. 

5. Nel caso di intervento diretto, l'edificabilità a 
favore della proprietà è pari a 0,04 mq/mq, da 
concentrare sul 1 O% dell'area, a fronte della 
cessione al Comune del restante 90%. Sull'area-<>lle ... ; ,, 

Art.22 Cessione compensativa 

1. Ai fini dell'acquisizione pubblica delle aree 
destinate a Servizi pubblici di cui all'art. 83, il 
Comune applica la cessione compensativa, in 
alternativa all'espropriazione per pubblica utilità, ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 2, lett. e), 
fatta eccezione di quelle appartenenti alla Città 
storica, di quelle relative al verde pubblico di 
arredo e alle aree ricadenti nei piani attuativi. 

Il comma è abrogato 

3. Le aree di cui al comma 1 sono acquisite 
mediante la concessione alla proprietà di 
un'edificabilità commisurata all'estensione dell'area 
ceduta, ma da concentrare su una parte di essa o da 
trasferire su altra area; la cessione delle aree deve 
avvenire mediante atto pubblico, registrato e 
trascritto. L'acquisizione dell'area avviene con le 
modalità di cui di cui ai commi 4, 5 e 6 ovvero 
all'art.21ter. 

4. Nel caso di partecipazione al Programma 
integrato, l'edificabilità privata è pari a 0,06 mq/mq e 
viene trasferita all'interno dei tessuti della Città da 
ristrutturare, assumendo le destinazioni d'uso ivi 
ammesse, mentre l'intera area viene ceduta al 
Comune; la SUL privata generata dall'applicazione 
della cessione compensativa nella Città da 
ristrutturare può essere trasferita esclusivamente 
all'interno degli ambiti di provenienza. 

5. Ne caso di intervento diretto, l'edificabilità a favore 
della proprietà è pari a 0,05 mq/mq, da concentrare 
sul 20% dell'area a fronte della cessione a Roma 
Capitale del restante 80%; tale cessione deve 
avvenire mediante atto pubblico, registrato e 

Pag.24/96 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 



l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

Se!Juenti aestinazieni !l'usa: "piGGele strutture Eli 
ven8ita"; "pui:JI:Jiisi esersizi"; altri servizi privati; 
"attrezzature sellettive" a GIJ/FR; nella stessa area 
Ele•Jene essere refjeriti !Jii stanEiara Eli sui a!Jii artiseli 
7-e-& 

6. In caso di intervento diretto, il GeFRune fjre!lisflene 
un flFe!Jette preliFRinare stle Elistin!Jue l'area privata 
Eia quella pui:JI:Jiisa e le risfjettive Elestinazieni a'use. 
Aflpre•Jate il pre!Jette flreliFRinare, il GeFRune invita i 
preprietari delle aree interessate aEI a8erire alla 
flrepesta fjre!Jettuale ewere a wesentare FRetivate 
esservazieni e flFepeste entra i JQ !JieFRi sussessivi 
alla ferFRalizzaziene 8ell'invite. Il GeFRune, valutate, 
anstle fjer via ne!Jeziale, le esservazieni e le 
flFOpeste pervenute, re!li!Je e apflreva il fjre!jette 
Eleflnitive, sen la sentestuale Elistliaraziene Eli 
pui:JI:Jiisa utilità, ur!Jenza e inEiilferieilità. Apprevate il 
fjre!jette senza la ferFRale aEiesiene Elei fjreprietari, il 
GeFRune, flre•lia aifliEia a stifjulare l'atte Eli sessiene 
Elell'area inai•liauata sal flrs!Jette, awia le prese81.1re 
Eli espreprie, nel rispetta selle nerFRe \'i!Jenti in 
FRateria. b'asEjuisiziene selle aree Elestinate a Servizi 
pueelisi è sui:Jerainata all'inseriFRente selle Sflere nel 
Pre!JraFRFRa trieRnale aelle epere pui:JI:Jiistle 

7. La definizione progettuale di cui al comma 6 può 
essere preceduta dal Programma di cui all'art. 83, 
comma 6. Per le SfleGiflstle flnalità ael flresente 
artisele, tale Pre!JraFRFRa puè essere preaisfjeste 
flrevia sellesitaziene, FReaiante invita pui:JI:Jiise, ai 
fjr9fl9Ste fjrivate a'intervente, aa ferFRulare sesenae 
i Griteri ai lesalizzaziene e BiFRensienaFRente stai:Jiliti 
nelle stesse invita. In tal sase, la valutaziene e 
aflflre\•aziene aelle flrsfjeste tiene lue!Je, per le aree 
interessate, alla preseaura Eli sui al seFRFRa €ì. ba 
\•alutaziene aelle prepeste flUè awenire anstle 
tenenEie Gente della aispenii:Jilità aei fjrefjrietari: a 
riEiurre l'inEiise Eli G9FRflensaziene ai sui al seFRFRa 5; 
a seetere l'iAtera area al Ce~~;~Re, r:eali.z;z;aRde iR 
diritte Eli suflerflsie l'eaiflsai:Jilità Eli seFRflensaziene; a 
trasferire l'eaiflsai:Jilità Eli seFRflensaziene ne!Jii aFRI:Jiti 
Eli sui all'art. 18, ele a sen\•ertirla nella realizzaziene 
~' . . . . . . .. ·" 

trascritto. L'area ceduta a Roma Capitale è 
destinata alla realizzazione delle attrezzature 
pubbliche, come definite negli articoli 83 e 84. 
Sull'area che rimane di proprietà privata sono 
ammesse le seguenti destinazioni d'uso: 
"piccole strutture di vendita"; "pubblici 
esercizi"; altri servizi privati; "attrezzature 
collettive" a CU/m; alloggio sociale di cui al DM 
22.04.2008 ivi compreso gli studentati (CU/b), nel 
rispetto di quanto previsto dagli articoli 7 e 8. 

6. In caso di intervento diretto Roma Capitale 
predispone una proposta preliminare di 
cessione finalizzata alla realizzazione del 
servizio pubblico, che distingue l'area privata da 
quella pubblica e le rispettive destinazioni d'uso. 
Predisposta la proposta preliminare 
l'Amministrazione invita i proprietari delle aree 
interessate ad aderire ovvero a presentare 
motivate osservazioni e proposte entro i 30 
giorni successivi alla formalizzazione dell'invito. 
L'amministrazione valutate, anche per via 
negoziale, le osservazioni e le proposte 
pervenute, redige e approva la proposta 
definitiva riconoscendo per la parte privata il 
diritto edificatorio di cui al comma 5 e attribuisce 
una componente di Piano alla stessa secondo la 
normativa vigente. In alternativa la proposta 
preliminare può essere promossa anche dai 
soggetti privati previa valutazione da parte 
dell'Amministrazione. Approvata la proposta, 
qualora contenga anche il progetto pubblico, 
senza la formale adesione dei proprietari, il 
Comune, previa diffida a stipulare l'atto di 
cessione dell'area individuata dal progetto, 
avvia le procedure nel rispetto delle norme 
vigenti in materia. 

7. La definizione della proposta di cui al comma 6 
può essere preceduta dal Programma di cui 
all'art.83, comma 6. la valutazione della proposta 
di cessione di cui al comma 5 può avvenire 
anche tenendo conto della disponibilità dei 
proprietari: a ridurre l'indice di compensazione, 
a cedere l'intera area al Comune trasferendo 
l'edificabilità attraverso un contestuale progetto 
di ricollocazione, applicando il criterio 
dell'equivalenza economica. 
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aFee pubblislle, applisamle iA eAuamlli i sasi il 
GFileFie éell'eq~i ... aleAi!a eseAemisa. 

8. In caso di apposizione, decadenza e non 
reiterazione del vincolo preordinato all'esproprio, 
sulle aree di cui all'art. 83, comma 1, si applica la 
cessione compensativa, come definita nei commi 
precedenti; nell'eventualità di mancata adesione dei 
proprietari, ad esito delle procedure di cui ai commi 
6 e 7, anche effettuate in più fasi e tempi, le aree 
assumono gli indici e la destinazione stabiliti dalle 
norme statali in materia di attività edilizia. 

8. In caso di 
.. 

decadenza e non appoSIZIOne, 
reiterazione del vincolo preordinato all'esproprio, 
sulle aree di cui all'art. 83, comma 1, si applica la 
cessione compensativa, come definita nei commi 
precedenti; nell'eventualità di mancata adesione dei 
proprietari, ad esito delle procedure di cui ai commi 
6 e 7, anche effettuate in più fasi e tempi, le aree 
assumono gli indici e la destinazione stabiliti dalle 
norme statali in materia di attività edilizia. 
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TESTO VIGENTE 

Titolo Il - Sistema insediativo 
Capo 1 o Componenti del sistema insediativo 

Capo 2° Cittè storica 

Art.24. Tessuti della Cittè storica 

( ... ) 
3. La Cittè storica si articola nelle seguenti 
componenti: 
a) Tessuti; 
b) Edifici e complessi speciali; 
c) Spazi aperti; 
d) Ambiti di valorizzazione. 
Tali componenti sono individuate nell'elaborato 
3."Sistemi e Regole'', rapp. 1:10.000, e, 
relativamente alla parte centrale della Città, 
nell'elaborato 2."Sistemi e Regole", rapp. 1:5.000. 
Concorrono all'articolazione della Città storica, gli 
Ambiti di programmazione strategica di cui all'art. 64, 
che associano più componenti anche esterne alla 
Città storica. 

( ... ) 

Art.25. Tessuti della Città storica 

Definizione 
1. Si intendono per Tessuti della Città storica gli 
isolati o parti di isolato ad essa appartenenti costituiti 
dall'aggregazione di edifici, con relativi spazi aperti di 
pertinenza e l'esclusione delle sedi v1ane, 
riconducibili a regole sostanzialmente omogenee 
d'impianto, suddivisione del suolo, disposizione e 
rapporto con i tracciati, nonché di prevalente 
caratterizzazione tipologica, formale, costruttiva e 
funzionale. Rientrano in tali tessuti gli edifici seriali e 
gli edifici a tipologia edilizia speciale esprimenti le 
stesse regole del tessuto di appartenenza. 

2. l tessuti individuati nell'elaborato 2."Sistemi e 
Regole", rapp. 1:5.000, si articolano in: 
T1-Tessuti di origine medievale; 
T2-Tessuti di espansione rinascimentale e moderna 
pre-unitaria; 
T3-Tessuti di ristrutturazione urbanistica otto­
novecentesca; 

TESTO PROPOSTO 

Titolo Il -Sistema insediativo 
Capo 1 o Componenti del sistema insediativo 

Capo 2° Città storica 

Art.24. Tessuti della Cittè storica 

( ... ) 
3. La Città storica si articola nelle seguenti 
componenti: 
a) Tessuti; 
b) Edifici e complessi speciali; 
c) Spazi aperti; 
d) Ambiti di valorizzazione. 
Tali componenti sono individuate nell'elaborato 
3."Sistemi e Regole", rapp. 1:10.000, e. 
relativamente alla parte centrale della Cittè, 
nell'elaborato 2."Sistemi e Regole", rapp. 1:5.000. 
Concorrono all'articolazione della Cittè storica, gli 
Ambiti di programmazione strategica di cui all'art. 64, 
che associano più componenti anche esterne alla 
Cittè storica. Le componenti comprese nella Città 
storica sono "Zone di recupero del patrimonio 
edilizio esistente", ai sensi dell'art. 27, legge n. 
457/1978. 

( ... ) 

Art.25. Tessuti della Città storica 

Definizione 
1. Si intendono per Tessuti della Cittè storica gli 
isolati o parti di isolato ad essa appartenenti costituiti 
dall'aggregazione di edifici, con relativi spazi aperti 
di pertinenza e l'esclusione delle sedi viarie, 
riconducibili a regole sostanzialmente omogenee 
d'impianto, suddivisione del suolo, disposizione e 
rapporto con i tracciati, nonché di prevalente 
caratterizzazione tipologica, formale, costruttiva e 
funzionale. Rientrano in tali tessuti gli edifici seriali e 
gli edifici a tipologia edilizia speciale esprimenti le 
stesse regole del tessuto di appartenenza. 

2. l tessuti individuati nell'elaborato 2."Sistemi e 
Regole", rapp. 1:5.000, si articolano in: 
T1-Tessuti di origine medievale; 
T2-Tessuti di espansione rinascimentale e moderna 
pre-unitaria; 
T3-Tessuti di ristrutturazione urbanistica otto­
novecentesca; 
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T4-Tessuti di espansione otto-novecentesca ad 
isolato; 
T5-Tessuti di espansione otto-novecentesca a 
lottizzazione edilizia puntiforme; 
TG-Tessuti di espansione novecentesca a fronti 
continue; 
T7-Tessuti di espansione novecentesca a 
lottizzazione edilizia puntiforme; 
T8-Tessuti di espansione novecentesca con 
impianto moderno e unitario; 
T9-Edifici isolati; 
T1 O-Nuclei storici isolati 

3. Gli interventi ammessi devono tendere, oltre agli 
obiettivi generali di cui all'art. 24, comma 2, alla 
conservazione dei caratteri peculiari e agli obiettivi 
specifici dei diversi Tessuti, come descritti nella parte 
111 dell'elaborato G2."Guida per la qualità degli 
interventi": le prescrizioni particolari ivi riportate 
possono essere modificate o integrate, in sede di 
revisione e aggiornamento dell'elaborato G2, ai sensi 
dell'art. 2, comma 5. 

Specificazione e applicazione delle categorie 
d'intervento 
4. be sategerie a'iRterveRte ai s~i all'art. 24, semma 
5, lett. s) e a), seRe sesl spesiflsate e applisate: 
a) Re1: Ristr~tt~razieRe eailizia fiRalizzata alla 

preservazieRe, ripristiRe e valerizzazieRe aRsi! e 
meaiaRte aaeg~ameRte f\!RzieRale aei saratteri 
tipelegisi, fermali e sest~ttivi sfole seRserreRe 
all'iRteresse sterise arsfolitetteRise aell'eaifisie; 
(:18F le fiRalità ai FiflriStiR9, S9R9 G9RS8Rtite le 
Resessarie e seRseg~eRti variazieRi ai sagama e 
seaime; si applisa iR t~tti i Tess~ti; 

Il) Re2: Rist~tt~razieRe eailizia, aRGRe seR 
a~meRte ai SUb, fiRalizzata al miglierameRte 
aella q~alità arellitetteRiGa, aRGRe iR rapperte al 
G9Rteste, e/e all'aaeg~ameRte fiiRzieRale ai 
eaifisi e parti ai essi; si applisa Rei Tess~ti T3, T4, 
T5, Te, T?, T8, TQ; 

s) QR1: QemelizieRe e risestr~zieRe, aRGRe seR 
a~meRte ai SYb, ma S9RZa a~meRte ai '1ft, ai 
eaifisi realizzati s~ssessivameRte al f>iaRe 
regelatere ael 1883, sile RaRRe imprepriameRte 
alterate, attra•.•eree sestit~zieRi e sempletameRti, 
le regale tipemerfelegislle e sempesitive ael 
tess~te sterise; si applisa Rei Tess~ti T1, T2, T3, 
T-1-0; 

a) QR2: QemelizieRe e risest~zieRe, aRslle seR 
a~meRte ai SYb, ma seRza a~meRte ai Vft, 
fiRalizzata al miglierameRte aella q~alità 
arsllitetteRisa, aRslle iR rapperte al seRteste, e/e 
all'aaeg~ameRte fi!RzieRale ai eaifisi risaaeRti Rei 
Tess~ti T4, T5, Te, T?, T8, TQ· 

T4-Tessuti di espansione otto-novecentesca ad 
isolato; 
T5-Tessuti di espansione otto-novecentesca a 
lottizzazione edilizia puntiforme; 
TG-Tessuti di espansione novecentesca a fronti 
continue; 
T7-Tessuti di espansione novecentesca a 
lottizzazione edilizia puntiforme; 
T8-Tessuti di espansione novecentesca con 
impianto moderno e unitario; 
T9-Edifici isolati; 
T1 O-Nuclei storici isolati 
T11 - Nuclei isolati di recente realizzazione 

3. Gli interventi ammessi devono tendere, oltre agli 
obiettivi generali di cui all'art. 24, comma 2, alla 
conservazione dei caratteri peculiari e agli obiettivi 
specifici dei diversi Tessuti, come descritti nella 
parte Ili dall'elaborato G2. "Guida per la qualità degli 
interventi": le prescrizioni particolari ivi riportate 
possono essere modificate o integrate, in sede di 
revisione e aggiornamento dell'elaborato G2, ai 
sensi dell'art. 2, comma 5. 

Specificazione e applicazione delle categorie 
d'intervento 
4. Le categorie d'intervento di cui all'art.9 sono 
specificate nei singoli Tessuti. 
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e) DR3: DernelizieRe, seRza risestr~zieRe, ai eaifisi 
S~ G~i S9R9 G9RS9Riiti iRtep.~eRii ai eategeria DR1 
e DR2, fiRalizzata alla riq~alifieazieRe amllieRtale 
e alla realizzazieRe ai 'lerae ~~llllliee e servizi 
~~991iGi, ~revia '.'al~tazieRe aegli effetti ai 
alteFazieRe aei Garatteri ai ~es~liare G9RiiR~ità aei 
Tess~ti; 

f) AMP1: Ristr~tt~razieRe eailizia e DemelizieRe e 
rieestr~zieRe seRza a~meRte ai SIJb, sal•1e il 
ri~se ai leeali esisteRti essl~si aal ealeele aella 
SUb ~er affette aell'aFI. 4, semma 1, e eeR 
a~meRte ~Ra laRI~ m ai Vft fiRe al1 Q%, fiRalii!i!ata 
aa ~Ra rnigliere eeRfig~razieRe aFGRitetteRiea iR 
rappeFie al eeRteste eeR rig~arae ai ~iaRi 
s~eeialii!i!ati (piaRi teFFa, piaRi atipiei iRterrneai, 
GereRarneRii) ai eaifiGi rieaEieRti Rei tess~ti T4, 
Te, T7, T8, TQ; 

g) /\MP2: ArnpliarneRte, G9R a~meRte ai SUb e ai 
Vft, fiRalizzate al risaRameRte ai eEiifiei rieaaeRti 
Rei Tess~ti T7 e T8, seeeREie le ~reserizieRi 
~aFiieelari Eli tess~te; 

R) AMP3: /\rnpliameRte Eli eEiifiei setteEiimeRsieRati 
rispetta alle regale spaziali Elel eeRteste, s~ e~i 
seRe eeRseRtiti iRterveRti Eli eategeria AMP1 e 
AMP2, esel~se il tess~te TQ, eeR ~lteriere 
a~meRte ai SUb e Vft fiRalii!i!ate aEI ~Ra maggiere 
eeereRza eeR gli alliReameRti e le regale 
eempesiti•le ael tess~te eiFGestaRte, seRza 
eem~Rq~e eeeeEiere l'altei!i!a maggiere aegli 
eEiifiei eeRterrniRi, e fatta sal'.'a l'a~plieazieRe, iR 
seEie Eli str~meRte ~rllaRistiee esee~ti\'9, Eli eriteri 
~i~ restritti•li ~er ragieRi Eli sesteRillilità ~rllaRistiea 
e Eli q~alità pregett~ale 

5. Negli interventi di categoria RC e Re1, finalizzati 
alla valorizzazione funzionale degli edifici, sono 
possibili aumenti di SUL strettamente conseguenti al 
riuso di locali esistenti esclusi dal computo della SUL 
per effetto dell'art. 4, comma 1; le destinazioni d'uso 
della SUL aggiuntiva devono essere compatibili con 
le esigenze di preservazione dei caratteri d'interesse 
storico-architettonico degli edifici; i predetti locali, se 
interrati o semi-interrati, non possono essere 
destinati ad abitazioni o pubblici esercizi. 

6. In tutti i Tessuti della Città storica, fatte salve le 
prescrizioni particolari per i Tessuti T1, T2, T5 e T1 O, 
sono ammessi i frazionamenti e gli accorpamenti 
delle unità immobiliari all'interno della stessa unità 
edilizia, se eempatibili eeR gli ebiettivi geRerali e 
speeifiei El e i siRgeli tess~ti e eeR i req~isiti str~tt~FaRti 
Elei tipi eailizi ElefiRiti Rell'elaborato G2 "Guida per la 
qualità degli interventi". Per gli interventi di 
frazionamento volti alla creazione di unità 

5. Negli interventi di categoria Restauro e di 
risanamento conservativo e Ristrutturazione 
edilizia, finalizzati alla valorizzazione funzionale 
degli edifici, sono possibili aumenti di SUL 
strettamente conseguenti al riuso di locali esistenti 
esclusi dal computo della SUL per effetto dell'art. 4, 
comma 1; le destinazioni d'uso della SUL aggiuntiva 
devono essere compatibili con le esigenze di 
preservazione dei caratteri d'interesse storico­
architettonico degli edifici; i predetti locali, se interrati 
o semi-interrati, non possono essere destinati ad 
abitazioni o pubblici esercizi. 

6. In tutti i Tessuti della Città storica, fatte salve le 
prescrizioni particolari per i Tessuti T1, T2, T5 e T1 O, 
sono ammessi i frazionamenti e gli accorpamenti 
delle unità immobiliari all'interno della stessa unità 
edilizia, secondo le indicazioni conoscitive e 
progettuali di cui all'elaborato G2 "Guida per la 
qualità degli interventi". Per gli interventi di 
frazionamento volti alla creazione di unità 
residenziali è stabilito un limite minimo di 45 mq di 
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residenziali è stabilito un limite minimo di 45 mq di 
SUL per singola abitazione. 

7. Nelle aFe e liBeFe, ReA gFa•Jate da •liRGele di 
peFiiReR<!a a fa•leFe di edifiGi GiFGeSiaRii, SeRe 
aFRFResse le seg~enti GategeFie e tipelegie 
El'iR~eFYeAte: 

a) Ne1: N~e•.•a ediliGa<!iene s~ singeli letti liiJeFi e 
paFl!iaiFReRte edifiGati, inleFpesti IFa letti edifiGali 
delle stesse iselate, 9 FÌSI:IItaRti Eia QeFRelii!:i9RÌ 
letali e paFl!iali di preesistenti edifiGi, steFiGaFReRie 
deG~FReRiati, fiRe alla SUb e allJII pFeesistenti, e 
seGeRde i sFileFi staiJiliti peF la sategeFia .A.MP3; si 
appliGa nei tess~ti +1, R, +4, +5, +W; 

IJ) ~le:!: ~~~eva ediliGa<!iene, linali<!<!ala ad ~n a 
FRaggieFe iRiegFa<!ieRe aFGAiletteRiGa e 
vei~FReiFiGa degli iFRpianti ~FilaRi nel tess~te +8. 

8. Per le aree libere di pertinenza degli edifici e peF 
q~elle ReA peFiiReR<!iali di•JeFSe Elalle aFee di G~i al 
SeFRFRa 7, sal•le q~aRie J:)FeSGFilte Rell'elaiJeFale G:l 
"G~iEia peF la q~alità degli inteFVeRii", le parti a verde 
esistenti, se di pregio botanico o architettonico, 
devono essere preservate e le parti pavimentate, 
anche se di uso carrabile, devono essere realizzate 
con materiale eco-compatibile. La realizzazione di 
parcheggi interrati deve prevedere la contestuale 
sistemazione superficiale a corte, cortile, piazza o 
giardino e, nei Tessuti da T1 a T5 e nel Tessuto T10, 
deve essere subordinata al parere del Comitato per 
la qualità urbana e edilizia, secondo le modalità di 
cui all'art. 24, comma 12. 

Modalità di attuazione 

9. Gli iRI8FV8Rii aFRFRessi nei +ess~ti, GeFRe 
speGiliGati nei GeFRFRi 4, 5 e 7, si att~ane sen le 
seg~enti FRedalità: 
a} gli iRtePJeRti di sategeFia MQ, MS, RG, RE~ e 

RE~ 69R9 S9R69Rtiti S9R FReelalità EliFetla; 
IJ) gli iRI9FV9Rii Eli salegeFia DR1, QR~. AMP1, 

AMP:l, SeRe GeRS8Riiti GeR FRedalilà EliFetta; 
G) seRe s~IJeFEiinati all'appFeva<!iene Eli ~R Piane Eli 

FeG~peFe, ai sensi dell'aFI. 28 legge R. 457t1 978, 
e Eli aliFe stF~FReRte Eli FRedalità all~ati•Ja inEiiFetta: 
gli iRieF\•enti Eli GategeFia DR3, AMI=!3, ~le1, ~le:!; 
gli iRieFVeRa Eli Gale!jeFia Re1, Re:!, DR1, DR:!, 
AMP1, .O.MP:l, estesi a p i~ eEiiliGi e letti GeRiig~i 
eweFe GAe GeFRpeFiiRe ~R a~FReRte Elella SUb 
s~peFieFe al :!Q%; gli inleFVeRa Eli Gale!JeFia Re1, 
se GeR a~FReRie Eli SUb, nei +ess~ti +1 e +:l; !Ili 
iRieFVeRii GAS GeFRpeFiaRe l'iAsediaFReRte di 
n~e•Je ElestiRa~ieRi El'~se a Gb!Ja iR t~tte le 
GeFRpenenti e Eli Paro/leggi nen peft,inen•#a~; nel ,. . .. 

SUL per singola abitazione. L'accorpamento tra 
unità immobiliari ricadenti in diverse unità 
edilizie adiacenti è ammesso solo al piano terra. 

Il comma è abrogato 

8. Per le aree libere di pertinenza degli edifici e non 
gravate da vincolo di pertinenza a favore di 
edifici circostanti, le parti a verde esistenti, se di 
pregio botanico o architettonico, devono essere 
preservate e le parti pavimentate, anche se di uso 
carrabile, devono essere realizzate con materiale 
eco-compatibile. La realizzazione di parcheggi 
interrati deve prevedere la contestuale sistemazione 
superficiale a corte, cortile, piazza o giardino e, nei 
Tessuti da T1 a T5 e nel Tessuto T10, deve essere 
subordinata al parere del Comitato per la qualità 
urbana e edilizia, secondo le modalità di cui all'art. 
24, comma 12. 

Modalità di attuazione 

9 Gli interventi ammessi nei Tessuti si attuano 
con le seguenti modalità: 
a) gli interventi di categoria Manutenzione 

Ordinaria, Manutenzione Straordinaria, 
Restauro e Risanamento Conservativo, 
Ristrutturazione Edilizia lvi compreso la 
demolizione e ricostruzione, sono consentiti 
con modalità diretta; 

b) sono subordinati a Permesso di Costruire 
convenzionato: gli Interventi di categoria 
Ristrutturazione Edilizia, lvi compreso la 
demolizione e ricostruzione, se estesi a più 
edifici contigui o lotti contigui ovvero che 
comportino aumento di SUL superiore al 
20%, di Nuova Costruzione, fermo restando 
la normativa sovraordinata. È ammessa la 
facoltà di Intervenire attraverso Piano di 
recupero, ai sensi dell'art. 28 legge n. 
457/1978, o di altro strumento di modalità 
attuativa indiretta; 
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Applicazione degli istituti di perequazione 

1 O. Agli interventi di categoria DR3, si applicano gli 
incentivi urbanistici di cui all'art. 21. 

11. Alla SUL aggiuntiva realizzata tramite gli 
interventi di salegeria RIO, gR e AMP, che ecceda gli 
incentivi di cui all'art. 21 ridotti della metà, nonché 
all'intera SUL degli interventi ai sategeria ~1101 e alla 
SIJb ~rivata eegli iAterveAli ai sategeria N!02, si 
a~~lisa il seAlrill~te straereiAarie ai s~i all'art. 2Q. 

12. lA altemativa all'ap~lisa20ieAe sei semma 11, i 
seggetti att~ateri pesseAe ass~mere l'elllllige ai 
eemelire, aAsl1e iA altre sile, ~Aa SIJb ~ari ae almeAe 
2/J ai ~~ella seggetta a seAlrill~te straereiAarie; iA tal 
sase, 'laAAe esservate le seg~eAti seAGi2ieAi: 
a) la SIJb eemelita eeve rig~areare s~perfeta2ieAi 

eeili20ie seme eefiAite al p~Ate e, lett. 11), 
eell'elallerate G2 "G~iea per la ~~alità eegli 
iAlerveAti", ewere iAleri ser~i ai fallllrisa s~ sbli 
S9A9 G9ASeAtiti, ai SeASi Gel Gemma 4, iAtSFVeAti 
ai sategeria gR; 

Il) le eemeli2ieAi ee\'SRe essere effeltblate 
prieritariameAte Aelle stesse issiate e Aelle 
stesse M~Aisipie iA s~i si realizzaRe gli iAterveAli 
priAsipali, e, Ael sase ai iAteri serpi ai fallllrisa, 
aAsl1e Rei Tess~ti T1, T2, TJ e T4; è vietate il 
lrasferimeAte ai SIJb sai Tess~ti T4 e Hi ai 
Tess~ti T1, T2 e TJ; 

s) l'area ai risbllta sei serpi ai fallllrisa eemeliti ee\'8 
essere sistemata ae ~se p~lllllise, seseAee le 
iAeisazieAi seAteA~te Ael sapitele "Spazi aperti" 
eell'elallerate G2 "G~iea per la ~~alità eegli 
iRtef\'eAij", e S8G9AG9 ~l.laAie f!Fe>o'iste Gal Gemma 
8,. 

13. Al fine di realizzare il parco lineare delle Mura nel 
relativo ambito di programmazione strategica, il 
Programma integrato o il Progetto urbano di cui 
all'art. 64 comma 4, lett. b), possono prevedere, 

c) sono subordinati all'approvazione di un 
Piano di recupero, ai sensi dell'art. 28 legge 
n. 457/1978, o di altro strumento di modalità 
attuativa indiretta gli interventi che 
comportano l'insediamento di nuove 
destinazioni d'uso a CU/a in tutte le 
componenti o di Parcheggi non pertinenziali 
nel1 • Municipio. 

Applicazione degli istituti di perequazione 

1 O. Agli interventi di categoria di demolizione senza 
ricostruzione, si applicano gli incentivi urbanistici di 
cui all'art. 21. 

Adeguamento della terminologia alfe categorie 
d'intervento di cui aff'art.9 

11. Alla SUL aggiuntiva realizzata tramite gli 
interventi di categoria Nuova Costruzione nonché 
per tutti gli altri interventi edilizi che comportano 
incrementi di SUL esistente legittima e/o 
legittimata, che ecceda gli incentivi di cui all'art. 21 
ridotti della metà, si applica il contributo straordinario 
di cui all'art. 20. 

Il comma è abrogato 

13. Al fine di realizzare il parco lineare delle Mura nel 
relativo ambito di programmazione strategica, il 
Programma integrato o il Progetto urbano di cui 
all'art. 64 comma 4, lett. b), possono prevedere, 
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all'interno della fascia di rispetto di m. 50 stabilita dal 
DM Beni culturali del 3 giugno 1986: 
a) l'integrale demolizione e il trasferimento di edifici 

con qualsiasi destinazione di PRG, se realizzati 
dopo il Piano regolatore del 1883 e se privi di 
valore storico e architettonico; si applicano, in tal 
caso, gli incentivi urbanistici di cui all'art. 21; 

b) l'acquisizione pubblica delle aree di risulta degli 
edifici demoliti e delle aree destinate a Servizi 
pubblici, mediante la cessione compensativa di 
cui all'art. 22, e con trasferimento della SUL di 
compensazione negli ambiti di compensazione di 
cui all'art. 18. 

Destinazioni d'uso 

14. Nei tessuti della Città storica, sono consentite, 
salvo le ulteriori limitazioni contenute nella specifica 
disciplina di tessuto, le seguenti destinazioni d'uso, 
come definite dall'art. 6: 
a) 'é'tat'1-e· ro •• , 
b) Commerciali, limitatamente alle 'piccole" e 

"medie strutture di vendita"; 
s) Servizi; 
d) Turistico-ricettive, limitatamente alle 'strutture 

ricettive alberghiere ed extra-alberghiere" 
(esclusi i motels); 

e) Produttive. limitatamente all"artigianato 
produttivo"; 

f) Agrise!e, con esclusione degli 'impianti produttivi 
agro-alimentari"; 

g) .C2ars/!9f}f}i ReR peFliReRzia#. 

15. Nei Tessuti da T1 a T5 e nel Tessuto T6 
ricadente nei Municipi l e XVII, il cambio di 
destinazione d'uso da funzioni al:litati!Je ad altre 
funzioni è ammesso solo per i piani seminterrati, 
piani terra e mezzanini; è ammesso altresl negli altri 
piani, al solo fine di consentire l'ampliamento delle 
destinazioni a "strutture ricettive alberghiere ed 
extra-alberghiere", a condizione che occupino, prima 
dell'ampliamento, almeno il 70% della SUL dell'Unità 
edilizia. 

16. Fatto salvo quanto eventualmente indicato nella 
'Carta per la qualità" e nella "Guida per la qualità 
degli interventi", le sale cinematografiche possono 
subire cambi di destinazione d'uso, tra quelli 
consentiti dalle norme di componente, a condizione 
che almeno il 50% della SUL preesistente venga 
destinato ad attività culturali (cinema, teatri, sale 
concerti, musei, gallerie d'arte, sale espositive, 
librerie anche multimediali, sale congressi, scuole di 
danza e musica); in caso di diffusa e perdurante 

all'interno della fascia di rispetto di m. 50 stabilita dal 
DM Beni culturali del 3 giugno 1986: 
a) l'integrale demolizione e il trasferimento di edifici 

con qualsiasi destinazione di PRG, se realizzati 
dopo il Piano regolatore del 1883 e se privi di 
valore storico e architettonico; si applicano, in tal 
caso, gli incentivi urbanistici di cui all'art. 21; 

b) l'acquisizione pubblica delle aree di risulta degli 
edifici demoliti e delle aree destinate a Servizi 
pubblici, mediante la cessione compensativa di 
cui all'art. 22 o con demolizione e trasferimento 
della SUL di compensazione negli ambiti di 
compensazione di cui all'art. 18, ovvero ai sensi 
dell'art.21ter. 

Destinazioni d'uso 

14. Nei tessuti della Città storica, sono consentite, 
salvo le ulteriori limitazioni contenute nella specifica 
disciplina di tessuto, le seguenti destinazioni d'uso, 
come definite dall'art. 6: 
a) Residenziale; 
b) Turistico-ricettiva, limitatamente alle "strutture 

ricettive alberghiere ed extra-alberghiere" 
(esclusi i motels); 

c) Produttiva e Direzionale, con esclusione 
delle destinazioni "industria, commercio 
all'ingrosso, depositi e magazzini e 
logistica; 

d) Commerciale limitatamente alle "piccole" e 
"medie strutture di vendita"; 

e) Rurale, con esclusione degli 'impianti produttivi 
agro-alimentari". 

15. Nei Tessuti da T1 a T5 e nel Tessuto T6 
ricadente nei Municipi l, il cambio di destinazione 
d'uso da funzioni abitazioni singole ad altre 
funzioni è ammesso solo per i piani seminterrati, 
piani terra e mezzanini; è ammesso altresl negli altri 
piani, al solo fine di consentire l'ampliamento delle 
destinazioni a 'strutture ricettive alberghiere ed 
extra-alberghiere", ivi compreso "affittacamere", 
case per vacanze a condizione che tali usi 
nell'unità edilizia occupino, prima 
dell'ampliamento, almeno il 70% della SUL. 

16. Fatto salvo quanto eventualmente indicato nella 
'Carta per la qualità" e nella "Guida per la qualità 
degli interventi", le sale cinematografiche possono 
subire cambi di destinazione d'uso, tra quelli 
consentiti dalle norme di componente, a condizione 
che almeno il 50% della SUL preesistente venga 
destinato ad attività culturali (cinema, teatri, sale 
concerti, musei, gallerie d'arte, sale espositive, 
librerie anche multimediali, sale congressi, scuole di 
danza e musical; in caso di diffusa e perdurante 
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dismissione delle sale cinematografiche, il Comune 
può promuovere, anche nelle forme del Programma 
integrato, di cui all'art. 14, iniziative di completa 
riconversione funzionale delle stesse verso le 
destinazioni consentite dalle norme di Tessuto. Le 
sale e i complessi teatrali inseriti nella Carta per la 
qualità, fino ad eventuale aggiornamento degli 
elenchi di cui all'art. 16, comma 1, lett. g), sono 
vincolati al mantenimento dell'attuale destinazione 
d'uso; sono tuttavia consentite, all'interno di essi e 
per una quota non eccedente il 20% della SUL, le 
attività di supporto agli spettacoli (pubblici esercizi, 
piccole strutture di vendita consone ai luoghi e alle 
funzioni), non vincolate all'orario delle 
rappresentazioni e anche con accesso autonomo dai 
luoghi pubblici. 

17. Con successivo provvedimento, da emanare 
anche ai sensi dell'art. 20 della LR n. 33/1999, il 
Comune potrà limitare, per motivi di salvaguardia dei 
caratteri socio-economici, culturali e ambientali di 
particolari zone della Città storica e della Città 
consolidata, i cambiamenti di destinazione d'uso o 
l'insediamento di specifiche attività interne alle 
destinazioni d'uso di cui all'art. 6, con particolare 
riguardo agli esercizi commerciali, all"'artigianato 
produttivo", all"'artigianato di servizio", ai "pubblici 
esercizi"; con lo stesso provvedimento, il Comune 
potrà individuare le destinazioni d'uso esistenti di cui 
incentivare la delocalizzazione o le destinazioni 
d'uso qualificanti da promuovere, anche avvalendosi 
del Programma integrato di cui all'art. 14, comma 3, 
lett. a). 

Art.26. Tessuti di origine medievale (T1) 

1. Sono Tessuti di origine medievale i tessuti e 
complessi di edifici di origine medievale, trasformati 
nel tempo a seguito di rifusioni e sostituzioni con 
nuove configurazioni tipo-morfologiche, nonché di 
ristrutturazioni urbanistiche di epoca rinascimentale, 
barocca o moderna pre-unitaria. 

2. 01\Fe a!jli inleFVenli ài sale!jeFia MO, MS, RG, 
seme àe~nili àall'aFI. Q, sene ammessi !lli inleFVenli 
Eli sale!jeFia RE~. l:lR~. l:lRJ e ~~E~. seme àe~nili 
àall'aFI. 25, se m mi 4, 5 e 7. 

dismissione delle sale cinematografiche, il Comune 
può promuovere, anche nelle forme del Programma 
integrato, di cui all'art. 14, iniziative di completa 
riconversione funzionale delle stesse verso le 
destinazioni consentite dalle norme di Tessuto. Le 
sale e i complessi teatrali inseriti nella Carta per la 
qualità, fino ad eventuale aggiornamento degli 
elenchi di cui all'art. 16, comma 1, lett. g), sono 
vincolati al mantenimento dell'attuale destinazione 
d'uso; sono tuttavia consentite, all'interno di essi e 
per una quota non eccedente il 20% della SUL, le 
attività di supporto agli spettacoli (pubblici esercizi, 
piccole strutture di vendita consone ai luoghi e alle 
funzioni), non vincolate all'orario delle 
rappresentazioni e anche con accesso autonomo 
dai luoghi pubblici. 

17. Con successivo provvedimento, da emanare 
anche ai sensi dell'art. 20 della LR n. 33/1999, il 
Comune potrà limitare, per motivi di salvaguardia dei 
caratteri socio-economici, culturali e ambientali di 
particolari zone della Città storica e della Città 
consolidata, i cambiamenti di destinazione d'uso o 
l'insediamento di specifiche attività interne alle 
destinazioni d'uso di cui all'art. 6, con particolare 
riguardo agli esercizi commerciali, all'"artigianato 
produttivo", all"'artigianato di servizio', ai "pubblici 
esercizi"; con lo stesso provvedimento, il Comune 
potrà individuare le destinazioni d'uso esistenti di cui 
incentivare la delocalizzazione o le destinazioni 
d'uso qualificanti da promuovere, anche avvalendosi 
del Programma integrato di cui all'art. 14, comma 3, 
lett. a). 

Art.26. Tessuti di origine medievale (T1) 

1. Sono Tessuti di origine medievale i tessuti e 
complessi di edifici di origine medievale, trasformati 
nel tempo a seguito di rifusioni e sostituzioni con 
nuove configurazioni tipo-morfologiche, nonché di 
ristrutturazioni urbanistiche di epoca rinascimentale, 
barocca o moderna pre-unitaria 

2. Sono ammessi gli interventi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risana mento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi che 
concorrono all'interesse storico-
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
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3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) è ammesso, all'interno della stessa unità edilizia, 

l'accorpamento di unità immobiliari contigue in 
orizzontale e in verticale senza r:eali~aFe Aue•Je 
&Gale e spostare quelle esistenti né variare la 
quota d'imposta dei solai, anche al fine di 
ricomporre i caratteri distributivi verticali 
originari; 

b) il frazionamento delle unità immobiliari esistenti 
non è consentito, salvo che per la ricostituzione 
di unità edilizie o immobiliari interessate da 
precedenti processi di accorpamento 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le destinazioni Commerciali con 

superficie di vendita oltre i 250 mq, le "attrezzature 
collettive" con SUL oltre i 500 mq, le destinazioni 
.A.gFiGele e Parcheggi non pertinenziali; 

b}le destinazioni "abitazioni collettive", "stFuttur:e 
FiGettive all:leFgl!ieFe eEI ex!Fa all:leFgl!ieFe" eltr:e &Q 

' '· , "attrezzature collettive" fino a 500 mq, 

ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
interventi di demolizione e ricostruzione, 
anche con aumento di SUL, ma senza 
aumento di Vft, purché siano mantenuti 
sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche 
planivolumetriche e tipologiche dell'edificio 
preesistente di edifici realizzati 
successivamente al piano regolatore del 
1883, che hanno impropriamente alterato, 
attraverso sostituzioni e completamenti, le 
regole tipomorfologiche e compositive del 
tessuto storico; 

c) è ammessa la demolizione senza 
ricostruzione di edifici, finalizzata alla 
riqualificazione ambientale o alla 
realizzazione di verde pubblico o servizi 
pubblici, previa valutazione degli effetti di 
alterazione dei caratteri di peculiare 
continuità del Tessuto; 

d) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia sui 
singoli lotti liberi o parzialmente edificati, 
interposti tra lotti edificati dello stesso 
isolato, volti al ripristino di edifici, o parti di 
essi, eventualmente crollati o demoliti, 
attraverso la loro ricostruzione fino alla SUL 
e al Vft preesistenti purché sia possibile 
accertarne la legittimità della preesistenza e 
la loro consistenza. 

3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) è ammesso, all'interno della stessa unità edilizia, 

l'accorpamento di unità immobiliari contigue in 
orizzontale e in verticale senza spostare le scale 
comuni esistenti né variare la quota d'imposta 
dei solai, anche al fine di ricomporre i caratteri 
distributivi verticali originari. L'accorpamento 
tra unità immobiliari ricadenti in diverse unità 
edilizie adiacenti è ammesso solo al piano 
terra; 

b) il frazionamento delle unità immobiliari esistenti 
non è consentito, salvo che per la ricostituzione 
di unità edilizie o immobiliari interessate da 
precedenti processi di accorpamento. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le destinazioni Commerciali con 

superficie di vendita oltre i 250 mq, le "attrezzature 
collettive" con SUL oltre i 500 mq, la destinazione 
Rurale e i Parcheggi non pertinenziali; 

d) le destinazioni "abitazioni collettive", "attrezzature 
collettive" fino a 500 mq, "sedi della pubblica 
amministrazione e delle pubbliche istituzioni 
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"sedi della pubblica amministrazione e delle 
pubbliche istituzioni nazionali, estere, 
sopranazionali", "sedi e attrezzature universitarie", 
sono ammesse esclusivamente negli edifici con 
tipologia edilizia speciale iREliviEl~ati nell'elaborato 
G1."Carta per la qualità", semf:)ati9ilmeRie seR i 
Feq~isiti stF~tt~FaRii sf:)esilisati Rei saf:)ilele "éailisi 
SeR tipele~ia eSiliaia SJ:)esiale" 9ell'éla9eFattl 
G2. "Guida per la qualità degli interventi"; 

c) le destinazioni "pubblici esercizi", "piccole strutture 
di vendita", "artigianato di servizio", "artigianato 
produttivo", sono ammesse solo per i locali al 
piano-terra e nell'eventuale mezzanino lungo i 
fronti-strada, nonché all'interno di ambienti 
polifunzionali o di attrezzature collettive con 
accesso diretto a piano terra. 

Art.27. Tessuti di espansione rinascimentale e 
moderna preunitaria (T2) 

1. Sono Tessuti di espansione rinascimentale e 
moderna pre-unitaria i tessuti e complessi di edifici 
in tutto o in parte pianificati, originariamente costituiti 
da aggregazioni di case a schiera unifamiliari, che 
hanno interessato l'espansione di Roma a partire 
dalla fine del XV secolo. 

:!. GIIFe a~li iRteFIJeRii Eli sate~eFia MG, MS, RG, 
seme EleliRiti Elall'art Q, seRe ammessi ~li iRteFVeRti 
Eli sate~eFia Ré1, !:lR1, !:lRa e ~le1, seme EleliRiti 
El all'art. :!§, se m mi 4, § e 7. 

nazionali, estere, sopra nazionali", "sedi e 
attrezzature universitarie", sono ammesse 
esclusivamente negli edifici con tipologia edilizia 
speciale adeguatamente documentata ovvero 
censiti nell'elaborato G1."Carta per la qualità e 
G2."Guida per la qualità degli interventi"; 

b) le destinazioni "pubblici esercizi", "piccole strutture 
di vendita", "artigianato di servizio", "artigianato 
produttivo", sono ammesse solo per i locali al 
piano-terra e nell'eventuale mezzanino lungo i 
fronti-strada, nonché all'interno di ambienti 
polifunzionali o di attrezzature collettive con 
accesso diretto a piano terra. 

Art.27. Tessuti di espansione rinascimentale e 
moderna preunitaria (T2) 

1. Sono Tessuti di espansione rinascimentale e 
moderna pre-unitaria i tessuti e complessi di edifici 
in tutto o in parte pianificati, originariamente costituiti 
da aggregazioni di case a schiera unifamiliari, che 
hanno interessato l'espansione di Roma a partire 
dalla fine del XV secolo. 

2. Sono ammessi gli interventi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risana mento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi che 
concorrono all'interesse storico-
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
interventi di demolizione e ricostruzione, 
anche con aumento di SUL, ma senza 
aumento di Vft, purché siano mantenuti 
sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche 
planivolumetriche e tipologiche dell'edificio 
preesistente di edifici realizzati 
successivamente al piano regolatore del 
1883, che hanno impropriamente alterato, 
attraverso sostituzioni e completamenti, le 
regole tipomorfologiche e compositive del 
tessuto storico; 

c) è ammessa la demolizione senza 
ricostruzione di edifici, finalizzata alla 
riqualificazione ambientale o alla 
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3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) è ammesso, all'interno della stessa unità edilizia, 

l'accorpamento di unità immobiliari contigue in 
orizzontale e in verticale senza reali~are Rueve 
ssale e spostare quelle esistenti nè variare la 
quota d'imposta dei solai, anche al fine di 
ricomporre i caratteri distributivi verticali originari; 

b) il frazionamento delle unità immobiliari esistenti 
non è consentito, salvo che per la ricostituzione 
di unità edilizie o immobiliari interessate da 
precedenti processi di accorpamento 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le destinazioni Commerciali con 

superficie di vendita oltre i 250 mq, le 
"attrezzature collettive" con SUL oltre i 500 mq, 
le destinazioni Agrisele e Parcheggi non 
pertinenziali; 

b) le destinazioni "abitazioni collettive", "strutture 
risettive alllergtliere ea extra alllergtliere" altre 
lìQ pesti letta, "attrezzature collettive" fino a 500 
mq, "sedi della pubblica amministrazione e delle 
pubbliche istituzioni nazionali, estere, 
sopranazionali", "sedi e attrezzature 
universitarie", sono ammesse esclusivamente 
negli edifici con tipologia edilizia speciale 
individuati nell'elaborato G1."Carta per la 
qualità", compatibilmente con i requisiti 
strutturanti specificati nel capitolo "Edifici con 
tipologia edilizia speciale" dell'Elaborato 
G2."Guida per la qualità degli interventi"; 

c) le destinazioni "pubblici esercizi", "piccole 
strutture di vendita", "artigianato di servizio", 
"artigianato produttivo", sono ammesse solo per 
i locali al piano-terra e nell'eventuale mezzanino 
lungo i fronti-strada nonché all'interno di 

realizzazione di verde pubblico o servizi 
pubblici, previa valutazione degli effetti di 
alterazione dei caratteri di peculiare 
continuità del Tessuto; 

d) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia sui 
singoli lotti liberi o parzialmente edificati, 
interposti tra lotti edificati dello stesso 
isolato, volti al ripristino di edifici, o parti di 
essi, eventualmente crollati o demoliti, 
attraverso la loro ricostruzione fino alla SUL 
e al Vft preesistenti purché sia possibile 
accertarne la legittimità della preesistenza e 
la loro consistenza. 

3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) è ammesso, all'interno della stessa unità edilizia, 

l'accorpamento di unità immobiliari contigue in 
orizzontale e in verticale senza spostare le scale 
comuni esistenti né variare la quota d'imposta 
dei solai, anche al fine di ricomporre i caratteri 
distributivi verticali originari. L'accorpamento 
tra unità immobiliari ricadenti in diverse unità 
edilizie adiacenti è ammesso solo al piano 
terra; 

b) il frazionamento delle unità immobiliari esistenti 
non è consentito, salvo che per la ricostituzione 
di unità edilizie o immobiliari interessate da 
precedenti processi di accorpamento. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le destinazioni Commerciali con 

superficie di vendita oltre i 250 mq, le 
"attrezzature collettive" con SUL oltre i 500 mq, 
la destinazione Rurale e i Parcheggi non 
pertinenziali; 

b) le destinazioni "abitazioni collettive", 
"attrezzature collettive" fino a 500 mq, "sedi della 
pubblica amministrazione e delle pubbliche 
istituzioni nazionali, estere, sopranazionali", 
"sedi e attrezzature universitarie", sono 
ammesse esclusivamente negli edifici con 
tipologia edilizia speciale adeguatamente 
documentata ovvero censiti nell'elaborato 
G1."Carta per la qualità e G2."Guida per la 
qualità degli interventi"; 

c) le destinazioni "pubblici esercizi", "piccole strutture 
di vendita", "artigianato di servizio", "artigianato 
produttivo", sono ammesse solo per i locali al 
piano-terra e nell'eventuale mezzanino lungo i 
fronti-strada, nonché all'interno di ambienti 
polifunzionali o di attrezzature collettive con 
accesso diretto a piano terra. 
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ambienti polifunzionali o di attrezzature collettive 
con accesso diretto a piano terra. 

Art.28. Tessuti di ristrutturazione urbanistica otto- Art.28. Tessuti di ristrutturazione urbanistica otto-
novecentesca (T3) novecentesca (T3) 

1. Sono Tessuti di ristrutturazione urbanistica otto­
novecentesca i tessuti e complessi di edifici 
caratterizzati da un disegno urbano unitario 
strutturatosi, nella fase posi-unitaria e nel ventennio 
tra le due guerre, all'interno delle Mura Aureliane, 
attraverso sventramenti e demolizioni finalizzati 
all'apertura di nuove strade e piazze e alla 
riconfigurazione di spazi pubblici di relazione 

2. Oltrt! a!jli iRterveRti ai Gate!jeria MO, MS, RC, 
GerRe aeliRiti dall'art. Q, seRe arRrRessi !Jii iRterveRti 
ai Gate!jeria RE1, RE2, QR1, QRJ, GerRe aeliRiti 
dall'art. 25, GerRrRi 4 e 5. 

1. Sono Tessuti di ristrutturazione urbanistica otto­
novecentesca i tessuti e complessi di edifici 
caratterizzati da un disegno urbano unitario 
strutturatosi, nella fase posi-unitaria e nel ventennio 
tra le due guerre, all'interno delle Mura Aureliane, 
attraverso sventramenti e demolizioni finalizzati 
all'apertura di nuove strade e piazze e alla 
riconfigurazione di spazi pubblici di relazione 

2. Sono ammessi gli interventi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi che 
concorrono all'interesse storico­
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia, 
anche con aumento di SUL, finalizzata al 
miglioramento della qualità architettonica, 
anche in rapporto al contesto e/o 
adeguamento funzionale di edifici o parti di 
essi; 

c) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
interventi di demolizione e ricostruzione, 
anche con aumento di SUL, ma senza 
aumento di Vft, purché siano mantenuti 
sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche 
planivolumetriche e tipologiche dell'edificio 
preesistente di edifici realizzati 
successivamente al piano regolatore del 
1883, che hanno impropriamente alterato, 
attraverso sostituzioni e completamenti, le 
regole tipomorfologiche e compositive del 
tessuto storico; 

d) è ammessa demolizione senza ricostruzione 
di edifici, finalizzata alla riqualificazione 
ambientale o alla realizzazione di verde 
pubblico o servizi pubblici, previa 
valutazione degli effetti di alterazione dei 
caratteri di peculiare continuità del Tessuto. 
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3. Valgono altresl le seguenti prescrizioni particolari: 
a) gli interventi di categoria Re1 e Re:! sono 

finalizzati alla definizione dei margini e dei punti 
di connessione irrisolti con gli edifici adiacenti; a 
tal fine, sono ammesse: la modifica della 
struttura e delle coperture, anche con 
sostituzione totale dell'orditura primaria e 
secondaria dei tetti e della struttura portante con 
altra di diversa tipologia costruttiva e con 
modeste modifiche di imposta (tolleranza < 40 
cm) senza modificare la posizione e la sagoma 
del cornicione originario; l'apertura di nuove 
finestre e logge su pareti cieche e non definite 
architettonicamente, a condizione di coinvolgere 
con un progetto unitario l'articolazione 
complessiva dei prospetti, nel rispetto dei 
caratteri architettonici degli edifici; la 
realizzazione di scale interne; 

b) per gli interventi di categoria R€2, è ammesso il 
riutilizzo dei sottotetti, con conseguente aumento 
di SUL, al solo fine di realizzare abitazioni, studi 
professionali e atelier. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le destinazioni Commerciali con 

superficie di vendita oltre i 250 mq, le 
destinazioni • • l 

nfJROOc9 e Parcheggi non 
pertinenziali; 

b) le destinazioni "pubblici esercizi", "piccole 
strutture di vendita", "artigianato di servizio", 
"artigianato produttivo", sono ammesse solo per 
i locali al piano-terra e nell'eventuale mezzanino 
lungo i fronti-strada, nonché all'interno di 
ambienti polifunzionali o di attrezzature collettive 
con accesso diretto a piano terra. 

Art.29. Tessuti di espansione otto-novecentesca ad 
isolato (T 4) 

1. Sono Tessuti di espansione otto-novecentesca ad 
isolato i tessuti intensivi di espansione posi-unitaria 
ad isolati regolari prevalentemente residenziali, 
interni ed esterni alle Mura Aureliane, realizzati in 
genere sulla base di impianti urbani pianificati nei 
Piani regolatori del 1883 e 1909 

2. Gllre agli iRieFVeRti ai sategeFia MG, MS, RG, 
seme aefiRiti aall'a1l. 9, seRe ammessi gli iRieFVeRti 
ai sategeFia Re1, Re:!, QR2, QR3, AMP1, AMP3, 
~le1, seme aefiRiti aall'aFI. 25, semm4, 5 e 7. 

3. Valgono altreslle seguenti prescrizioni particolari; 
a) gli interventi di categoria Ristrutturazione 

edilizia, di cui al co.2 punti a) e b), sono 
finalizzati alla definizione dei margini e dei punti 
di connessione irrisolti con gli edifici adiacenti; a 
tal fine, sono ammesse: la modifica della 
struttura e delle coperture, anche con 
sostituzione totale dell'orditura primaria e 
secondaria dei tetti e della struttura portante con 
altra di diversa tipologia costruttiva e con 
modeste modifiche di imposta (tolleranza < 40 
cm) senza modificare la posizione e la sagoma 
del cornicione originario; l'apertura di nuove 
finestre e logge su pareti cieche e non definite 
architettonicamente, a condizione di coinvolgere 
con un progetto unitario l'articolazione 
complessiva dei prospetti, nel rispetto dei 
caratteri architettonici degli edifici; la 
realizzazione di scale interne; 

b) per gli interventi di categoria 
Ristrutturazione edilizia, di cui al co.2 punto 
b), è ammesso il riutilizzo dei sottotetti, con 
conseguente aumento di SUL, al solo fine di 
realizzare abitazioni, studi professionali e atelier. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le destinazioni Commerciali con 

superficie di vendita oltre i 250 mq, la 
destinazione Rurale e i Parcheggi non 
pertinenziali; 

b) le destinazioni "pubblici esercizi", "piccole 
strutture di vendita", "artigianato di servizio", 
"artigianato produttivo", sono ammesse solo per 
i locali al piano-terra e nell'eventuale mezzanino 
lungo i fronti-strada, nonché all'interno di 
ambienti polifunzionali o di attrezzature collettive 
con accesso diretto a piano terra. 

Art.29. Tessuti di espansione otto-novecentesca ad 
isolato (T 4) 

1. Sono Tessuti di espansione otto-novecentesca ad 
isolato i tessuti intensivi di espansione posi-unitaria 
ad isolati regolari prevalentemente residenziali, 
interni ed esterni alle Mura Aureliane, realizzati in 
genere sulla base di impianti urbani pianificati nei 
Piani regolatori del1883 e 1909 

2. Sono ammessi gli interventi edilizi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
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a) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 
finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi che 
concorrono all'interesse storico­
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia, 
anche con aumento di SUL, finalizzata al 
miglioramento della qualità architettonica, 
anche in rapporto al contesto e/o 
adeguamento funzionale di edifici o parti di 
essi; 

c) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
interventi di demolizione e ricostruzione, 
anche con aumento di SUL, ma senza 
aumento di Vft, finalizzata al miglioramento 
della qualità architettonica, anche in 
rapporto al contesto, e/o adeguamento 
funzionale; 

d) è ammessa la demolizione senza 
ricostruzione di edifici, finalizzata alla 
riqualificazione ambientale o alla 
realizzazione di verde pubblico o servizi 
pubblici, previa valutazione degli effetti di 
alterazione dei caratteri di peculiare 
continuità del Tessuto; 

e) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia anche 
con interventi di demolizione e ricostruzione, 
senza aumento di SUL, salvo il riuso di locali 
esistenti esclusi dal calcolo della SUL per 
effetto dell'art. 4, comma 1, e con aumento di 
Vft fino al 10%, finalizzata ad una migliore 
configurazione architettonica in rapporto al 
contesto - con riguardo ai piani specializzati 
(piani-terra, piani atipici intermedi, 
coronamenti); 

f) per edifici sottodimensionati rispetto alle 
regole spaziali del contesto, su cui sono 
consentiti interventi di cui alla lett. e), con 
aumento di SUL e Vft finalizzati ad una 
maggiore coerenza con gli allineamenti e le 
regole compositive del tessuto circostante, 
senza comunque eccedere l'altezza 
maggiore degli edifici contermini, previa 
verifica di sostenibilità urbanistica e di 
qualità progettuale; 

g) ammessa la Ristrutturazione Edilizia sui 
singoli lotti liberi o parzialmente edificati, 
interposti tra lotti edificati dello stesso 
isolato, volti al ripristino di edifici, o parti di 
essi, eventualmente crollati o demoliti, 
attraverso la loro ricostruzione fino alla SUL 
e al Vft preesistenti purché sia possibile 
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3. Per gli interventi di categoria Re2, QR2, AMP1, 
AMW, i volumi dei corpi di fabbrica demoliti possono 
essere recuperati attraverso: 
. interventi di sopraelevazione e aggiunta laterale, o 

nuova sagoma; nel primo caso, i nuovi volumi 
dovranno configurarsi come coronamenti 
architettonicamente coerenti con l'edificio 
esistente di altezza non superiore a m. 4 e la loro 
linea di colmo dovrà essere interna ad un inviluppo 
della sagoma definito da una inclinata di 45" a 
partire dalla linea di gronda esistente; 

• la copertura parziale o totale di corti e cortili interni, 
se non architettonicamente strutturati, ad 
un'altezza non superiore a quella del piano-terra, 
attrezzando la superficie di calpestio a tetto· 
giardino. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
21, semma 11, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le destinazioni Commerciali con 

superficie di vendita oltre i 250 mq e le 
destinazioni Agr!se.'9; 

b) la destinazione Parcheggi non pertinenziali è 
consentita solo nei tessuti esterni al Municipio l; 
eventuali localizzazioni all'interno del Municipio l 
sono consentite solo previa redazione di uno 
strumento urbanistico esecutivo che ne verifichi 
la compatibilità urbanistica e ambientale; 

c) le destinazioni "pubblici esercizi", "piccole 
strutture di vendita", "artigianato di servizio", 
"artigianato produttivo", sono ammesse solo per 
i locali al piano-terra e nell'eventuale mezzanino 
lungo i fronti-strada, nonché all'interno di 
ambienti polifunzionali o di attrezzature collettive 
con accesso diretto a piano-terra. 

Art.30. Tessuti di espansione otto-novecentesca a 
lottizzazione edilizia puntiforme (T5) 

1. Sono Tessuti di espansione ottcrnovecentesca a 
lottizzazione edilizia puntiforme i tessuti di edifici 
isolati nel lotto formatisi, dentro e fuori la cinta 
muraria, su aree non urbanizzate, sulla base di 
impianti urbani pianificati in genere nei Piani 
regolatori del 1883 e 1909. ma anche esternamente 
ad essi per aggregazione di singoli lotti o per progetti 
unitari, alcuni dei quali ispirati ai principi della "città 
giardino". 

accertarne la legittimità della preesistenza e 
la loro consistenza e con un altezza non 
superiore a quella degli edifici circostanti di 
carattere storico-artistico e comunque 
dell'edificio contermine più alto. 

3. Per gli interventi di categoria Ristrutturazione 
edilizia, di cui al co.2 punto b), c), e) ed f), i volumi 
dei corpi di fabbrica demoliti possono essere 
recuperati attraverso: 
. interventi di sopraelevazione e aggiunta laterale, 

o nuova sagoma; nel primo caso, i nuovi volumi 
dovranno configurarsi come coronamenti 
architettonicamente coerenti con l'edificio 
esistente di altezza non superiore a m. 4 e la loro 
linea di colmo dovrà essere interna ad un 
inviluppo della sagoma definito da una inclinata di 
45" a partire dalla linea di gronda esistente; 

. la copertura parziale o totale di corti e cortili interni, 
se non architettonicamente strutturati, ad 
un'altezza non superiore a quella del piano-terra, 
attrezzando la superficie di calpestio a tetto­
giardino. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le destinazioni Commerciali con 

superficie di vendita oltre i 250 mq e la 
destinazione Rurale; 

b) la destinazione Parcheggi non pertinenziali è 
consentita solo nei tessuti esterni al Municipio l; 
eventuali localizzazioni all'interno del Municipio l 
sono consentite solo previa redazione di uno 
strumento urbanistico esecutivo che ne verifichi 
la compatibilità urbanistica e ambientale; 

c) le destinazioni "pubblici esercizi", "piccole 
strutture di vendita", "artigianato di servizio", 
"artigianato produttivo", sono ammesse solo per 
i locali al piano-terra e nell'eventuale mezzanino 
lungo i fronti-strada, nonché all'interno di 
ambienti polifunzionali o di attrezzature collettive 
con accesso diretto a piano-terra. 

Art.30. Tessuti di espansione ottcrnovecentesca a 
lottizzazione edilizia puntiforrne (T5) 

1. Sono Tessuti di espansione otto-novecentesca a 
lottizzazione edilizia puntiforme i tessuti di edifici 
isolati nel lotto formatisi, dentro e fuori la cinta 
muraria, su aree non urbanizzate, sulla base di 
impianti urbani pianificati in genere nei Piani 
regolatori del1883 e 1909, ma anche esternamente 
ad essi per aggregazione di singoli lotti o per progetti 
unitari, alcuni dei quali ispirati ai principi della "città 
giardino". 
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2. OI!Fe a§lli iRieF\<enli èi Gale§ieFia MO, MS, RC, 
GeFRe èefinili èall'art. Q, sene aFRFRessi gli inleFVenli 
èi GalegeFia Re1, Re2, OR2, OR3, Ne1, GeFRe 
èefinili èall'art. 25, G9FRFRi 4, a e 7. 

3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) per gli interventi interni alle unità edilizie, 

l'accorpamento o frazionamento delle unità 
immobiliari è ammesso senza modifica delle 
scale esistenti, della quota dei solai e senza 
frazionamento degli spazi aperti di pertinenza; 

2. Sono ammessi gli interventi edilizi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi che 
concorrono all'interesse storico­
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia, 
anche con aumento di SUL, finalizzata al 
miglioramento della qualità architettonica, 
anche in rapporto al contesto e/o 
adeguamento funzionale di edifici o parti di 
essi; 

c) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
interventi di demolizione e ricostruzione, 
anche con aumento di SUL, ma senza 
aumento di Vft, finalizzata al miglioramento 
della qualità architettonica, anche in 
rapporto al contesto, e/o adeguamento 
funzionale; 

d) è ammessa la demolizione senza 
ricostruzione di edifici, finalizzata alla 
riqualificazione ambientale o alla 
realizzazione di verde pubblico o servizi 
pubblici, previa valutazione degli effetti di 
alterazione dei caratteri di peculiare 
continuità del Tessuto; 

e) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia sui 
singoli lotti liberi o parzialmente edificati, 
interposti tra lotti edificati dello stesso 
isolato, volti al ripristino di edifici, o parti di 
essi, eventualmente crollati o demoliti, 
attraverso la loro ricostruzione fino alla SUL 
e al Vft preesistenti purché sia possibile 
accertarne la legittimità della preesistenza e 
la loro consistenza e con un altezza non 
superiore a quella degli edifici circostanti di 
carattere storico-artistico e comunque 
dell'edificio contermine più alto. 

3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) per gli interventi interni alle unità edilizie, 

l'accorpamento o frazionamento delle unità 
immobiliari è ammesso senza modifica delle 
scale esistenti, della quota dei solai e senza 
frazionamento degli spazi aperti di pertinenza. 
L'accorpamento tra unità immobiliari ricadenti in 
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b) per gli interventi di categoria ~. non è 
consentito modificare il rapporto tra l'edificio e lo 
spazio aperto di pertinenza e in ogni caso deve 
sempre essere salvaguardata la gerarchia tra i 
prospetti e la caratterizzazione degli elementi 
architettonici e decorativi originari. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le destinazioni Commerciali con 

superficie di vendita oltre i 250 mq, le 
destinazioni Agl'i se/e e Parcheggi non 
pertinenziali; 

b) le destinazioni "pubblici esercizin, "piccole 
strutture di vendita", "artigianato di servizio", 
"artigianato produttivo', sono ammesse solo per 
i locali al piano-terra e nell'eventuale mezzanino 
lungo i fronti-strada, nonché all'interno di 
ambienti polifunzionali o di attrezzature collettive 
con accesso diretto a piano-terra. 

Art.31. Tessuti di espansione novecentesca a 
fronti continue (T6) 

1. Sono Tessuti di espansione novecentesca a fronti 
continue i tessuti caratterizzati da una edificazione 
intensiva compatta con fronti prevalentemente 
continue ed allineate su strada, pianificati e realizzati 
con il Piano regolatore del 1931 o costruiti dopo il 
1960 con piano particolareggiato approvato. 

2. Gl!re agli iA!eFVeA!i si sategeFia MQ, MS, RG, 
seme sefiAi!i sall'aFt. Q, seRe ammessi gli iA!eFVeA!i 
si sategeFia Ri;;~, R!;;2, QR2, 9R3, AMP~, ,<I.MP3, 
seme sefiAi!i aall'aFt. 25, semmi 4 e !i. 

diverse unità edilizie adiacenti è ammesso solo 
al piano terra; 

b) per l'intervento di categoria Ristrutturazione 
edilizia, di cui al co.2 punto a), non è 
consentito modificare il rapporto tra l'edificio e lo 
spazio aperto di pertinenza e in ogni caso deve 
sempre essere salvaguardata la gerarchia tra i 
prospetti e la caratterizzazione degli elementi 
architettonici e decorativi originari. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le destinazioni Commerciali con 

superficie di vendita oltre i 250 mq, la 
destinazione Rurale e i Parcheggi non 
pertinenziali; 

b) le destinazioni "pubblici esercizi", "piccole 
strutture di vendita', "artigianato di servizio', 
"artigianato produttivo", sono ammesse solo per 
i locali al piano-terra e nell'eventuale mezzanino 
lungo i fronti-strada, nonché all'interno di 
ambienti polifunzionali o di attrezzature collettive 
con accesso diretto a piano-terra. 

Art.31. Tessuti di espansione novecentesca a 
fronti continue (T6) 

1. Sono Tessuti di espansione novecentesca a fronti 
continue i tessuti caratterizzati da una edificazione 
intensiva compatta con fronti prevalentemente 
continue ed allineate su strada, pianificati e realizzati 
con il Piano regolatore del 1931 o costruiti dopo il 
1960 con piano particolareggiato approvato. 

2. Sono ammessi gli interventi edilizi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risana mento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi che 
concorrono all'interesse storico-
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristruttu razione Edilizia, 
anche con aumento di SUL, finalizzata al 
miglioramento della qualità architettonica, 
anche in rapporto al contesto e/o 
adeguamento funzionale di edifici o parti di 
essi; 
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c) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
interventi di demolizione e ricostruzione, 
anche con aumento di SUL, ma senza 
aumento di Vft, finalizzata al miglioramento 
della qualità architettonica, anche in 
rapporto al contesto, di edifici che 
presentino la perdita irreversibile dei 
caratteri tipologici, formali e costruttivi in 
assenza di valore architettonico; 

d) è ammessa la demolizione senza 
ricostruzione di edifici, finalizzata alla 
riqualificazione ambientale o alla 
realizzazione di verde pubblico o servizi 
pubblici, previa valutazione degli effetti di 
alterazione dei caratteri di peculiare 
continuità del Tessuto; 

e) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia anche 
con interventi di demolizione e ricostruzione, 
senza aumento di SUL, salvo il riuso di locali 
esistenti esclusi dal calcolo della SUL per 
effetto dell'art. 4, comma 1, e con aumento di 
Vft fino al 10%, finalizzata ad una migliore 
configurazione architettonica in rapporto al 
contesto -con riguardo ai piani specializzati 
(piani-terra, piani atipici intermedi, 
coronamenti); 

f) per edifici sottodimensionati rispetto alle 
regole spaziali del contesto, sono consentiti 
interventi di Ristrutturazione Edilizia di cui 
alla lett. e}, con aumento di SUL e Vft 
finalizzati ad una maggiore coerenza con gli 
allineamenti e le regole compositive del 
tessuto circostante, senza comunque 
eccedere l'altezza maggiore degli edifici 
contermini, previa verifica di sostenibilità 
urbanistica e di qualità proaettuale. 
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3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) per gli interventi di categoria R€é, la rifusione per 

funzioni terziarie e funzioni alberghiere e 
congressuali è realizzabile con accorpamenti 
orizzontali e/o verticali anche attraverso 
collegamenti interni autonomi; i vani accessori 
delle unità edilizie e immobiliari possono essere 
destinati ad abitazioni, studi professionali e 
atelier; 

b) per gli interventi di categoria Re2 e AMP1, i 
volumi demoliti possono essere recuperati 
attraverso: una diversa sagoma dei nuovi edifici; 
la copertura anche parziale di corti e cortili 
interni, se non architettonicamente strutturati, ad 
un'altezza non superiore a quella del piano-terra, 
attrezzando la superficie di calpestio a spazio 
per il passeggio, la sosta e il gioco; le soluzioni 
per la ridefinizione delle facciate cieche degli 
edifici, anche attraverso l'inserimento di logge, 
dovranno essere verificate all'interno di un 
progetto unitario esteso agli edifici e spazi aperti 
adiacenti, in grado di esplicitare la qualità degli 
interventi in relazione al contesto urbano. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con esclusione delle destinazioni 
l'.gFiGele. La destinazione Parcheggi non 
pertinenziali è consentita solo nei tessuti esterni al 
Municipio 1: eventuali localizzazioni all'interno del 
Municipio l sono consentite solo previa redazione di 
uno strumento urbanistico esecutivo, che ne verifichi 
la compatibilità urbanistica e ambientale. 

Art.32. Tessuti di espansione novecentesca a 
lottizzazione edilizia puntiforme (T7) 

1.Sono Tessuti di espansione novecentesca a 
lottizzazione edilizia puntiforme i tessuti di edifici 
isolati nel lotto con tipologia a palazzina formatisi a 
ridosso e all'esterno della cinta muraria, disegnati 
sulla base di impianti urbani previsti sia dal Piano 
reQolatore del 1909 e dalle successive varianti 

3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) per gli interventi di categoria Ristrutturazione 

edilizia, di cui al co.2 punto b), la rifusione per 
funzioni terziarie e funzioni alberghiere e 
congressuali è realizzabile con accorpamenti 
orizzontali e/o verticali anche attraverso 
collegamenti interni autonomi; i vani accessori 
delle unità edilizie e immobiliari possono essere 
destinati ad abitazioni, studi professionali e 
atelier; 

b) per gli interventi di categoria Ristrutturazione 
edilizia, di cui al co.2 punti b) ed e), i volumi 
demoliti possono essere recuperati attraverso: 
una diversa sagoma dei nuovi edifici; la 
copertura anche parziale di corti e cortili interni, 
se non architettonicamente strutturati, ad 
un'altezza non superiore a quella del piano­
terra, attrezzando la superficie di calpestio a 
spazio per il passeggio, la sosta e il gioco; le 
soluzioni per la ridefinizione delle facciate cieche 
degli edifici, anche attraverso l'inserimento di 
logge, dovranno essere verificate nel progetto 
con l'inserimento anche degli edifici e spazi 
aperti adiacenti, in grado di esplicitare la qualità 
degli interventi in relazione al contesto urbano; 

c) gli interventi di categoria Ristrutturazione 
edilizia, di cui al co.2 punto c), 
adeguatamente documentati attraverso 
un'analisi tipo-morfologica del tessuto 
insediativo, degli aspetti architettonici del 
manufatto oggetto della modifica, potranno 
consentire variazioni di sagoma e prospetti, 
purché sia garantito un adeguato 
inserimento nel contesto circostante, in 
termini di collocazione sul lotto, relazione 
con gli spazi pubblici e con gli edifici 
contermini. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con esclusione della destinazione 
Rurale. La destinazione Parcheggi non pertinenziali 
è consentita solo nei tessuti esterni al 1 o Municipio: 
eventuali localizzazioni all'interno del 1 o Municipio 
sono consentite solo previa redazione uno 
strumento urbanistico esecutivo che ne verifichi la 
compatibilità urbanistica e ambientale. 

Art.32. Tessuti di espansione novecentesca a 
lottizzazione edilizia puntiforme (T7) 

1.Sono Tessuti di espansione novecentesca a 
lottizzazione edilizia puntiforme i tessuti di edifici 
isolati nel lotto con tipologia a palazzina formatisi a 
ridosso e all'esterno della cinta muraria, disegnati 
sulla base di impianti urbani previsti sia dal Piano 
reQolatore del 1909 e dalle successive varianti 
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tipologiche di sostituzione e di intensificazione della 
densità fondiaria, sia dal Piano regolatore del 1931 
e dalle successive varianti. 

2. Oltre a!ijli iAterveRti ài sate!ijeria MO, MS, RG, 
seme 9efiRiti dall'art. 9, seRe ammessi gli iRterveRti 
ài sategeria RI01, RI02, DR2, DRJ, AMP1, AMP2, 
AMPJ, seme aefiAiti dall'art. 25, semmi 4 e a. 

tipologiche di sostituzione e di intensificazione della 
densità fondiaria, sia dal Piano regolatore del 1931 
e dalle successive varianti. 

. 

2. Sono ammessi gli interventi edilizi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi che 
concorrono all'interesse storico­
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia, anche 
con aumento di SUL, finalizzata al 
miglioramento della qualità architettonica, 
anche in rapporto al contesto e/o 
adeguamento funzionale di edifici o parti di 
essi; 

c) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
interventi di demolizione e ricostruzione, 
anche con aumento di SUL, ma senza 
aumento di Vft, finalizzata al miglioramento 
della qualità architettonica, anche in rapporto 
al contesto, di edifici che presentino la 
perdita irreversibile dei caratteri tipologici, 
formali e costruttivi in assenza di valore 
architettonico; 

d) è ammessa la demolizione senza 
ricostruzione di edifici, finalizzata alla 
riqualificazione ambientale o alla 
realizzazione di verde pubblico o servizi 
pubblici, previa valutazione degli effetti di 
alterazione dei caratteri di peculiare 
continuità del Tessuto; 

e) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia anche 
con interventi di demolizione e ricostruzione, 
senza aumento di SUL, salvo il riuso di locali 
esistenti esclusi dal calcolo della SUL per 
effetto dell'art. 4, comma 1, e con aumento di 
Vft fino al 10%, finalizzata ad una migliore 
configurazione architettonica in rapporto al 
contesto - con riguardo al piani specializzati 
(piani-terra, piani atipici intermedi, 
coronamenti); 

f) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
aumento di SUL e di Vft secondo le 
prescrizioni di cui al co.3 lett.a); 

g) per edifici sottodlmensionati rispetto alle 
regole spaziali del contesto, sono consentiti 
interventi di Ristrutturazione Edilizia su cui 
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3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) gli interventi di categoria AMP2 sono finalizzati, 

secondo l'obiettivo Sf;!eGifisa di Gl.li alla lett. e) 
dell'elaborato G2."Guida per la qualità degli 
interventi", relativo al Tessuto T7, alla 
riqualificazione delle fronti di edifici, in cui balconi 
e bow-windows occupino una superficie di 
prospetto, calcolata come prodotto tra la loro 
lunghezza e l'altezza interpiano, superiore al70%, 
e siano in condizioni statiche precarie: in tal caso, 
attraverso la loro eliminazione totale per un 
minimo del 50% di superficie calpestabile 
complessiva, è consentito un incremento della 
SUL pari alla superficie demolita e la realizzazione 
del volume di ampliamento all'interno della 
superficie fondiaria; 

Il) gli inteF\•enti di sategaria RE2 e 91<2, linali22ati 
all'alliettiva Sf;!esilisa ai s1.1i alla lett. d) 
Elell'elallarate G2.'GI.Ii9a per la q1.1alità Elegli 
intertenti", relati\•a al Tess1.1ta T7, Ele•o<ana 
interessare almena I.IR intera frante Eli isalata es 
essere sybarEiinati a un Piana Eli reGI.If;!9FQ, a altra 
str~.~meRte YrllaRistisa eses1.1ti~•a, stle EleliRissa la 
Rl.lava sistema2iaRe YrllaRistisa e fiiR2iaRale; 
l'alte22a Elai Rl.la~·i sarpi Eli fallbrisa s11 strada naR 
patrà Sl!perare m. 5. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con esclusione delle destinazioni 
/\fiFisela. La destinazione Parcheggi non 
pertinenziali è consentita solo nei tessuti esterni al 
Municipio 1: eventuali localizzazioni all'interno del 
Municipio l sono consentite solo previa redazione di 
uno strumento urbanistico esecutivo, che ne verifichi 
la compatibilità uribanistica e ambientale. 

Art.33. Tessuti di espansione novecentesca con 
impianto moderno e unitario (TB) 

1. Sono Tessuti di espansione novecentesca con 
impianto moderno e unitario i complessi di edilizia 
pubblica diseonati, sulla base di impianti urbani 

sono consentiti interventi di cui alla lett. e) ed 
f), con ulteriore aumento di SUL e Vft 
finalizzati ad una maggiore coerenza con gli 
allineamenti e le regole compositive del 
tessuto circostante, senza comunque 
eccedere l'altezza maggiore degli edifici 
contermini, previa verifica di sostenibilità 
urbanistica e di qualità progettuale. 

3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) gli interventi di categoria di categoria 

Ristrutturazione edilizia, come declinati al co.2 
punto f), sono finalizzati, secondo l'obiettivo 
dell'elaborato G2 - riconfigurazione dal punto 
di vista architettonico (nuova gerarchia dei 
prospetti) e del benessere ambientale 
(realizzazione di un filtro acustico), degli 
affacci degli edifici disposti su strade a forte 
intensità di traffico - alla riqualificazione delle 
fronti di edifici, in cui balconi e bow-windows 
occupino una superficie di prospetto, calcolata 
come prodotto tra la loro lunghezza e l'altezza 
interpiano, superiore al 70%, e siano in condizioni 
statiche precarie: in tal caso, attraverso la loro 
eliminazione totale per un minimo del 50% di 
superficie calpestabile complessiva, è consentito 
un incremento della SUL pari alia superficie 
demolita e la realizzazione del volume di 
ampliamento all'interno della superficie fondiaria; 

b) gli interventi di categoria Ristrutturazione 
edilizia, di cui al co.2 punto c), adeguatamente 
documentati attraverso un'analisi tipo­
morfologica del tessuto insediativo, degli 
aspetti architettonici del manufatto oggetto 
della modifica, potranno consentire variazioni 
di sagoma e prospetti, purché sia garantito un 
adeguato inserimento nel contesto 
circostante, in termini di collocazione sul lotto, 
relazione con gli spazi pubblici e con gli edifici 
contermini. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con esclusione delia destinazione 
Rurale. La destinazione Parcheggi non pertinenziali 
è consentita solo nei tessuti esterni al 1 o Municipio: 
eventuali localizzazioni all'interno del 1 o Municipio 
sono consentite solo previa redazione uno 
strumento uribanistico esecutivo che ne verifichi la 
compatibilità urbanistica e ambientale. 

Art.33. Tessuti di espansione novecentesca con 
impianto moderno e unitario (TB) 

1. Sono Tessuti di espansione novecentesca con 
impianto moderno e unitario i complessi di edilizia 
fJUbblica disegnati, sulla base di impianti urbani 
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previsti dai Piani regolatori del 1931 e del 1962 e 
successive varianti, secondo i principi progettuali del 
Movimento Moderno cosi come interpretati dalla 
cultura urbanistica e architettonica italiana. 

:1. OI!Fe agli iRteFVeRii ai GategeFia MO, MS, RC, 
Game aefiRiti dall'art. Q, seRe ammessi gli iRteFveRti 
ai sategoFia RE1, RE:l, 9R2, 9R3, AMP1, AMP:l, 
AMP3, NE:l, some aefiRili dall'art. :11, Gommi 4, a e 
':/-, 

previsti dai Piani regolatori del 1931 e del 1962 e 
successive varianti, secondo i principi progettuali del 
Movimento Moderno cosi come interpretati dalla 
cultura urbanistica e architettonica italiana. 

2. Sono ammessi gli interventi edilizi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi che 
concorrono all'interesse storico­
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia, anche 
con aumento di SUL, finalizzata al 
miglioramento della qualità architettonica, 
anche in rapporto al contesto e/o 
adeguamento funzionale di edifici o parti di 
essi; 

c) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
interventi di demolizione e ricostruzione, 
anche con aumento di SUL, ma senza 
aumento di Vft, finalizzata al miglioramento 
della qualità architettonica, anche in rapporto 
al contesto, di edifici che presentino la 
perdita irreversibile dei caratteri tipologici, 
formali e costruttivi in assenza di valore 
architettonico; 

d) è ammessa la demolizione senza 
ricostruzione di edifici, finalizzata alla 
riqualificazione ambientale o alla 
realizzazione di verde pubblico o servizi 
pubblici, previa valutazione degli effetti di 
alterazione dei caratteri di peculiare 
continuità del Tessuto; 

e) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia anche 
con interventi di demolizione e ricostruzione, 
senza aumento di SUL, salvo il riuso di locali 
esistenti esclusi dal calcolo della SUL per 
effetto dell'art. 4, comma 1, e con aumento di 
Vft fino al 10%, finalizzata ad una migliore 
configurazione architettonica in rapporto al 
contesto - con riguardo ai piani specializzati 
(piani-terra, piani atipici intermedi, 
coronamenti); 

f) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
aumento di SUL e di Vft secondo le 
prescrizioni di cui al co.3 lett.c); 

g) per edifici sottodimensionati rispetto alle 
re!lole soaziali del contesto, sono consentiti 
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3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) gli interventi di categoria~ sono finalizzati al 

ripristino dei caratteri tipologici, formali e 
costruttivi originari impropriamente alterati o 
comunque difformi dall'originario progetto di 
sistemazione urbana; 

b) gli iAterveAti ai sategeria QR2 seRe ammessi 
sele ai fiAi aella sestit~i!<ieAe ai eaifisi realii!òi!<ati 
SBGeAae sel~i!òi9Ai arsMetteAiGRB e \'el~metriGRe 
SiffeFFRi Elall'eFi5JiRaFie pr:ese"e Si sisteFRa:èieRe 
~rllaAa, SeG9AQ9 l'ebiettive SfleGifiGe ai G~i alla 
lett. a) aell'elaberate G2."G~iaa fler la q~alità 
degli iAterveAti", relative al Tess~te T8; 

c) gli interventi di categoria ~ sono finalizzati 
alla riqualificazione dei piani-pilotis, secondo 
l'ebiettive ai s~i alla lett. a) dell'elaborato 
G2."Guida per la qualità degli interventi", relativo 
al Tessuto TB: a tal fine, è consentita 
l'edificazione dei piani-pilotis fino al 50% della 
superficie coperta, eccetto che nel Villaggio 
Olimpico e a Decima; 

d) d) gli interventi di categoria N€2, fiAali&ati 
all'ebiettive ai G~i alla lett. G) aell'elaberate 
G2."G~iaa flBr la q~alità eeg li iAterveAti", relative 
al Tess~te T8, sono soggetti alle seguenti 
condizioni: la nuova SUL non potrà eccedere il 
10% della SUL esistente relativa all'intero 
impianto urbano di riferimento; almeno il 50% 
della nuova SUL dovrà essere a destinazione 
pubblica; l'indice fondiario non potrà superare il 
50% dell'indice fondiario medio dell'impianto 
urbano e in nessun caso i 5 mc/mq di Volume 
costruito (Ve); gli iAterveAti ae•,•raAAe essere 
iASBriti iA UA flregramma ai riqualifiGai!i9A9 
aell'imfliaAte urbaAe ea essere suberaiAati aa UA 
PiaAe ai reGUflere, e altre strumeAte urllaAistise 
esesuti'le, GRe aefiAissa uAa A~e•,<a 
sistemai!<ieAe urllaAistisa e fuAi!<ieAale. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con esclusione delle destinazioni 
AgFiseJe. 

interventi di Ristrutturazione Edilizia su cui 
sono consentiti interventi di cui alla lett. e), 
con ulteriore aumento di SUL e Vft finalizzati 
ad una maggiore coerenza con gli 
allineamenti e le regole compositive del 
tessuto circostante, senza comunque 
eccedere l'altezza maggiore degli edifici 
contermini, previa verifica di sostenibilità 
urbanistica e di qualità progettuale; 

h) è ammessa la Nuova Costruzione finalizzata 
ad una maggiore integrazione architettonica 
e volumetrica degli impianti urbani. 

3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) gli interventi di categoria Ristrutturazione 

edilizia, di cui al co.2 punto a) sono finalizzati 
al ripristino dei caratteri tipologici, formali e 
costruttivi originari impropriamente alterati o 
comunque difformi dall'originario progetto di 
sistemazione urbana; 

b) gli interventi di categoria Ristrutturazione 
edilizia, di cui al co.2 punto c), 
adeguatamente documentati attraverso 
un'analisi tipo-morfologica del tessuto 
insediativo, degli aspetti architettonici del 
manufatto oggetto della modifica, potranno 
consentire variazioni di sagoma e prospetti, 
purché sia garantito un adeguato inserimento 
nel contesto circostante, in termini di 
collocazione sul lotto, relazione con gli spazi 
pubblici e con gli edifici contermini; 

c) gli interventi di categoria Ristrutturazione 
edilizia, di cui al co.2 punto f) sono finalizzati 
alla riqualificazione dei piani-pilotis per garantire 
una maggiore integrazione funzionale anche 
attraverso l'inserimento di nuove 
destinazioni d'uso non residenziali; a tal fine, 
è consentita l'edificazione dei piani-pilotis fino al 
50% della superficie coperta, eccetto che nel 
Villaggio Olimpico e a Decima; 

d) gli interventi di categoria Nuova costruzione 
sono soggetti alle seguenti condizioni: la nuova 
SUL non potrà eccedere il 10% della SUL 
esistente relativa all'intero impianto urbano di 
riferimento; almeno il 50% della nuova SUL 
dovrà essere a destinazione pubblica; l'indice 
fondiario non potrà superare il 50% dell'indice 
fondiario medio dell'impianto urbano e in nessun 
caso i 5 mc/mq di Volume costruito (Ve); gli 
interventi dovranno tener conto 
dell'inserimento nel contesto urbano. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25, comma 14, con esclusione della destinazione 
Rurale. 
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Art.34. Edifici isolati (T9) 

1. Sono Edifici isolati gli edifici seriali o speciali che 
non rivestono un particolare interesse storico, 
architettonico o monumentale, collocati in posizione 
singolare e autonoma rispetto ai tessuti contigui, nei 
confronti dei quali presentano un carattere di 
diversità tipomorfologica e una frequente mancanza 
di integrazione dimensionale e funzionale, e 
generalmente caratterizzati dalla presenza di aree di 
pertinenza verdi o pavimentate, riconoscibili e 
definite. 

2. OltFe a9li iRieFVeRti ai Gale!JaFia MQ, MS, RC, 
Game aefiRiti aall'aFI. S, seRa ammessi !Jii iAteFVeAti 
ai Gale!JaFia RI01, RI02, OR2, 9RJ, AMP1, Game 
aefiRiti éall'aFI. 25, Gemmi 4 e 5. 

Art.34. Edifici isolati (T9) 

1. Sono Edifici isolati gli edifici seriali o speciali che 
non rivestono un particolare interesse storico, 
architettonico o monumentale, collocati in posizione 
singolare e autonoma rispetto ai tessuti contigui, nei 
confronti dei quali presentano un carattere di 
diversità tipomorfologica e una frequente mancanza 
di integrazione dimensionale e funzionale, e 
generalmente caratterizzati dalla presenza di aree di 
pertinenza verdi o pavimentate, riconoscibili e 
definite. 

2. Sono ammessi gli interventi edilizi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi che 
concorrono all'interesse storico­
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia, 
anche con aumento di SUL, finalizzata al 
miglioramento della qualità architettonica, 
anche in rapporto al contesto e/o 
adeguamento funzionale di edifici o parti di 
essi; 

c) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
interventi di demolizione e ricostruzione, 
anche con aumento di SUL, ma senza 
aumento di Vft, finalizzata al miglioramento 
della qualità architettonica, anche in 
rapporto al contesto, di edifici che 
presentino la perdita irreversibile dei 
caratteri tipologici, formali e costruttivi in 
assenza di valore architettonico; 

d) è ammessa la demolizione senza 
ricostruzione di edifici, finalizzata alla 
riqualificazione ambientale o alla 
realizzazione di verde pubblico o servizi 
pubblici, previa valutazione degli effetti di 
alterazione dei caratteri di peculiare 
continuità del Tessuto; 

e) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 
anche con interventi di demolizione e 
ricostruzione, senza aumento di SUL, salvo 
il riuso di locali esistenti esclusi dal calcolo 
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3. Per gli interventi di categoria RIO:! e OR, i volumi 
demoliti per le finalità di cui alla lett. d) !lell'elaeeFale 
G:!."G~i!la Jler la q~alilà !le9li iAierveAii", relative al 
Tess~le T9, possono essere riedificati attraverso 
una diversa sagoma !lei R~evi e!lifisi. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25,comma 14, con l'ulteriore esclusione delle "medie 
strutture di vendita" e delle destinazioni Agl'isflle. La 
destinazione Parcheggi non pertinenziali è 
consentita solo nei tessuti esterni al 1 o Municipio: 
eventuali localizzazioni all'interno del 1 o Municipio 
sono consentite solo previa redazione di uno 
strumento urbanistico esecutivo, che ne verifichi la 
compatibilità urbanistica e ambientale. 

Art.35. Nuclei storici isolati (T10) 

1. Sono Nuclei storici isolati gli insediamenti sorti in 
posizione emergente dell'Agro romano sulle 
principali vie di comunicazione stradali e fluviali, 
come individuati nel capitolo 8.1 dell'elaborato 
G2."Guida per la qualità degli interventi", tutti 
contraddistinti dalla presenza di un castello o di una 
emergenza fortificata con cinta muraria entro la 
quale si raccolgono case rurali e pochi edifici speciali 
(il palazzo-castello, la villa-fattoria, la chiesa) che 
delimitano spazi aperti architettonicamente definiti. 

2. Ri9~ar!le alle salegerie !l'iRtel\<eAie ammesse, 
alle relative JlFessrii!ieRi Jlaftiselari e alle aesliRai!ieAi 
!l'~se S9RSeRtite, si · aJlJllisaAe Fispet:l:i-~aFReAte i 
!lisJlesili•li ai s~i all'ari. :!7, semmi :!, 3, ~- Sono 
consentite altresl le funzioni J1.9risele. 

della SUL per effetto dell'art. 4, comma 1, e 
con aumento di Vft fino al 10%, finalizzata 
ad una migliore configurazione 
architettonica in rapporto al contesto - con 
riguardo ai piani specializzati (piani-terra, 
piani atipici intermedi, coronamenti). 

3. Per gli interventi di categoria Ristrutturazione 
edilizia, di cui al co.2 punto b) e demolizione e 
ricostruzione, i corpi di fabbrica accessori che 
hanno occupato gli spazi aperti Interni demoliti 
possono essere riedificati attraverso anche 
modifiche di sagoma e prospetti. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
25,comma 14, con l'ulteriore esclusione delle "medie 
strutture di vendita" e della destinazione Rurale. La 
destinazione Parcheggi non pertinenziali è 
consentita solo nei tessuti esterni al 1 o Municipio: 
eventuali localizzazioni all'interno del 1 o Municipio 
sono consentite solo previa redazione uno 
strumento urbanistico esecutivo che ne verifichi la 
compatibilità urbanistica e ambientale. 

Art.35. Nuclei storici isolati (T1 O) 

1. Sono Nuclei storici isolati gli insediamenti sorti in 
posizione emergente dell'Agro romano sulle 
principali vie di comunicazione stradali e fluviali, 
come individuati nel capitolo 8.1 dell'elaborato 
G2."Guida per la qualità degli interventi", tutti 
contraddistinti dalla presenza di un castello o di una 
emergenza fortificata con cinta muraria entro la 
quale si raccolgono case rurali e pochi edifici speciali 
(il palazzo-castello, la villa-fattoria, la chiesa) che 
delimitano spazi aperti architettonicamente definiti. 

2. Sono ammessi gli interventi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi che 
concorrono all'interesse storico-
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia con 
interventi di demolizione e ricostruzione, 
anche con aumento di SUL, ma senza 
aumento di Vft, purché siano mantenuti 
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Art.35 bis. Nuclei isolati di recente realizzazione• 

*introdotto con Ordinanza del Sindaco di Roma -
Commissario Delegato ai sensi dell'O PCM n. 354312006 
Ordinanze n.34312010 e 44812012-

1.Nel Tessuto T11 sono consentiti gli interventi di 
MO, MS, RC, come definiti dall'art.9, gli interventi di 
categoria RE1, come definiti dall'art.25 comma 4 lett 
a). Nel Tessuto T11 sono consentite le seguenti 
destinazioni d'uso, come definite dall'art.6: 
a) commerciali limitatamente alle "piccole" e "medie" 
strutture di vendita 
b) Parcheggi non pertinenziali 

sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche 
planivolumetriche e tipologiche dell'edificio 
preesistente di edifici realizzati 
successivamente al piano regolatore del 
1883, che hanno impropriamente alterato, 
attraverso sostituzioni e completamenti, le 
regole tipomorfologiche e compositive del 
tessuto storico; 

c) è ammessa la demolizione senza 
ricostruzione di edifici, finalizzata alla 
riqualificazione ambientale o alla 
realizzazione di verde pubblico o servizi 
pubblici, previa valutazione degli effetti di 
alterazione dei caratteri di peculiare 
continuità dei Tessuti; 

d) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia sui 
singoli lotti liberi o parzialmente edificati, 
interposti tra lotti edificati dello stesso 
isolato, volti al ripristino di edifici, o parti di 
essi, eventualmente crollati o demoliti, 
attraverso la loro ricostruzione fino alla SUL 
e al Vft preesistenti purché sia possibile 
accertarne la legittimità della preesistenza e 
la loro consistenza e con un altezza non 
superiore a quella degli edifici circostanti di 
carattere storico-artistico e comunque 
dell'edificio contermine più alto. 

Per le prescrizioni particolari e alle destinazioni 
d'uso consentite, si applicano rispettivamente i 
dispositivi di cui all'art.27, commi 3, 4. Sono 
consentite altreslle funzioni Rurali. 

Art.35 bis. Nuclei isolati di recente realizzazione 

1. Nel Tessuto T11 sono ammessi gli interventi 
edilizi di categoria Manutenzione Ordinaria, 
Manutenzione Straordinaria, Restauro e 
Risanamento Conservativo, Ristrutturazione 
Edilizia, come definiti dall'art.9, con la seguente 
specifica: 
- è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 
finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione - anche mediante adeguamento 
funzionale - dei caratteri tipologici, formali e 
costruttivi che concorrono all'interesse storico­
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime. 
Sono consentite le seguenti destinazioni d'uso, 
come definite dall'art.6: 
a) commerciali limitatamente alle "piccole" e 

"medie" strutture di vendita 
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Art.36. Edifici e complessi speciali. Norme Generali 

1. Si intendono per Edifici e complessi speciali della 
Città storica i complessi archeologico-monumentali e 
gli edifici speciali singoli e aggregati, comprensivi 
degli spazi aperti di pertinenza e di quelli pubblici 
(piazze, strade, giardini) ad essi connessi in un 
rapporto di inscindibile unità, che assumono o 
possono assumere nella struttura urbana una 
notevole rilevanza urbanistica, morfologica, 
simbolica e funzionale. 

2. Gli Edifici e complessi speciali sono individuati 
nell'elaborato 2."Sistemi e Regole", rapp. 1:5.000, e 
si articolano in: 
- CAM-Centro archeologico monumentale; 
- C1-Capisaldi architettonici e urbani; 
- C2-Ville storiche; 
- C3-Grandi attrezzature e impianti post-unitari; 
- C4-Edifici speciali isolati di interesse storico, 
architettonico e monumentale. 

3. Gli interventi ammessi devono tendere, oltre agli 
obiettivi generali di cui all'art. 24, comma 2, alla 
conservazione dei caratteri peculiari e agli obiettivi 
specifici delle diverse componenti, come descritti 
nella parte Ili dell'Elaborato G2. "Guida per la qualità 
degli interventi": le prescrizioni particolari ivi riportate 
possono essere modificate o integrate, in sede di 
revisione e aggiornamento dell'elaborato G2, ai 
sensi dell'art. 2, comma 5. 

b) Parcheggi non pertinenziali 

Art.36. Edifici e complessi speciali. Norme Generali 

1. Si intendono per Edifici e complessi speciali della 
Città storica i complessi archeologico-monumentali 
e gli edifici speciali singoli e aggregati, comprensivi 
degli spazi aperti di pertinenza e di quelli pubblici 
(piazze, strade, giardini) ad essi connessi in un 
rapporto di inscindibile unità, che assumono o 
possono assumere nella struttura urbana una 
notevole rilevanza urbanistica, morfologica, 
simbolica e funzionale. 

2. Gli Edifici e complessi speciali sono individuati 
nell'elaborato 2."Sistemi e Regole', rapp. 1:5.000, e 
si articolano in: 
- CAM-Centro archeologico monumentale; 
- C1-Capisaldi architettonici e urbani; 
- C2-Ville storiche; 
- C3-Grandi attrezzature e impianti post-unitari; 
- C4-Ediflci speciali isolati di interesse storico, 
architettonico e monumentale. 

3. Gli interventi ammessi devono tendere, oltre agli 
obiettivi generali di cui all'art. 24, comma 2, alla 
conservazione dei caratteri peculiari e agli obiettivi 
specifici delle diverse componenti, come indicati 
nell'Elaborato G2."Guida per la qualità degli 
interventi": le prescrizioni particolari ivi riportate 
possono essere modificate o integrate, in sede di 
revisione e aggiornamento dell'elaborato G2, ai 
sensi dell'art. 2, comma 5. 

SpesifiGa~ieRe 
d'iRiet'WIRfe 

e applisa~ieRe delle sategef'ie Specificazione e applicazione delle categorie 
d'intervento 

4. le sateserie ll'iAterveAkl, ai Glli all'art 9, Ila 
applisare agli IOEiifisi e semplessi spesiali della Città 
stGFisa, seRe sesi t::JiteFier:meRte spesifisate: 
a) RI01: RistrllttllrazieAe eEiilizia fiAalizzata alla 
preservazieAe, ripristiAe e valerizzazieAe, aAslle 
meEiiaAte aEiegllameAte flmzieAale dei saratteri 
tipslsgisi, fermali e sastruttiYi preesisteAti, 
imprepriameAte alterati da iAterveAti sblssessi•li al 
12iaAe regslatere a el 1883, e sile seAoorreAe 
all'iAteresse stsriss aFGilitetteAiGe dell'eEiifisis; per le 
fiAalità di ripristiAe, seRe seAseAtite le Aesessarie e 
seRseg~;~eRti vaFia:l!ieAi di sageFRa e se~iFRe; tale 
sategsria è ammessa per gli !OdifiGi e S9FRJ3le&&' 
speGia#CAIA, C1, C2, C3, C4; 
Il) RI02: Ristr~o~ttblrazieAe eEiilizia, 9AGRe G9A ablmeAtS 
di SUl, fiAalizzata al miglisrameAte aella q~o~alità 
aFGhitetteAisa e f\IA~Aale degli eaifisi e semJllessi, . . . . . ... '"' . 

4. Le categorie d'intervento di cui l'art.9 sono 
specificate nei singoli Edifici e complessi 
speciali. 
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ReFme ai sempeReRie; sategeFia ammessa peF gli 
édifiGi e eeFRfJ,lessi SfJeeiaU Gl, GJ; 
s) QRl: Qemelii!ieRe, a AGRe seRi!a FisestF~i!ieRe, e 
sem~R~~e seRi!a a~meRte ai SlJb, ai eeifisi pFi\•i ai 
"'aleFe sleFise aFGt1itetleRise e i A seRIFaste G9R i 
saFatteFi steFisi e amsieRtali eel seRteste, Fealii!i!ali 
s~ssessi•,<ameRte al Pia Re FegelateFe e el l883, 
fiRalii!i!ata alla valeFii!i!ai!ieRe aFGt1itetteAisa e 
ruAi!ieAale eei l~egRi e eell'iAteFG semplesse, AeAGRé 
al FipFiS!iAe della ~~alità meFfelegisa e egli spai!i 
apeFti; sategeFia ammessa s~gli eeifisi e semplessi 
spesiali G,A.M, Gl, G:!; 
9) QR:!: Qemelii!ieAe e FiGGSIF~i!ieRe, a AGRe G9A 
a~ m eRte ai Sb!b, ma SeAi!a a~meAte ai l.tft:, 
fiAalii!i!ata al miglieFameAte e ella ~~alità 
aFGRitetteAisa, aAGRe iA FappeFte al seRteste, 
e.le all'aeeg~ameAte ruAi!ieRale ai eeifisi e semplessi 
pFi\•i ai •1aleFe steFise aFGt1itetteAise e iA seR!Faste 
G9A i saFatteFi steFiGi e amsieAtali e el seRteste, 
AeAGRé al FipFistiRe sella ~~alità 
meFfelegisa degli spai!i apeFti; sategeFia ammessa 
peF gli éeifisi e semplessi spesiali GJ. 

5. Negli interventi di categoria RG e Rel finalizzati 
alla valorizzazione funzionale degli edifici, sono 
possibili aumenti di SUL strettamente conseguenti al 
riuso di locali esistenti esclusi dal computo della SUL 
per effetto dell'art. 4, comma 1; le destinazioni d'uso 
della SUL aggiuntiva devono essere compatibili con 
le esigenze di preservazione dei caratteri d'interesse 
storico-architettonico degli edifici; i predetti locali, se 
interrati o semi-interrati, non possono essere 
destinati ad abitazioni o pubblici esercizi. 

6. Gli adeguamenti funzionali e gli adeguamenti 
tecnici e tecnologici, anche prescritti da norme di 
settore vigenti, non devono arrecare pregiudizio alla 
qualità architettonica del progetto di trasformazione 
di ogni categoria d'intervento o all'integrità dei 
caratteri tipologici, formali e costruttivi degli edifici di 
interesse storico-architettonico. 

7 Negli Edifici e complessi speciali C2 e C4 sono 
ammessi i frazionamenti e gli accorpamenti delle 
unità immobiliari all'interno della stessa unità edilizia, 
se compatibili con gli obiettivi generali e specifici 
delle diverse componenti e con i requisiti strutturanti 
dei tipi edilizi definiti nell'elaborato G2. "Guida per la 
qualità degli interventi". l frazionamenti volti alla 
creazione di unità residenziali sono ammessi solo 
per le destinazioni abitative esistenti, con il limite 
minimo di 45 mq per singola abitazione. 

5. Negli interventi di categoria Risa n amento 
conservativo e Ristrutturazione edilizia, finalizzati 
alla valorizzazione funzionale degli edifici, sono 
possibili aumenti di SUL strettamente conseguenti al 
riuso di locali esistenti esclusi dal computo della SUL 
per effetto dell'art. 4, comma 1; le destinazioni d'uso 
della SUL aggiuntiva devono essere compatibili con 
le esigenze di preservazione dei caratteri d'interesse 
storico-architettonico degli edifici; i predetti locali, se 
interrati o semi-interrati, non possono essere 
destinati ad abitazioni o pubblici esercizi. 

6. Gli adeguamenti funzionali e gli adeguamenti 
tecnici e tecnologici, anche prescritti da norme di 
settore vigenti, non devono arrecare pregiudizio alla 
qualità architettonica del progetto di trasformazione 
di ogni categoria d'intervento o all'integrità dei 
caratteri tipologici, formali e costruttivi degli edifici di 
interesse storico-architettonico. 

7. Negli Edifici e complessi speciali C2 e C4 sono 
ammessi i frazionamenti e gli accorpamenti delle 
unità immobiliari all'interno della stessa unità 
edilizia, se compatibili con gli obiettivi generali e 
specifici delle diverse componenti e con i requisiti 
strutturanti dei tipi edilizi definiti nell'elaborato G2. 
"Guida per la qualità degli interventi". l frazionamenti 
volti alla creazione di unità residenziali sono 
ammessi solo per le destinazioni abitative esistenti, 
con il limite minimo di 45 mq per singola abitazione. 
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8 Per le aree libere di pertinenza degli edifici, gli 
interventi sono specificati nella normativa delle 
diverse componenti; in ogni caso, se non 
diversamente prescritto, le parti a verdi esistenti 
devono essere preservate e le parti pavimentate, 
anche se di uso carrabile, devono garantire la 
permeabilità dei suoli. 

Q. Gli iRtep,•eRti si sategeria RIO e 9R, seme se~Riti 
sall'art. Q, seRe seRseRtili sale se esplisitameRte 
ammessi salle spesifielle Rerme si eempeReRie e 
alle seRSiii!il:mi sa esse stabilite, seR le segYeRii 
mesalilà: 
a) gli iRierveRti si sategeria MO, MS, RC, RIO seRe 
G9RSeRtiti G9R mesali!à siretta; 
Il) gli iRterveRii si sategeria 9R, ReRellé gli iRierveRii 
si sategeria RIO estesi a più ea'ifiei, letti, spaii!i aperti 
eeRiigYi, ReRellé gli iRierveRti ai eategeria RC e Rl!1 
sile eempertiRe YR aYmeRie sella SUl syperiere al 
Hi%, seRe SYI:lereiRati all'appre•taii!ieRe si YR l='iaRe 
Si FeGYpere, ai SeRSi Sell'art. 28, legge R. 45711Q78, 
e altre slrumeRie ai iRterveRie iReiretle, aseguate 
alle regale sei tessute e sei seRteste url:laRe si 
riferimeRie; 
G) l'iRsesiameRte si Rueve sestiRaii!ieRi e'usa a C Ula, 
se ammesse salle Rerme speeifielle si tessute, é 
sul:lereiRate a l='iaRe si reeupere, si sui all'art. 28, 
legge R. 4 5711 Q78, e altre strumeRie url:laRistiee 
eseeuti>te, sile verifislli la sesleRiaililà urllaRislisa e 
aml:lieRtale sell'iRterveRte. 

Applicazione degli istituti di perequazione 
10. Agli interventi di categoria QR-1, senza 
ricostruzione, si applicano gli incentivi urbanistici di 
cui all'art. 21. 

11. Alla SUl aggiuRtiva realiuata tramite gli 
iRterveRti ai salegeFia RE!, 9R, sile essesa gli 
iAceRtivi di s1:1i all'ar:t. 21, Fidetti della FAetà, si ar;>f)lica 
il seRIFillute straereiRarie ai sui all'art. 29. 

8. Per le aree libere di pertinenza degli edifici, gli 
interventi sono specificati nella normativa delle 
diverse componenti; in ogni caso, se non 
diversamente prescritto, le parti a verdi esistenti 
devono essere preservate e le parti pavimentate, 
anche se di uso carrabile, devono garantire la 
permeabilità dei suoli. 

9. Gli interventi ammessi negli Edifici e 
complessi speciali si attuano con le seguenti 
modalità: 
a) gli interventi di categoria Manutenzione 

Ordinaria, Manutenzione Straordinaria, 
Restauro e Risanamento Conservativo, 
Ristrutturazione Edilizia sono consentiti con 
modalità diretta; 

b) sono subordinati a Permesso di Costruire 
convenzionato: gli interventi di categoria 
Ristrutturazione Edilizia compreso la 
demolizione e ricostruzione, se estesi a più 
edifici, lotti, spazi aperti contigui ovvero che 
comportino aumento di SUL superiore al15%, 
fermo la normativa sovraordinata. E' ammessa 
la facoltà di intervenire attraverso Piano di 
recupero, ai sensi dell'art. 28 legge n. 
45711978, o di altro strumento di modalità 
attuativa indiretta; 

c) sono subordinati all'approvazione di un Piano 
di recupero, ai sensi dell'art. 28 legge 
n.457/1978, o di altro strumento di modalità 
attuativa indiretta gli interventi che 
comportino l'insediamento di nuove 
destinazioni d'uso a CUia se ammesse dalle 
norme specifiche di tessuto, ai fini della 
verifica di sostenibilità urbanistica e 
ambientale dell'intervento. 

Applicazione degli istituti di perequazione 
1 O. Agli interventi di categoria Ristrutturazione 
edilizia con demolizione senza ricostruzione, di 
edifici privi di valore storico-architettonico e in 
contrasto con i caratteri storici e ambientali del 
contesto, realizzati successivamente al Piano 
regolatore del 1883, finalizzata alla 
valorizzazione architettonica e funzionale dei 
luoghi e dell'intero complesso, nonchè al 
ripristino della qualità morfologica degli spazi 
aperti, si applicano gli incentivi urbanistici di cui 
all'art. 21. 

Il comma è abrogato 
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12 Sono altresl soggetti a contributo straordinario gli 
interventi di riconversione d'uso, come 
espressamente previsti dall'art. 38, comma 5, e 
dall'art. 40, comma 4. 

13 Negli Edifici e complessi speciali le destinazioni 
d'uso compatibili sono prioritariamente quelle 
originarie; sono comunque consentite, salvo le 
ulteriori limitazioni contenute nella specifica 
disciplina degli Edifici e complessi speciali, le 
seguenti destinazioni d'uso, come definite dall'art. 6: 
a) ~ llilali1<a· ) . .. ' 
b) Commerciali; 
c) &eo<ii!i· ••• l 

d) Turistico-ricettive, limitatamente alle "strutture 
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere" (esclusi i 
motel); 
e) Produttive, limitatamente all'" artigianato 
produttivo"; 
f) Agfise.le, limitatamente alle "abitazioni agricole"; 
g) PaFGIJeflfli R9R peFfiRBRi!ial.i. 

14 Agli Edifici e complessi speciali, si applica 
quanto previsto dall'art. 25, commi 15, 16 e 17. 

Art.37. Centro archeologico monumentale (CAM) 

1. Il Centro archeologico monumentale è costituito 
dal complesso di elementi architettonici e urbani che, 
per il proprio valore storico, archeologico, 
architettonico, monumentale e ambientale, nonché 
per la qualità e il carattere delle stratificazioni e delle 
reciproche relazioni a cui hanno dato luogo, 
assumono valore fondante della forma urbana di 
Roma; la zona si impernia sul sistema dei Fori e dei 
Colli relativi all'antico insediamento e si estende fino 
al Tevere, al Circo Massimo e alle Terme di 
Caracalla. 

2. Ollfe a!Jii iRteF>.•eRti éi sate!J9Fia MO, MS, RG, 
seme ée~Riti dall'alt. 9, seRe ammessi gli iAteF>.•eAti 
Ili sate!JeFia Rl51 e QR1, seme lle~Aiti dall'alt. 36, 
semmi 4 e 5, RaRsl:lé agRi iAtePJeRta Resessaria !)er 
il riR'IeRimeRte, la saR&ePJaziaRe e la •,•alarizzaziaRe 
Ilei beAi arsl:lealegisi. 

12. Sono soggetti a contributo straordinario gli 
interventi di riconversione d'uso, come 
espressamente previsti dall'art. 38, comma 5 e 
dall'art. 40, comma 4, e alla SUL aggiuntiva che 
ecceda gli incentivi di cui all'art.21, ridotti della 
metà. 

13. Negli Edifici e complessi speciali le destinazioni 
d'uso compatibili sono prioritariamente quelle 
originarie; sono comunque consentite, salvo le 
ulteriori limitazioni contenute nella specifica 
disciplina degli Edifici e complessi speciali, le 
seguenti destinazioni d'uso, come definite dall'art. 6: 
a) Residenziale; 
b) Turistico-ricettiva, limitatamente alle "strutture 
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere" (esclusi i 
motels); 
c) Produttiva e Direzionate, con esclusione delle 
destinazioni "industria, commercio all'ingrosso, 
depositi e magazzini e logistica"; 
d) Commerciale; 
e) Rurale, limitatamente alle "abitazioni agricole". 

14. Agli Edifici e complessi speciali, si applica quanto 
previsto dall'art. 25, commi 15, 16,17. 

Art.37. Centro archeologico monumentale (CAM) 

1. Il Centro archeologico monumentale è costituito 
dal complesso di elementi architettonici e urbani che, 
per il proprio valore storico, archeologico, 
architettonico, monumentale e ambientale, nonché 
per la qualità e il carattere delle stratificazioni e delle 
reciproche relazioni a cui hanno dato luogo, 
assumono valore fondante della forma urbana di 
Roma; la zona si impernia sul sistema dei Fori e dei 
Colli relativi all'antico insediamento e si estende fino 
al Tevere, al Circo Massimo e alle Terme di 
Caracalla. 

2. Sono ammessi gli interventi edilizi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche, 
nonché ogni intervento necessario per il 
rinvenimento, la conservazione e la 
valorizzazione dei beni archeologici: 
a) è ammessa la Ristrutturazione edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione, - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi preesistenti, 
impropriamente alterati da interventi 
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3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) gli interventi sui beni archeologici, unitamente a 
quelli di cui alla lett. b), sono promossi e coordinati 
dal Progetto Fori, all'interno dell'Ambito di 
programmazione strategica "Parco dei Fori e 
dell'Appia antica", di cui all'art. 64; 
b) gli interventi di valorizzazione degli spazi pubblici 
oltre a garantire la fruizione pedonale, devono 
mantenere i caratteri storicamente consolidati 
utilizzando tecniche e materiali tradizionali, elementi 
di arredo urbano, segnaletica, cc., la cui scelta è 
subordinata alla redazione di progetti unitari degli 
spazi aperti adeguati alla identità storico­
architettonica di ciascun luogo. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
36, comma 13, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le seguenti destinazioni: Aèitati•~e; 

"medie" e "grandi strutture di vendita"; 
"artigianato di servizio", "attrezzature collettive" 
con SUL oltre i 500 mq; Turistico-ricettive; 

l 
l 
l 

successivi al Piano regolatore del 1883, e che 
concorrono all'interesse storico- l 
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; l 

b)è ammessa la Ristrutturazione edilizia con 
demolizione, anche senza ricostruzione, e 
comunque senza aumento di SUL, di edifici 
privi di valore storico- architettonico e in l 
contrasto con i caratteri storici e ambientali 
del contesto, realizzati successivamente al 
Piano regolatore del 1883, finalizzata alla l 
valorizzazione architettonica e funzionale dei 
luoghi e dell'intero complesso, nonché al 
ripristino della qualità morfologica degli spazi 
aperti. l 

3.Valgono le seguenti prescrizioni: 
a) gli interventi sugli edifici e sui beni archeologici, 

unitamente a quelli di cui alla lett. b) e c) del 
presente comma sono promossi e coordinati 
dal Progetto Fori, all'interno dell'Ambito di 
programmazione strategica "Parco dei Fori e 
dell'Appia antica", di cui all'art. 64; 

b) gli interventi di valorizzazione degli spazi 
pubblici oltre a garantire la fruizione pedonale, 
devono mantenere i caratteri storicamente 
consolidati utilizzando tecniche e materiali 
tradizionali, elementi di arredo urbano, 
segnaletica, ecc., la cui scelta è subordinata alla 
redazione di progetti unitari degli spazi aperti 
adeguati alla identità storico-architettonica di 
ciascun luogo. 

c) nell'ambito degli interventi di categoria 
Ristrutturazione edilizia, di cui al co.2, ed 
esclusivamente al fine della conservazione 
dei Beni culturali e della valorizzazione delle 
modalità di fruizione delle aree e degli edifici 
esistenti, sono ammessi incrementi della 
SUL finalizzati al miglioramento della qualità 
architettonica e all'adeguamento funzionale 
degli edifici o dei complessi ovvero al riuso 
di locali esistenti esclusi dal computo della 
SUL per effetto dell'arL 4, comma 1 (porticati, 
androni, vani scala, logge ecc.). 
L'ammissibilità di tali interventi è limitata 
esclusivamente all'inserimento delle attività 
di cui al successivo co.4 lett. b) 

4.Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
36, comma 13, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le seguenti destinazioni: 

Residenziale ; "medie" e "grandi strutture di 
vendita"; "artigianato di servizio, "attrezzature 
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,Qrofiutti'.<e; ArJfiGe/e; Parcheggi non 
pertinenziali. 

b) le "piccole strutture di vendita" e i "pubblici 
esercizi" sono ammessi solo se interni e 
connessi ad attività museali ed espositive 
(librerie, bar, caffetterie e ristoranti); 

c) la compresenza di diverse funzioni è ammissibile 
nel rispetto dell'identità architettonica, spaziale e 
strutturale dei corpi di fabbrica costitutivi 
dell'unità o del complesso edilizio; 

d) d} negli spazi aperti interni non sono ammesse 
variazioni delle destinazioni d'uso di corti, 
chiostri o giardini di edifici pre-unitari. 

Art.38. Capisaldi architettonici e urbani (C1) 

1. Sono Capisaldi architettonici e urbani gli edifici e i 
complessi speciali di rilevante pregio architettonico 
che hanno conformato e conformano la struttura 
urbana e le sue gerarchie monumentali in esito alla 
realizzazione di precise intenzionalità progettuali, 
caratterizzati da un rapporto complesso e 
inscindibile, di carattere architettonico e urbano, tra 
il singolo edificio o il complesso di edifici speciali e 
l'intorno spaziale aperto ad esso strettamente 
connesso, formato da strade, piazze con relative 
fronti prospicienti, giardini ed elementi architettonici 
singolari. 

2. OIIFe a!jli iRI9FV9Rii ai sategeFia MO, MS, RC, 
seme Eleliniti Elall'art. 9, seRe ammessi gli iRteFVeRti 
Eli sategeFia Re1, Re2, OR1, seme aeliRiti aall'art. 
ae, semmi 4 e a. 

collettive' con SUL oltre i 500 mq; Turistico­
ricettive; Rurale; Parcheggi non pertinenziali. 

b) le "piccole strutture di vendita' e i "pubblici 
esercizi" sono ammessi solo se interni e 
connessi ad attività museali ed espositive 
(servizi per l'accessibilità, biglietterie, info­
point, spazi espositivi, servizi igienici, 
librerie, bar, caffetterie e ristoranti); 

c) la compresenza di diverse funzioni è 
ammissibile nel rispetto dell'identità 
architettonica, spaziale e strutturale dei corpi di 
fabbrica costitutivi dell'unità o del complesso 
edilizio; 

d) negli spazi aperti interni non sono ammesse 
variazioni delle destinazioni d'uso di corti, 
chiostri o giardini di edifici pre-unitari. 

Art.38. Capisaldi architettonici e urbani (C1) 

1. Sono Capisaldi architettonici e urbani gli edifici e i 
complessi speciali di rilevante pregio architettonico 
che hanno conformato e conformano la struttura 
urbana e le sue gerarchie monumentali in esito alla 
realizzazione di precise intenzionalità progettuali, 
caratterizzati da un rapporto complesso e 
inscindibile, di carattere architettonico e urbano, tra 
il singolo edificio o il complesso di edifici speciali e 
l'intorno spaziale aperto ad esso strettamente 
connesso, formato da strade, piazze con relative 
fronti prospicienti, giardini ed elementi architettonici 
singolari. 

2. Sono ammessi gli interventi edilizi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a) è ammessa la Ristrutturazione edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione, - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi preesistenti, 
impropriamente alterati da interventi 
successivi al Piano regolatore del1883, e che 
concorrono all'interesse storico­
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione edilizia, anche 
con aumento di SUL finalizzata al 
miglioramento della qualit~ architettonica e 
funzionale degli edifici o complessi; 

c) è ammessa la Ristrutturazione edilizia con 
demolizione, anche senza ricostruzione, e 
comunque senza aumento di SUL, di edifici 
privi di valore storico- architettonico e in 

Pag.57/96 



3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) gli interventi di categoria REa-sono ammessi nei 

soli casi di edifici, anche di interesse storico­
architettonico, realizzati successivamente al 
Piano regolatore del 1883, con tipologia edilizia 
"ad impianto seriale" e ad "impianto seriale 
complesso" ai s11i ai sapitali 4s.3 e 4s.4 
aell'elaearata G:l."G11iaa per la q11alità de!iJii 
iRierveRti", nei quali la rilevante altezza degli 
ambienti interni renda necessario un migliore 
utilizzo dello spazio, nel rispetto delle 
caratteristiche architettoniche e decorative sia 
degli ambienti stessi che delle facciate esterne; 
per tali interventi, si prescinde dalla verifica 
preventiva dell'interesse storico-architettonico, 
di cui all'art. 24, comma 6; 

b) gli interventi di valorizzazione degli spazi pubblici 
che costituiscono il contesto spaziale 
strettamente connesso a ciascun Caposaldo, 
oltre a garantire la fruizione pedonale, devono 
mantenere i caratteri storicamente consolidati 
utilizzando tecniche e materiali, elementi di 
arredo urbano, segnaletica, ecc., definiti in sede 
di progetti unitari degli spazi aperti che precisino 
le trasformazioni previste in relazione alla 
identità storico-architettonica di ciascun luogo. 
Gli interventi sugli edifici prospicienti i Capisaldi 
architettonici ed urbani, devono prevedere 
soluzioni progettuali coerenti con la rilevanza 
architettonica di detti Capisaldi, tenendo conto 
delle indicazioni contenute nell'elaborato G2. 
"Guida per la qualità degli interventi". 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
36, comma 13, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 

a) sono escluse le seguenti destinazioni: 
AtJ.'tati1'6; "medie" e "grandi strutture di 
vendita"; "artigianato di servizio', "attrezzature 
collettive' con SUL oltre i 500 mq; Turistico­
ricettive; ,or~riuttii'B; AgFiselfJ; 

b) le "piccole strutture di vendita' e i "pubblici 
esercizi" sono ammessi solo se interni e 
connessi alle attività museali ed espositive e 
alle attrezzature collettive in generale, previste 
nel Caposaldo (librerie e negozi con categorie 
merceologiche attinenti, bar, caffetterie e 
ristoranti); 

l 
l 
l 

contrasto con i caratteri storici e ambientali 
del contesto, realizzati successivamente al l 
Piano regolatore del 1883, finalizzata alla 
valorizzazione architettonica e funzionale dei 
luoghi e dell'intero complesso, nonché al l 
ripristino della qualità morfologica degli 
spazi aperti. 

3.Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) gli interventi di categoria Ristrutturazione 

edilizia, di cui al co.2 punto b), sono ammessi 
nei soli casi di edifici, anche di interesse storico­
architettonico, realizzati successivamente al 
Piano regolatore del1883, con tipologia edilizia 
"ad impianto seriale' e ad "impianto seriale 
complesso' censiti In Carta per la Qualità (G1 
e G2), nei quali la rilevante altezza degli 
ambienti interni renda necessario un migliore 
utilizzo dello spazio, nel rispetto delle 
caratteristiche architettoniche e decorative sia 
degli ambienti stessi che delle facciate esterne; 
per tali interventi, si prescinde dalla verifica 
preventiva dell'interesse storico-architettonico, 
di cui all'art. 24, comma 6; 

b) gli interventi di valorizzazione degli spazi 
pubblici che costituiscono il contesto spaziale 
strettamente connesso a ciascun Caposaldo, 
oltre a garantire la fruizione pedonale, devono 
mantenere i caratteri storicamente consolidati 
utilizzando tecniche e materiali, elementi di 
arredo urbano, segnaletica, ecc., definiti in sede 
di progetti unitari degli spazi aperti che precisino 
le trasformazioni previste in relazione alla 
identità storico-architettonica di ciascun luogo. 
Gli interventi sugli edifici prospicienti i Capisaldi 
architettonici ed urbani, devono prevedere 
soluzioni progettuali coerenti con la rilevanza 
architettonica di detti Capisaldi. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
36, comma 13, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le seguenti destinazioni 

Residenziale; "medie" e "grandi strutture di 
vendita"; "artigianato di servizio', "attrezzature 
collettive' con SUL oltre i 500 mq; Turistico­
ricettiva; Rurale; 

b) le "piccole strutture di vendita' e i "pubblici 
esercizi' sono ammessi solo se interni e 
connessi alle attività museali ed espositive e alle 
attrezzature collettive in generale, previste nel 
Caposaldo (librerie e negozi con categorie 
merceologiche attinenti, bar, caffetterie e 
ristoranti); 
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c) la compresenza di diverse funzioni è 
ammissibile nel rispetto dell'identità 
architettonica, spaziale e strutturale dei corpi di 
fabbrica costitutivi dell'unità o del complesso 
edilizio; 

d) negli spazi aperti interni non sono ammesse 
variazioni delle destinazioni d'uso di corti, 
chiostri o giardini di edifici pre-unitari; 

e) i Parcheggi non pertinenziali, oltre a quanto 
previsto dall'art. 7, comma 7, sono ammessi 
nei piani interrati degli edifici dei Capisaldi 
realizzati dopo il Piano del 1883, anche con le 
necessarie aperture al piano terreno, purché 
non in contrasto con i caratteri tipomorfologici 
degli edifici e degli spazi aperti. 

5. Nei Capisaldi architettonici e urbani successivi al 
Piano regolatore del 1883, sono altresl ammesse, 
mediante il programma d'intervento di cui all'art. 20, 
LR n. 33/1999 o programmi coordinati di 
valorizzazione funzionale dei capisaldi, le seguenti 
destinazioni d'uso: "attrezzature collettive" a CU/a; 
"medie strutture di vendita", con specialità 
merceologiche confacenti al pregio architettonico 
degli edifici e fino al 20% della SUL complessiva 
dell'Unità edilizia; "pubblici esercizi". l cambi di 
destinazione d'uso a "medie strutture di vendita" 
sono soggetti al contributo straordinario di cui all'art. 
20. 

Art.39. Ville storiche (C2) 

1. Sono Ville storiche gli edifici con tipologia a villa o 
palazzo, singoli o aggregati ad edifici secondari 
(casino, palazzina, stalla, rimessa, uccelliera, 
dipendenza rurale, ecc.), tali da definire un 
"complesso-villa" caratterizzato dall'inscindibile unità 
con lo spazio aperto a parco o giardino, la cui natura 
e dimensione, anche se oggi residua, ha rivestito e 
riveste un ruolo strutturante nella configurazione 
urbana. 

2. Oltre agli interventi Eli eategeria MO, MS, j;!G, 
seme definiti dall'art. Q, sane ammessi gli interventi 
ai eategeria j;IE;1 e Qj;11, seme definiti dall'art. 38, 
semmi 4 e 5; a Villa Ghigi e \lilla AEia sane eensentiti 
interventi diretti ai sategeria AMP, finalii!Zati 
all'ampliamente degli asili niae nen eeeeaente i 2QQ 
m~ ai SIJb e 5QQ m~ ai area verde Eli pertinen<:a. 

c) la compresenza di diverse funzioni è 
ammissibile nel rispetto dell'identità 
architettonica, spaziale e strutturale dei corpi di 
fabbrica costitutivi dell'unità o del complesso 
edilizio; 

d) negli spazi aperti interni non sono ammesse 
variazioni delle destinazioni d'uso di corti, 
chiostri o giardini di edifici pre-unitari; 

e) i Parcheggi non pertinenziali, oltre a quanto 
previsto dall'art. 7, comma 7, sono ammessi nei 
piani interrati degli edifici dei Capisaldi realizzati 
dopo il Piano del 1883, anche con le necessarie 
aperture al piano terreno, purché non in 
contrasto con i caratteri tipomorfologici degli 
edifici e degli spazi aperti. 

5. Nei Capisaldi architettonici e urbani successivi al 
Piano regolatore del 1883, sono altresl ammesse, 
mediante il programma d'intervento di cui all'art. 20, 
LR n. 33/1999 o programmi coordinati di 
valorizzazione funzionale dei capisaldi, le seguenti 
destinazioni d'uso: "attrezzature collettive" a CU/a; 
"medie strutture di vendita", con specialità 
merceologiche confacenti al pregio architettonico 
degli edifici e fino al 20% della SUL complessiva 
dell'Unità edilizia; "pubblici esercizi". l cambi di 
destinazione d'uso a "medie strutture di vendita" 
sono soggetti al contributo straordinario di cui all'art. 
20. 

Art.39. Ville storiche (C2) 

1. Sono Ville storiche gli edifici con tipologia a villa o 
palazzo, singoli o aggregati ad edifici secondari 
(casino, palazzina, stalla, rimessa, uccelliera, 
dipendenza rurale, ecc.), tali da definire un 
"complesso-villa" caratterizzato dall'inscindibile unità 
con lo spazio aperto a parco o giardino, la cui natura 
e dimensione, anche se oggi residua, ha rivestito e 
riveste un ruolo strutturante nella configurazione 
urbana. 

2. Sono ammessi gli interventi edilizi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a) è ammessa la Ristrutturazione edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione, - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi preesistenti, 
impropriamente alterati da interventi 
successivi al Piano regolatore del1883, e che 
concorrono all'interesse storico-
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3. Sugli spazi aperti sono ammessi gli interventi di 
'Restauro ambientale" (REA), ai sensi dell'art. 10, da 
definire nell'ambito di un progetto unitario che 
garantisca la conservazione dei caratteri storici, 
artistici, costruttivi e botanici delle pavimentazioni, 
dei manufatti e delle piantumazioni esistenti nei 
giardini storici e nelle aree verdi qualificate. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
36, comma 13, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le seguenti destinazioni: 

"abitazioni singole"; 'medie" e 'grandi strutture di 
vendita"; 'artigianato di servizio", 'attrezzature 
collettive" con SUL oltre i 500 mq; Turistico 
ricettive; Prefl!ltti•~e; Agriee.'e; Parcheggi non 
pertinenziali; 

b) la modifica delle destinazioni d'uso di singoli 
edifici che compongono il 'complesso villa" è 
consentita solo se compatibile con l'obiettivo di 
preservare i caratteri tipologici, morfologici e 
costruttivi degli edifici; 

c) le destinazioni Agrise.'e sono ammesse 
unicamente in presenza di attività rurali ancora 
in atto; 

d) negli spazi aperti destinati a parchi pubblici 
possono essere previste attività Iudica-ricreative 
stagionali che non richiedano attrezzature fisse. 

5. Le piccole strutture di vendita sono ammesse solo 
per la commercializzazione di prodotti culturali, 
editoriali e merchandising. 

architettonico dell'edificio; per le finalita di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) è ammessa la Ristrutturazione edilizia con 
demolizione, anche senza ricostruzione, e 
comunque senza aumento di SUL, di edifici 
privi di valore storico- architettonico e in 
contrasto con i caratteri storici e ambientali 
del contesto, realizzati successivamente al 
Piano regolatore del 1883, finalizzata alla 
valorizzazione architettonica e funzionale dei 
luoghi e dell'intero complesso, nonché al 
ripristino della qualità morfologica degli 
spazi aperti; a Villa Chigi e Villa Ada sono 
consentiti con modalità diretta interventi di 
ristrutturazione edilizia finalizzati 
all'ampliamento degli asili nido. non 
eccedente i 200 mq di SUL e 500 mq di area 
verde di pertinenza. 

3. Sugli spazi aperti sono ammessi gli interventi di 
'Restauro ambientale" (REA), ai sensi dell'art. 10, da 
definire nell'ambito di un progetto unitario che 
garantisca la conservazione dei caratteri storici, 
artistici, costruttivi e botanici delle pavimentazioni, 
dei manufatti e delle piantumazioni esistenti nei 
giardini storici e nelle aree verdi qualificate. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
36, comma 13, con le seguenti ulteriori esclusioni o 
limitazioni: 
a) sono escluse le seguenti destinazioni: abitazioni 

singole"; 'medie" e 'grandi strutture di vendita"; 
"artigianato di servizio", "attrezzature collettive" 
con SUL oltre i 500 mq; Turistico-ricettiva; 
"artigianato produttivo", Rurale; Parcheggi 
non pertinenziali. 

b) la modifica delle destinazioni d'uso di singoli 
edifici che compongono il 'complesso villa" è 
consentita solo se compatibile con l'obiettivo di 
preservare i caratteri tipologici, morfologici e 
costruttivi degli edifici; 

c) la destinazione Rurale è ammessa unicamente 
in presenza di attività rurali ancora in atto; 

d) negli spazi aperti destinati a parchi pubblici 
possono essere previste attività Iudica-ricreative 
stagionali che non richiedano attrezzature fisse. 

5. Le piccole strutture di vendita sono ammesse solo 
per la commercializzazione di prodotti culturali, 
editoriali e merchandising. 

Art.40. Grandi attrezzature e impianti post-unitari Art.40. Grandi attrezzature e impianti post-unitari 
(C3) (C3) 
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1. Sono Grandi attrezzature e impianti posi-unitari gli 
edifici e complessi speciali, sedi di grandi 
attrezzature e impianti realizzati in posizioni 
marginali dopo l'Unità d'Italia e prevalentemente 
conclusi al proprio interno. 

2. Oltre agli iAierveAii ai Gategeria MO, MS, ~c. 
Geme aefiAiti aall'art. Q, seAe ammessi gli iRierveRii 
ai GaleiJeria Re1, Re:!, QR2, oome l!efiRiti dall'art. 
~lì. Gemmi 4 e a. 

3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) gli interventi di categoria m>2-sono ammessi per 

gli stessi edifici e finalità relativi agli interventi di 
categoria 002; 

b) gli interventi di categoria ~e2, [)~2 non possono 
ridurre la dimensione delle aree verdi di 
pertinenza di edifici e complessi speciali né la 
consistenza di eventuali alberature presenti; 

c) è ammessa la realizzazione di autorimesse 
interrate, oltre che nel sottosuolo delle unità 
edilizie, sottospazi aperti pavimentati, anche se 
ciò comporta modifiche delle aperture al piano 
terreno, purché non in contrasto con i caratteri 
tipomorfologici degli edifici e degli spazi aperti; 

d) le pavimentazioni e gli spazi verdi esistenti 
devono essere reintegrati e ristrutturati con 
tecniche e materiali coerenti con i caratteri 
dell'ambiente, nel rispetto dei valori architettonici 

1. Sono Grandi attrezzature e impianti posi-unitari gli 
edifici e complessi speciali, sedi di grandi 
attrezzature e impianti realizzati in posizioni 
marginali dopo l'Unità d'Italia e prevalentemente 
conclusi al proprio interno. 

2. Sono ammessi gli interventi edilizi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
a) è ammessa la Ristrutturazione Edilizia 

finalizzata alla preservazione, ripristino e 
valorizzazione, - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi preesistenti, 
impropriamente alterati da interventi 
successivi al Piano regolatore del1883, e che 
concorrono all'interesse storico­
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedi me; 

b) è ammessa la Ristrutturazione edilizia, anche 
con aumento di SUL, finalizzata al 
miglioramento della qualità architettonica e 
funzionale degli edifici o complessi 

c) è ammessa la Ristrutturazione edilizia con 
demolizione e ricostruzione, anche con 
aumento di SUL, ma senza aumento di Vft, 
finalizzata al miglioramento della qualità 
architettonica, anche in rapporto al contesto, 
e/o all'adeguamento funzionale di edifici o 
complessi privi di valore storico­
architettonico e in contrasto con i caratteri 
storici e ambientali del contesto, nonché al 
ripristino della qualità morfologica degli 
spazi aperti. 

3. Valgono le seguenti prescrizioni particolari: 
a) gli interventi di categoria Ristrutturazione 

edilizia, di cui al co.2 punti b) e c), non devono 
ridurre la dimensione delle aree verdi di 
pertinenza di edifici e complessi speciali nè la 
consistenza di eventuali alberature presenti; 

b) è ammessa la realizzazione di autorimesse 
interrate, oltre che nel sottosuolo delle unità 
edilizie, sotto spazi aperti pavimentati, anche se 
ciÒ comporta modifiche delle aperture al piano 
terreno, purché non in contrasto con i caratteri 
tipomorfologici degli edifici e degli spazi aperti; 

c) le pavimentazioni e gli spazi verdi esistenti 
devono essere reintegrati e ristrutturati con 
tecniche e materiali coerenti con i caratteri 
dell'ambiente, nel rispetto dei valori archi­
tettonici e dei caratteri tipo-morfologici dei 
complessi edilizi e degli spazi aperti di 
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e dei caratteri tipo-morfologici dei complessi 
edilizi e degli spazi aperti di pertinenza, con 
particolare attenzione agli allineamenti e alla 
gerarchia dei percorsi interni, alla conservazione 
delle aree verdi permeabili e delle essenze 
arboree presenti. Dove possibile e 
compatibilmente con la realizzazione di volumi 
interrati, le sistemazioni esterne devono 
prevedere soluzioni costruttive nella scelta delle 
pavimentazioni, in grado di garantire la 
permeabilità profonda dei suoli; 

e) negli spazi aperti interni il 50% della superficie 
pavimentata può essere destinata a parcheggio 
di uso pubblico, in funzione delle destinazioni 
d'uso previste. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
36, comma 13, con le ulteriori esclusioni delle 
seguenti destinazioni d'uso: Aéitati·,'fl; 'grandi 
strutture di vendita"; Agfise/e. 
L'introduzione di nuove destinazioni d'uso, salvo che 
riguardi meno del 10% della SUL esistente e con 
finalità di integrazione delle funzioni principali 
esistenti, è ammessa tramite Progetti unitari di 
riconversione funzionale, soggetti a modalità 
attuativa indiretta e al contributo straordinario di cui 
all'art. 20. 

pertinenza, con particolare attenzione agli 
allineamenti e alla gerarchia dei percorsi interni, 
alla conservazione delle aree verdi permeabili e 
delle essenze arboree presenti. Dove possibile 
e compatibilmente con la realizzazione di volumi 
interrati, le sistemazioni esterne devono 
prevedere soluzioni costruttive nella scelta delle 
pavimentazioni, in grado di garantire la 
permeabilità profonda dei suoli; 

d) negli spazi aperti interni il 50% della superficie 
pavimentata può essere destinata a parcheggio 
di uso pubblico, in funzione delle destinazioni 
d'uso previste. 

4. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
36, comma 13, con le ulteriori esclusioni delle 
seguenti destinazioni d'uso: Residenziale, 'grandi 
strutture di vendita"; Rurale. 
L'introduzione di nuove destinazioni d'uso, salvo che 
riguardi meno del 10% della SUL esistente e con 
finalità di integrazione delle funzioni principali 
esistenti, è ammessa tramite Progetti unitari di 
riconversione funzionale, soggetti a modalità 
attuativa indiretta e al contributo straordinario di eu 
all'art. 20. 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
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Art.41. Edifici speciali isolati di interesse storico, Art.41. Edifici speciali isolati di interesse storico, 
architettonico e monumentale (C4) architettonico e monumentale (C4) l 
1. Sono Edifici speciali isolati di interesse storico, 
architettonico e monumentale: 
a) le evidenze archeologico-monumentali e gli edifici 
e complessi speciali pre-novecenteschi, inglobati nei 
tessuti esistenti o in una condizione interstiziale 
rispetto ad essi o comunque dislocati in posizione 
singolare nel territorio dell'Agro romano, 
esternamente all'impianto urbano; 
b) gli edifici e complessi speciali contemporanei, 
spesso realizzati per assolvere a grandi funzioni e 
servizi pubblici, riconosciuti come elementi di qualità 
architettonica e urbana con carattere di autonomia 
ed eccezionalità rispetto ai tessuti nei quali si trovano 
inseriti. 

2. Ollfe a!lli iAteFVeAti Eli sate!jeFia MO, MS, RC, 
seme EleliAiti Elall'aFI. 9, seRe ammessi !lli iAteFVeAti 
Eli sale!JeFia RI01, seme EleliAiti Elall'aFI. 36, se m mi 4 
e-&.-

1. Sono Edifici speciali isolati di interesse storico, 
architettonico e monumentale: 
a) le evidenze archeologico-monumentali e gli edifici 
e complessi speciali pre-novecenteschi, inglobati nei 
tessuti esistenti o in una condizione interstiziale 
rispetto ad essi o comunque dislocati in posizione 
singolare nel territorio dell'Agro romano, 
esternamente all'impianto urbano; 
b) gli edifici e complessi speciali contemporanei, 
spesso realizzati per assolvere a grandi funzioni e 
servizi pubblici, riconosciuti come elementi di qualità 
architettonica e urbana con carattere di autonomia 
ed eccezionalità rispetto ai tessuti nei quali si 
trovano inseriti. 

2. Sono ammessi gli interventi edilizi di categoria 
Manutenzione Ordinaria, Manutenzione 
Straordinaria, Restauro e Risanamento 
Conservativo, Ristrutturazione Edilizia, come 
definiti dall'art.9, con le seguenti specifiche: 
- è ammessa Ristrutturazione Edilizia 
esclusivamente finalizzata alla preservazione, 
ripristino e valorizzazione, - anche mediante 
adeguamento funzionale - dei caratteri 
tipologici, formali e costruttivi preesistenti, 
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3. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
36, comma 13, con le ulteriori esclusioni delle 
seguenti destinazioni d'uso: "medie" e "grandi 
strutture di vendita"; "artigianato di servizio", 
P-roéutti•Je; I'.!Jrisele; Parcheggi non pertinenziali. 

Art.42. Spazi aperti della Città storica 

1. Sono Spazi aperti della Città storica tutte le 
componenti che costituiscono il sistema dei "vuoti" e 
che, unitamente con le parti costruite, in ragione 
della riconoscibilità, della compiutezza storico­
morfologico-architettonica e della connotazione dei 
caratteri orografici ed ecologico-ambientali, 
partecipano alla definizione dell'identità urbana. 

2. Gli Spazi aperti della Città storica sono individuati 
nell'elaborato 2."Sistemi e Regole", rapp. 1:5.000, e 
sono articolati nelle tipologie cosl definite: 
a) Giardini configurati: si intendono gli spazi aperti 

che, per caratteristiche di disegno, articolazione 
dello spazio, riferimento morfologico-funzionale 
per i tessuti edilizi prospicienti, rappresentano 
componenti strutturanti e riconoscibili della Città 
storica; 

b) Spazi verdi conformati dal costruito: si intendono 
gli spazi aperti attualmente non ancora 
configurati secondo una tipologia e un assetto 
riconoscibili e compiuti e che, per caratteristiche 
morfologiche, funzionali e posizionali sono 
potenzialmente partecipi della definizione di parti 
di tessuti e di ambiti urbani; 

c) Verde di arredo: si intendono gli spazi aperti 
definiti, come aiuole spartitraffico, elementi di 
arredo di piazze e viali, alberature stradali, ecc.; 

d) Spazi prevalentemente attrezzati per attività 
sportive e del tempo libero: si intendono gli spazi 
aperti ospitanti impianti per lo sport e lo svago, 
prevalentemente all'aria aperta e/o attrezzati con 
strutture mobili (coperture stagionali, ecc.), 
comprese strutture fisse e/o edifici isolati 
strettamente connessi con le attività sportive 
(quali: spogliatoi, punti di ristoro, residenza della 
sorveglianza ecc.); 

e) Verde fluviale a caratterizzazione naturalistica: si 
intendono gli spazi aperti localizzati lungo alcune 
sponde del fiume Tevere e a caratterizzazione 

impropriamente alterati da interventi successivi 
al Piano regolatore del 1883, e che concorrono 
all'interesse storico-architettonico dell'edificio; 
per le finalità di ripristino, sono consentite le 
necessarie e conseguenti variazioni di sagoma e 
sedime. 

3. Sono ammesse le destinazioni d'uso di cui all'art. 
36, comma 13, con le ulteriori esclusioni delle 
seguenti destinazioni d'uso: "medie" e "grandi 
strutture di vendita"; "artigianato di servizio"; 
"artigianato produttivo", Rurale; Parcheggi non 
pertinenziali. 

Art.42. Spazi aperti della Città storica 

1 . Sono Spazi aperti della Città storica tutte le 
componenti che costituiscono il sistema dei "vuoti" e 
che, unitamente con le parti costruite, in ragione 
della riconoscibilità, della compiutezza storico­
morfologico-architettonica e della connotazione dei 
caratteri orografici ed ecologico-ambientali, 
partecipano alla definizione dell'identità urbana. 

2. Gli Spazi aperti della Città storica sono individuati 
nell'elaborato 2."Sistemi e Regole", rapp. 1:5.000, e 
sono articolati nelle tipologie cosl definite: 
a) Giardini configurati: si intendono gli spazi aperti 

che, per caratteristiche di disegno, articolazione 
dello spazio, riferimento morfologico-funzionale 
per i tessuti edilizi prospicienti, rappresentano 
componenti strutturanti e riconoscibili della Città 
storica; 

b) Spazi verdi conformati dal costruito: si intendono 
gli spazi aperti attualmente non ancora 
configurati secondo una tipologia e un assetto 
riconoscibili e compiuti e che, per caratteristiche 
morfologiche, funzionali e posizionali sono 
potenzialmente partecipi della definizione di parti 
di tessuti e di ambiti urbani; 

c) Verde di arredo: si intendono gli spazi aperti 
definiti, come aiuole spartitraffico, elementi di 
arredo di piazze e viali, alberature stradali, ecc.; 

d) Spazi prevalentemente attrezzati per attività 
sportive e del tempo libero: si intendono gli spazi 
aperti ospitanti impianti per lo sport e lo svago, 
prevalentemente all'aria aperta e/o attrezzati con 
strutture mobili (coperture stagionali, ecc.), 
comprese strutture fisse e/o edifici isolati 
strettamente connessi con le attività sportive 
(quali: spogliatoi, punti di ristoro, residenza della 
sorveglianza ecc.); 

e) Verde fluviale a caratterizzazione naturalistica: si 
intendono gli spazi aperti localizzati lungo alcune 
sponde del fiume Tevere e a caratterizzazione 
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naturalistica, che configurano un paesaggio 
fluviale di grande rilevanza storica, urbana e 
ambientale da preservare; 

f) Spazi verdi privati di valore storico-morfologico­
ambientale: si intendono gli spazi aperti che 
mantengono inalterati i caratteri paesaggistico­
ambientali e che, in riferimento al valore 
morfologico nonché all'estensione spesso 
rilevante, costituiscono componenti strutturanti e 
riconoscibili della Città storica. 

3. Gli elementi di cui ai punti a), b), d), e) di cui al 
precedente comma 2 sono accorpati nell'elaborato 
3. "Sistemi e Regole", rapp. 1:1 O. 000, sotto una unica 
voce Spazi aperti, con destinazione a verde 
pubblico. 

4. Rientrano altresl negli Spazi aperti della Città 
storica le strade, i viali, i ponti, le piazze, le 
emergenze naturalistiche ed i filari arborei individuati 
nell'elaborato G1."Carta per la qualità". 

5. ~legli Spazi aperti éi Slli al preseéeRte seFRFRa 2, 
altre agli iAterveAti éi sategeria MG, MS e RG, seRe 
aFRFRessi iAterveAti éi sategeria Rl>1 e QR1, seFRe 
ée~Riti !!all'art. 39, seFRmi 4 e a, iR base alle éi·;erse 
saratteristisl1e éegli e!li~si s impiaAti esisteRti, 
ReAsl1é le sategerie é'iRterveAte aFRilieAtale Slli 
all'art. Hl. IR sase éi iAterveAti éi sategeria VbA, 
seme !le~Aita !!all'art. 1 O, ssmma 6, seRe seRseRtiti, 
ssR FRs!lalità attllativa iRéiretta, iRterveRii éi Rll9'Ja 
eéifisazieRe e éi aFRplia mer~te fiAs a IlA iAéise 
territeriale !>T éi O,Q5 FRq/mq, per le attrezzat!lre !li 
s!li all'art. !lé, lett. !l) e!l e). Per gli eéifisi esisteRti 
seAs seAseRtite le éesliAazisRi, aAshe a gestieRe 
privata, éi Slli all'art. !lé 

naturalistica, che configurano un paesaggio 
fluviale di grande rilevanza storica, urbana e 
ambientale da preservare; 

f) Spazi verdi privati di valore storico-morfologico­
ambientale: si intendono gli spazi aperti che 
mantengono inalterati i caratteri paesaggistico­
ambientali e che, in riferimento al valore 
morfologico nonché all'estensione spesso 
rilevante, costituiscono componenti strutturanti e 
riconoscibili della Città storica. 

3. Gli elementi di cui ai punti a), b), d), e) di cui al 
precedente comma 2 sono accorpati nell'elaborato 
3."Sistemi e Regole", rapp. 1:10.000, sotto una unica 
voce Spazi aperti, con destinazione a verde 
pubblico. 

4. Rientrano altresl negli Spazi aperti della Città 
storica le strade, i viali, i ponti, le piazze, le 
emergenze naturalistiche ed i filari arborei individuati 
nell'elaborato G1."Carta per la qualità". 

5. Negli Spazi aperti di cui al precedente comma 
2, oltre agli Interventi di categoria, ai sensi 
dell'art.9, Manutenzione ordinaria, Manutenzione 
straordinaria e Restauro e Risanamento 
conservativo, sono ammessi gli interventi di 
Ristrutturazione edilizia, di cui all'art.36, commi 
4 e 5, In base alle diverse caratteristiche degli 
edifici o impianti esistenti cosi meglio 
specificati: 
a) Ristrutturazione edilizia finalizzata alla 

preservazione, ripristino e valorizzazione, -
anche mediante adeguamento funzionale -
dei caratteri tipologlcl, formali e costruttivi 
preesistentl, impropriamente alterati da 
interventi successivi al Piano regolatore del 
1883, e che concorrono all'interesse storico­
architettonico dell'edificio; per le finalità di 
ripristino, sono consentite le necessarie e 
conseguenti variazioni di sagoma e sedime; 

b) Ristrutturazione edilizia con demolizione, 
anche senza ricostruzione, e comunque 
senza aumento di SUL, di edifici privi di 
valore storico- architettonico e in contrasto 
con i caratteri storici e ambientali del 
contesto, realizzati successivamente al 
Piano regolatore del 1883, finalizzata alla 
valorlzzazione architettonica e funzionale dei 
luoghi e dell'intero complesso, nonché al 
ripristino della qualità morfologica degli 
spazi aperti. 

Sono ammesse le categorie d'intervento 
ambientale cui all'art. 10. In caso di interventi di 
categoria VLA, come definita dall'art. 10, comma 
6, sono consentiti, con modalità attuativa 
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6. Gli interventi che necessitano di titolo abilitativo 
sono individuati e regolati da specifici progetti unitari 
estesi all'intera area, predisposti dal Comune o dai 
proprietari. In assenza di tali progetti unitari, sui 
fabbricati e impianti non sono consentiti cambi di 
destinazione d'uso e frazionamenti delle unità 
immobiliari; sulle aree scoperte, sono consentiti 
esclusivamente le categorie di intervento 
ambientale, di cui all'art. 10. 

7. Per gli Spazi aperti compresi nel Centro 
archeologico monumentale e per quelli di pertinenza 
di Ville storiche o di Edifici speciali isolati di interesse 
storico, architettonico e monumentale, gli interventi 
sono subordinati alle prescrizioni contenute 
rispettivamente nei precedenti articoli 37, 39, 41. 

8. Per gli Spazi aperti compresi nei Capisaldi 
architettonici ed urbani di cui all'art. 38, gli interventi 
devono prevedere soluzioni progettuali coerenti con 
la rilevanza architettonica dei luoghi, secondo le 
indicazioni contenute nell'elaborato G2. "Guida per la 
qualità degli interventi". 

9. In presenza di elementi archeologico-
monumentali e comunque di valore storico-artistico-
testimoniale, o di elementi di arredo con valore 
architettonico e/o scultoreo, gli interventi devono 
tendere a definire spazi di relazione 
architettonicamente compiuti e riconoscibili alla 
scala urbana. In particolare, nella fascia di m. 50 in 
corrispondenza delle Mura, di cui all'art. 25 comma 
13, valgono le limitazioni circa l'installazione di 
strutture e attrezzature, anche temporanee e 
precarie, contenute nel DM Beni Culturali e 
Ambientali del 3 giugno 1986. 

10. Gli elementi di arredo esistenti negli Spazi aperti 
della Città storica quali pozzi, fontane, gazebo, ecc., 
qualora costituiscano parte integrante del disegno 
dello spazio aperto pubblico, devono essere 
conservati e gli interventi ammessi sono di categoria 
MOeRC. 

11. Gli interventi di arredo degli Spazi aperti della 
Città storica (sistemazione di: sedute, contenitori 
rifiuti, chioschi, oensiline e coperture, fioriere, servizi 

indiretta, interventi di nuova edificazione o di 
ampliamento fino a un indice territoriale ET di 
0,05 mq/mq, per le attrezzature di cui all'art. 85, 
lett. d) ed e). Per gli edifici esistenti sono 
consentite le destinazioni, anche a gestione 
privata, di cui all'art. 85. 

6. Gli interventi che necessitano di titolo abilitativo 
sono individuati e regolati da specifici progetti unitari 
estesi all'intera area, predisposti dal Comune o dai 
proprietari. In assenza di tali progetti unitari, sui 
fabbricati e impianti non sono consentiti cambi di 
destinazione d'uso e frazionamenti delle unità 
immobiliari; sulle aree scoperte, sono consentiti 
esclusivamente le categorie di intervento 
ambientale, di cui all'art. 1 O. 

7. Per gli Spazi aperti compresi nel Centro 
archeologico monumentale e per quelli di pertinenza 
di Ville storiche o di Edifici speciali isolati di interesse 
storico, architettonico e monumentale, gli interventi 
sono subordinati alle prescrizioni contenute 
rispettivamente nei precedenti articoli 37, 39, 41. 

8. Per gli Spazi aperti compresi nei Capisaldi 
architettonici ed urbani di cui all'art. 38, gli interventi 
devono prevedere soluzioni progettuali coerenti con 
la rilevanza architettonica dei luoghi, secondo le 
indicazioni contenute nell'elaborato G2. "Guida per la 
qualità degli interventi". 

9. In presenza di elementi archeologico-
monumentali e comunque di valore storico-artistico-
testimoniale, o di elementi di arredo con valore 
architettonico e/o scultoreo, gli interventi devono 
tendere a definire spazi di relazione 
architettonicamente compiuti e riconoscibili alla 
scala urbana. In particolare, nella fascia di m. 50 in 
corrispondenza delle Mura, di cui all'art. 25 comma 
13, valgono le limitazioni circa l'installazione di 
strutture e attrezzature, anche temporanee e 
precarie, contenute nel DM Beni Culturali e 
Ambientali del 3 giugno 1986. 

10. Gli elementi di arredo esistenti negli Spazi aperti 
della Città storica quali pozzi, fontane, gazebo, ecc., 
qualora costituiscano parte integrante del disegno 
dello spazio aperto pubblico, devono essere 
conservati e gli interventi ammessi sono di categoria 
Manutenzione Ordinaria o Risana mento e 
Restauro conservativo. 

11. Gli interventi di arredo degli Spazi aperti della 
Città storica (sistemazione di: sedute, contenitori 
rifiuti, chioschi, oensiline e coperture, fioriere, servizi 
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1g1en1c1, contenitori postali, cabine telefoniche, 
cartellonistica pubblicitaria, fermate trasporto 
pubblico, ecc.) devono essere relazionate con il 
contesto, in modo tale che la disposizione non risulti 
casuale o incoerente con lo spazio circostante. 

1g1en1c1, contenitori postali, cabine telefoniche, 
cartellonistica pubblicitaria, fermate trasporto 
pubblico, ecc.) devono essere relazionate con il 
contesto, in modo tale che la disposizione non risulti 
casuale o incoerente con lo spazio circostante. 
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TESTO VIGENTE 

Capo 3" Componenti del sistema insediativo 

Capo 3" Città consolidata 

Art.45 Tessuti della Città consolidata. Norme 
Generali 

1. Si intendono per Tessuti della Città consolidata 
l'insieme di uno o più isolati, riconducibile a regole 
omogenee d'impianto, suddivisione 
del suolo, disposizione e rapporto con i tracciati viari, 
per lo più definite dalla strumentazione urbanistica 
generale ed esecutiva intervenuta a partire dal Piano 
regolatore del1931. 

2. l tessuti della Città consolidata, individuati 
nell'elaborato 3 "Sistemi e Regole", rapp. 1:10.000, 
si articolano in: 
T1-Tessuti di espansione novecentesca a tipologia 
definita e a media densità insediativa; 
T2-Tessuti di espansione novecentesca a tipologia 
definita e ad alta densità insediativa; 
T3-Tessuti di espansione novecentesca a tipologia 
libera. 

3. Nei +essYii éi GYi al Gemma :! seRe semjjFe 
GeRSeRiili gli iRiel'\!eRii Ili salegefla MQ, MS, RG, 
RIO~. seme éefiRili éall'aFI. Q. Gli iR!er.•eRii éi 
salegeFia RIO:!, RI03, tlR, ,6,MP, ~le, seme éeliRili 
éall'aFI.Q, SeRe S9RSeRiili Rei GaSi e alle SeRGii!ieRi 
slellilile A elle ReFme Si lessyte e alle segYeRii 
SeRGii!ieRi geReFali: 
a) gli iRI9FV9Rii éi salegeFia RIO:!, RIOJ, tlR, AMP, 

SeRe S9RS9Riili SII eéifisi jlfi>Ji Gi >,<aleFe SleFiSe 
aFGRilelleRiSe, AGA Malati ai Se Asi del tl. bGl R. 
4:!,QQQ4 e AGA iAGÌ\lÌGYali Rella Cafla peF la 
qyalità; 

b) gli iAI9F\l9Rii éi salegeria ~IlO seRe SGRSeRiili SII 
lelli già edifisali e edifiGallili seseAée le pFe 
YigeRii éestiAai!ieAi YFilaRistisl1e, seRi!a al!meRte 
della SUb e éel 1/ft Fispelli'lameRte pFeesisteRti e 
ammissillili 

TESTO PROPOSTO 

Capo 1 • Componenti del sistema insediativo 

Capo 3" Città consolidata 

Art.45 Tessuti della Città consolidata. Norme 
Generali 

1. Si intendono per Tessuti della Città consoli-data 
l'insieme di uno o più isolati, riconducibile a regole 
omogenee d'impianto, suddivisione 
del suolo, disposizione e rapporto con i tracciati viari, 
per lo più definite dalla strumentazione urbanistica 
generale ed esecutiva intervenuta a partire dal Piano 
regolatore del 1931. 

2. l tessuti della Città consolidata, individuati 
nell'elaborato 3 "Sistemi e Regole", rapp. 1:10.000, 
si articolano in: 
T1-Tessuti di espansione novecentesca a tipologia 
definita e a media densità insediativa; 
T2-Tessuti di espansione novecentesca a tipologia 
definita e ad alta densità insediativa; 
T3-Tessuti di espansione novecentesca a tipologia 
libera. 

3. Nei Tessuti di cui al comma 2 sono sempre 
consentiti gli interventi di Manutenzione 
ordinaria, Manutenzione straordinaria, Restauro 
e risana mento conservativo, Ristrutturazione 
edilizia senza aumento di SUL, del Volume 
costruito (VC) e delle unità immobiliari, senza 
modificazioni della sagoma e senza alterazione 
dell'aspetto esteriore degli edifici. Sono 
consentiti nei casi e alle condizioni stabilite nelle 
norme di tessuto e alle seguenti condizioni 
generali i seguenti interventi: 
a) Ristrutturazione edilizia anche con 

interventi di demolizione e ricostruzione, 
anche con aumento di SUL e Vft, che 
comportino modificazione della sagoma, dei 
prospetti del sedime e delle caratteristiche 
planivolumetriche e tipologiche dell'edificio 
preesistente; 

b) Ristrutturazione edilizia con demolizione e 
ricostruzione di un fabbricato, senza 
variazione di volumetria (Ve) e sagoma, fatte 
salve le sole innovazioni necessarie per 
l'adeguamento alla normativa antisismica, e 
con la possibilità di modifiche non 
sostanziali dell'area di sedi me, come 
definite dalla legislazione regionale, volte ad 
un maggiore allineamento con _gli edifici 
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4. Gli interventi di cui al comma 3 si attuano con le 
seguenti modalità: 
a) gli interventi di categoria MO, MS, R.C, RE, si 

attuano con modalità diretta; 
9) gli iAteFVeAti Q i sategeFia bi R., AMil, ~lE, si 

a!tl!aAe Se A meealità diretta, eweFe Se A 
meealità iAeiFe!ta, se estesi a pi~ eeilisi e le!ti 
seAiiglli e se Felati~i a eeilisi Feali;5!;a!i pFima eel 
~ 

c) gli iAteFVeAii ai sategeFia R.E, biRo, ,II,Mil, se a!tllali 
seA meealilà iAeiFe!ta ee estesi ae iAieFi iselali e 
!FeRii ai iselate, SeRe iAseAiivati S9A IlA 
iAGFemeAie ai SYb liRe al Hl%, iA aggii!Aia agli 
iAGeA!ivi già jlFe~isli SeA FAeeali!à eiFe!ta. 

5. Nei Tessuti della Città consolidata sono 
consentite, salvo ulteriori limitazioni fissate dalla 
specifica disciplina di tessuto, le seguenti 
destinazioni d'uso, come definite dall'art. 6: 
a) 6.1Jitati•·e· • • v l 

b) Commerciali, con esclusione delle destinazioni a 
CU/a; 
s) SeFVizi; 
d) Turistico-ricettive, limitatamente a "strutture 
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere'; 
e) Produttive, limitatamente ad "artigianato 
produttivo'; 
l) llaFGtleggi ReA peftiAeAziali 

lì b'iAseeiameAte ai eestiAazieAi e'11se a CIJ,ta e i 
sambi ai GestiAa:!ieRe e'liSe Y8F69 "abita:!ieAi 
siAgele' SeRe SllileFeiAati all'appFe~•azieAe cji IlA 

adiacenti o all'adeguamento a prescrizioni 
di strumenti urbanistici esecutivi; 

c) Nuova costruzione su lotti già edificati o 
edificabili secondo le pre-vigenti 
destinazioni urbanistiche, senza aumento 
della SUL e del Vft rispettivamente 
preesistenti o ammissibili. 

Gli interventi di categoria Ristrutturazione 
edilizia di cui ai punti a) e b) sono consentiti su 
edifici privi di valore storico-architettonico, non 
tutelati ai sensi del D.LgT n.4212004; se censiti in 
Carta per Qualità previo parere di cui all'art.16. 

4. Gli interventi di cui al comma 3 si attuano con le 
seguenti modalità: 
a) gli interventi di categoria Manutenzione 

ordinaria, Manutenzione straordinaria, 
Restauro e Risanamento conservativo, 
Ristrutturazione edilizia, si attuano con 
modalità diretta; 

b) gli interventi di categoria Ristrutturazione 
edilizia con demolizione e ricostruzione, gli 
interventi di ampliamento all'esterno della 
sagoma esistente, gli interventi di Nuova 
costruzione se estesi a più sono consentiti 
con Permesso di costruire convenzionato 
ovvero con modalità indiretta su lotti 
contigui o se relativi a edifici realizzati prima 
del1931; 

c) gli interventi di categoria Ristrutturazione 
edilizia anche con demolizione e 
ricostruzione, ampliamento se attuati con 
modalità indiretta ed estesi ad interi isolati o 
fronti di isolato, sono incentivati con un 
incremento di SUL fino al 10%, in aggiunta 
agli incentivi già previsti con modalità 
diretta. 

5. Nei Tessuti della Città consolidata sono 
consentite, salvo ulteriori limitazioni fissate dalla 
specifica disciplina di tessuto, le seguenti 
destinazioni d'uso, come definite dall'art. 6: 
a) Residenziale; 
b) Turistico-ricettiva, limitatamente a "strutture 
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere'; 
c) Produttiva e Direzionale con esclusione della 
destinazione "industria, commercio all'ingrosso, 
depositi e magazzini e logistica"; 
d) Commerciale con esclusione delle destinazioni a 
CU/a. 

6. L'insediamento di destinazioni d'uso a CU/a 
sono consentite In modalità Indiretta che ne 
verifichi la compatibilità urbanistica e 
ambientale e sono soggetti al contributo 
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PiaAa ai raG~pera, ai se ASi Gell'aFI. 2@, leijije A. 

457/1978, a altra str~FAaAta ~rllaAistiGa eseG~tiva; i 
GaFAili ai c:lestiAaziaAe a'~sa versa "allitaziaAi 
siAijale" c:levaAa essere previsti all'iAtema ai 
iAterveAti ai Gateijaria RE, DR, ,1\MP, estesi a iAtere 
~Aità edilizie, ai s~i aiFAeAa il 39% iA termiAi ai SYb 
aa•1e essere riservate alle aestiAalieAi "allitazieAi 
Gellettive", "servizi alle perseAe" e "attrezzat~re 
sellettive". Sia per le aestiAazieAi a CUla, esGI~se la 
"attrezzat~re Galletti•te", sia 13er le aestiAaziaAi 
"allitaziaAi siAijele", asGI~se q~elle G9A ~Aalità seGiali 
e a prezza saAveAzisAats, ijli iAterveAti seRe S91!1!elti 
al GaAtrill~ta straeraiAaria ai G~i all'aFI. 29. 

7. l cambi di destinazione d'uso verso "abitazioni 
singole" sono altresì consentiti, per intervento diretto, 
nei seguenti casi: 
a) ripristino di "abitazioni singole" in edifici a 

tipologia residenziale; 
b) insediamento di "abitazioni singole" in edifici a 

tipologia speciale - cioè non rientranti nella 
definizione tipo-morfologica dei tessuti e a 
destinazione d'uso non abitativa -, fino al 30% 
della SUL dell'unità edilizia e nell'ambito di 
interventi di categoria RE, DR o AMP; 

c) insediamento di "abitazioni singole" in misura 
equivalente a contestuali cambi di destinazione 
d'uso, nello stesso tessuto, - da "abitazioni 
singole" verso altre destinazioni owero da 
funzioni non abitative verso le destinazioni 
"abitazioni collettive", "servizi alle persone" e 
"attrezzature collettive". 

8 Nei Tessuti della Città consolidata sono ammessi 
frazionamenti a fini residenziali delle attuali unità 
immobiliari, purché compatibili con la tipologia 
edilizia e purché non riducano le parti comuni 
dell'edificio; per tali interventi di frazionamento si 
applica il limite minimo di 45 mq di SUL per singola 
unità abitativa. 

9 Nelle aree libere non gravate da vincolo di 
pertinenza a favore di edifici circostanti, è possibile 
realizzare autorimesse e parcheggi interrati e a raso 

straordinario di cui all'art. 20. l cambi di 
destinazione verso "abitazioni singole" sono 
consentiti con modalità diretta; devono essere 
previsti all'interno di interventi di categoria 
Ristrutturazione Edilizia. 
Nel caso di cambi di destinazione d'uso verso 
"abitazioni singole" con SUL pari oppure 
superiore a 5.000 mq valgono le seguenti 
prescrizioni: 
- il 30% della SUL finale deve essere riservata a 

una o più delle seguenti destinazioni d'uso: 
Turistico-ricettiva, Produttiva e Direzionale 
(con esclusione delle destinazioni a CU/a, 
"artigianato produttivo, industria, commercio 
all'ingrosso, depositi e magazzini e logistica"); 

. Commerciale (con esclusione delle 
destinazioni a CU/a). 

In alternativa è facoltà del proponente di 
riservare in parte o tutta la quota del 30% della 
SUL ad "alloggio sociale". 
l cambi di destinazioni d'uso sono soggetti al 
contributo straordinario di cui all'art. 20 con 
esclusione della eventuale parte destinata ad 
"alloggio sociale". 

7. l cambi di destinazione d'uso verso "abitazioni 
singole" sono altresl consentiti, per intervento 
diretto, nei seguenti casi: 
a) ripristino di "abitazioni singole" in edifici a 

tipologia residenziale; 
b) insediamento di "abitazioni singole" in misura 

equivalente a contestuali cambi di destinazione 
d'uso, nello stesso tessuto, da "abitazioni 
singole" verso altre destinazioni owero da 
funzioni non abitative verso le destinazioni 
"abitazioni collettive", "servizi alle persone" e 
"attrezzature collettive". 

8. Nei Tessuti della Città consolidata sono ammessi 
frazionamenti a fini residenziali delle attuali unità 
immobiliari, purché compatibili con la tipologia 
edilizia e purché non riducano le parti comuni 
dell'edificio; per tali interventi di frazionamento si 
applica il limite minimo di 45 mq di SUL per singola 
unità abitativa 

9. Nelle aree libere non gravate da vincolo di 
pertinenza a favore di edifici circostanti, è possibile 
realizzare autorimesse e parcheggi interrati e a raso 
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e aree attrezzate per il tempo libero, come di seguito 
specificato: 
- la superficie da destinare a parcheggi o ad 

autorimesse e alle relative rampe di accesso non 
dovrà superare il 70% della superficie libera 
disponibile per aree fino a mq 3.000, il 60% per 
aree superiori a mq 3.000; la copertura 
dell'autorimessa o del parcheggio dovrà essere 
sistemata a giardino pensile con un manto 
vegetale di spessore non inferiore a cm 60; la 
restante parte dell'area dovrà essere permeabile 
e attrezzata a giardino con alberi ad alto fusto di 
altezza non inferiore a m. 3,00 e con un densità di 
piantumazione DA pari a 1 albero/80 mq; 

- la superficie dell'area, per una quota minima del 
60%, può essere sistemata a giardino pubblico, 
con attrezzature sportive e ricreative all'aperto, 
utilizzando anche la copertura dell'autorimessa e 
dei parcheggi; in tal caso sarà possibile realizzare 
un manufatto fuori terra di un solo piano di altezza 
massima pari a m. 3,50, da adibire funzioni 
commerciali e a servizi, per una SUL pari a 0,06 
mq/mq, fino a un massimo di mq 150; 

- l'area da attrezzare dovrà avere accesso diretto 
da una strada pubblica e dovrà essere vincolata 
con atto d'obbligo notarile trascritto, che ne 
garantisca l'uso pubblico e la manutenzione da 
parte della proprietà, per la durata dell'esercizio. 
È possibile realizzare altresl parcheggi pubblici in 
elevazione, se previsti da piani attuativi o 
programmi di settore. 

1 O Nei Tessllti della Città Genselidata se!J!Jetli a 
stFilmenti llFeanistiGi eseGilti•li !Jià appFe•lati e nen 
anGera deGadllti alla data di ade;!iene del pFesente 
PRG, si appliGa la Felati•~a disGiplina. Se !Jii strumenti 
llFBaRistiGi eseGilti•li, esGIIJSi i Piani di ;!eRa di Glli alla 
le!J!Je R. 1 1>711 91>2, se ne !Jià deGadllti, nella iJaFie nen 
attllata relativa ai letti e GempaFti fendiaFi destinati 
all'ediliGa;!iene pFivata, si appliGa la disGiplina de!Jii 
stessi stFilmenti llFeanistiGi eseGiltivi. 

e aree attrezzate per il tempo libero, come di seguito 
specificato: 
- la superficie da destinare a parcheggi o ad 

autorimesse e alle relative rampe di accesso non 
dovrà superare il 70% della superficie libera 
disponibile per aree fino a mq 3.000, il 60% per 
aree superiori a mq 3.000; la copertura 
dell'autorimessa o del parcheggio dovrà essere 
sistemata a giardino pensile con un manto 
vegetale di spessore non inferiore a cm 60; la 
restante parte dell'area dovrà essere pemneabile 
e attrezzata a giardino con alberi ad alto fusto di 
altezza non inferiore a m. 3,00 e con un densità di 
piantumazione DA pari a 1 albero/80 mq; 

- la superficie dell'area, per una quota minima del 
60%, può essere sistemata a giardino pubblico, 
con attrezzature sportive e ricreative all'aperto, 
utilizzando anche la copertura dell'autorimessa e 
dei parcheggi; in tal caso sarà possibile realizzare 
un manufatto fuori terra di un solo piano di altezza 
massima pari a m. 3,50, da adibire funzioni 
commerciali e a servizi, per una SUL pari a 0,06 
mq/mq, fino a un massimo di mq 150; 

- l'area da attrezzare dovrà avere accesso diretto 
da una strada pubblica e dovrà essere vincolata 
con atto d'obbligo notarile trascritto, che ne 
garantisca l'uso pubblico e la manutenzione da 
parte della proprietà, per la durata dell'esercizio. 
È possibile realizzare altresl parcheggi pubblici in 
elevazione, se previsti da piani attuativi o 
programmi di settore. 

10. Nei Tessuti della Città consolidata soggetti a 
Piani particolareggiati, o altri strumenti 
urbanistici esecutivi, già approvati, ancorché 
decaduti per decorso termine di efficacia nella 
parte non attuata relativa ai lotti o comparti 
fondiari destinati all'edificazione privata, è 
ammesso il completamento con la disciplina 
degli stessi strumenti urbanistici esecutivi. 

Art.46 Tessuti di espansione novecentesca a Art.46 Tessuti di espansione novecentesca a 
tipologia definita e a media densità insediativa (T1) tipologia definita e a media densità insediativa (T1) 

1 . Sono Tessuti di espansione novecentesca a 
tipologia definita e a media densita insediativa i 
tessuti fomnati da edifici realizzati nel rispetto delle 
tipologie a 'villini" o a 'palazzine" e loro varianti 
nomnative, definite dai regolamenti edilizi o in sede 
di piano generale o di piani particolareggiati di 
attuazione del Piano regolatore del1931, in zone di 
nuova espansione o di sostituzione di insediamenti 
precedenti. l caratteri peculiari sono: 

1. Sono Tessuti di espansione novecentesca a 
tipologia definita e a media densita insediativa i 
tessuti fomnati da edifici realizzati nel rispetto delle 
tipologie a 'villini" o a 'palazzine" e loro varianti 
normativa, definite dai regolamenti edilizi o in sede 
di piano generale o di piani particolareggiati di 
attuazione del Piano regolatore del1931, in zone di 
nuova espansione o di sostituzione di insediamenti 
precedenti. l caratteri peculiari sono: 
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- una struttura viaria ed una dotazione di 
attrezzature pubbliche generalmente 
sottodimensionate rispetto alle densità edificatorie 
realizzate; 

- nel caso della tipologia "villini", una suddivisione 
fondiaria degli isolati caratterizzata da una 
parcellizzazione minuta e una disposizione degli 
edifici a m. 4 di distacco da tutti i confini, in alcuni 
casi con accessori ad un piano allineati sul fronte 
stradale; 

- nel caso della tipologia "palazzine", una 
disposizione degli edifici sul fronte stradale, con 
prevalenza di negozi al piano- terra; 

- una sistemazione a giardino delle parti residuali 
non utilizzate per l'accessibilità e/o la distribuzione 
alle unità edilizie e per le rampe delle autorimesse. 

2. Gli interventi dovranno tendere, oltre agli obiettivi 
generali di cui al precedente art. 44, ai seguenti 
obiettivi specifici: 
a) valorizzazione e miglioramento delle aree di 

pertinenza e/o di uso condominiale anche 
attraverso la conservazione e l'incremento del 
verde esistente; 

b) il miglioramento architettonico degli edifici 
degradati; 

c) riconfigurazione architettonica degli edifici 
degradati, soprattutto a causa dell'occupazione 
degli spazi aperti interni con manufatti accessori. 

3. Oltre agli interventi di categoria MO, MS, RC, RI0.1, 
sono ammessi gli interventi di categoria RI0.2, RIO.J, 
QR e /\MP, ~110., alle seguenti condizioni specifiche: 
a) 13er gli iAterveAti si sategeria gR, l'esifisie 

riesilisate preseRti le stesse saratteristislole ti~Je 
merfelegislole sell'esilisie praesisteAte: giasitYra 
Ael lette, iAgemera a terra, altei!i!a, sistassloli 
miAimi, salve i sasi iA Glli si reAsa Aesessaria YAa 
maggiere searaAza seA le ragele sem13esiti\•e sei 
taSSYte e sal Gemi'JI9SSe esilizie si ai)i)arteAeAza; 

9) 13er gli iAterveAti si satageria RI0.2, RIO.J e gR, è 
amA'\esse IlA iAsrameAte A'lassime si SIJb sel1 Q% 
a parità si VeiYme IYeri terra ('tlt); 

s) gli iAtarveAii si sategeria AMP1, seRa ammessi 
per YAa migliera seAiigYrazieAe sell'esifisia 
ris13ette al saAtesta, e se seAAessi a iAterveAti si 
sate§eria R!!2 e gR: iA tal sase è saAseAiite IlA 
iAsremeAte massime sei 1Q% sella SIJb e sei 
VeiYA'Ie fueri terra (\ijt), aAsRe variaAse l'altezza 
sell'esifisie I'JF98SisteAte per IlA mi§liera 
alliAeameRte seA gli esilisi sirsestaRti; 

s) §li iAterveAti si sategeria AMP2, sa seRRassi a 
iAterveAti si sata§eria R!! e QR, seRe ammassi per 
le fiAalità si Glli al semma 2, lett. s): iA tal sase è . . . .._ .. , -~ . . 

- una struttura v1ana ed una dotazione di 
attrezzature pubbliche generalmente 
sottodimensionate rispetto alle densità edificatorie 
realizzate; 

- nel caso della tipologia "villini", una suddivisione 
fondiaria degli isolati caratterizzata da una 
parcellizzazione minuta e una disposizione degli 
edifici a m. 4 di distacco da tutti i confini, in alcuni 
casi con accessori ad un piano allineati sul fronte 
stradale; 

- nel caso della tipologia "palazzine", una 
disposizione degli edifici sul fronte stradale, con 
prevalenza di negozi al piano- terra; 

- una sistemazione a giardino delle parti residuali 
non utilizzate per l'accessibilità e/o la distribuzione 
alle unità edilizie e per le rampe delle 
autorimesse. 

2. Gli interventi dovranno tendere, oltre agli obiettivi 
generali di cui al precedente art. 44, ai seguenti 
obiettivi specifici: 
a) valorizzazione e miglioramento delle aree di 

pertinenza e/o di uso condominiale anche 
attraverso la conservazione e l'incremento del 
verde esistente; 

b) il miglioramento architettonico degli edifici 
degradati; 

c) riconfigurazione architettonica degli edifici 
degradati, soprattutto a causa dell'occupazione 
degli spazi aperti interni con manufatti accessori. 

3. Oltre agli interventi di Manutenzione ordinaria, 
Manutenzione straordinaria, Restauro e 
risanamento conservativo, Ristrutturazione 
edilizia senza aumento di SUL, del Volume 
costruito (VC) e delle unità immobiliari, senza 
modificazioni della sagoma e senza alterazione 
dell'aspetto esteriore degli edifici, sono ammessi 
gli interventi di Ristrutturazione edilizia di cui 
all'art.45 c.3) alle seguenti condizioni specifiche: 

a) per gli interventi di categoria 
Ristrutturazione edilizia con demolizione 
ricostruzione l'edificio riedificato presenti le 
stesse caratteristiche tipo-morfologiche 
dell'edificio preesistente: giacitura nel lotto, 
ingombro a terra, altezza, distacchi minimi, 
salvo i casi in cui si renda necessaria una 
maggiore coerenza con le regole compositive 
del tessuto o del complesso edilizio di 
appartenenza; 

b) gli interventi di Ristrutturazione edilizia 
di cui all'art.45 co.3 (lett. a, b) è ammesso un 
incremento massimo di SUL del10% a parità 
di Vft anche variando l'altezza dell'edificio 
preesistente per un migliore allineamento 
con gli edifici circostanti; 
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spa~i apeFti interA i de~li edilisi, e risestruire spa~i 
assesseri lun~e i franti strada, di alte~~a nen 
superiere a m. a, destinati a seFVi~i. semmersie e 
aFti~ianate; tale intervente de•1e ri~uardare 
almene YR intere frente di iselate; 

e) ~li interventi di sate~eria AMPJ sana ammessi 
su edilisi e pafti di essi destinati a "aeita~ieni 
sellatti•1e", "servi~i alle persene", "attra~~ature 

selletti•1e", "strutture risettiva alear~Riara ed extra 
alea~Riare", sen insremente una tantum della 
SIJb preesistente liRe al 2Q%, sen~a essedere 
l'indise di Q,e mqlmq, ai lini di YRa mi~liere 
deta~iene di spa~i e servi~i assesseri e 
dall'ade~uamente a standaré di sisure~~a e 
fun~ienalità sepra•Nenuti; 

f) per ~li inteFVanti di sate~eria ~le, è sensentita la 
riedilisa~iane, su letti interslusi, di edilisi 
preesistenti, distrutti e demeliti a se~uite di eventi 
imprevisti, line alla SUb e al Vft preesistenti, se 
nen ~ià sempensati e trasferiti in altre mede; a tali 
inteFVeAti si applisa il sentrieute straerdinarie di sui 
all'aft. 2Q. 

4. Sane se~~etti a Piane ai resupere, ai sensi 
aell'aft. 28, le~~e n. 457/1978, e aa altre strumenta 
ureanistise esesYtive, gli intel'\•enti ai sate~eria 9R e 
AMP estesi a piil eailisi e a pi~ letti senti~ui, nensRé 
~li interventi ai GUi al GGFRFRa J, lett. a). 

5. Sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso: 
a) Al1itati1<e; 
b) Commerciali, con esclusione delle destinazioni a 
CU/a; 
s) Se·,;~;. 1-114, 

d) Turistico-ricettive, limitatamente a "strutture 
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere" a CU/b; 
e) Produttive, limitatamente a "artigianato 
produttivo"; 
f)'"' Il · rf .,. dlffh9!1fll nen pen-nen~·a,•. 

Art.47 Tessuti di espansione novecentesca a 
! :~:ogia definita e ad alta densità insediativa 

1. Sono Tessuti di espansione novecentesca a 
tipologia definita e ad alta densitA insediativa i tessuti 
formati da edifici realizzati nel rispetto della tipologia 
"intensiva" definita dai reoolamenti edilizi o in sede 

c) è ammesso per le finalità di cui al co.2, lett. 
c) l'ampliamento con aumento di SUL e Vft se 
connesso a intervento di demolizione e 
ricostruzione: in tal caso è consentito 
demolire i manufatti che intasano gli spazi 
aperti interni degli edifici, e ricostruire spazi 
accessori lungo i fronti-strada, di altezza non 
superiore a m. 5, destinati a servizi, 
commercio e artigianato; tale intervento deve 
riguardare almeno un intero fronte di isolato; 

d) è ammesso l'ampliamento per edifici 
sottodimensionati rispetto alle regole 
spaziali del contesto, su edifici o parti di essi 
destinati a "abitazioni collettive", "servizi alle 
persone", "attrezzature collettive", "strutture 
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere", 
con incremento una tantum della SUL 
preesistente fino al 20%, senza eccedere 
l'indice di 0,6 mq/mq, ai fini di una migliore 
dotazione di spazi e servizi accessori e 
dell'adeguamento a standard di sicurezza e 
funzionalità sopravvenuti; 

e) per gli interventi di categoria NC, è 
consentita la riedificazione, su lotti interclusi, 
di edifici preesistenti, distrutti o demoliti a 
seguito di eventi imprevisti, fino alla SUL e al 
Vft preesistenti, se non già compensati o 
trasferiti in altro modo; a tali interventi si 
applica il contributo straordinario di cui 
all'art. 20. 

Il comma è abrogato 

5. Sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso: 
a) Residenziale; 
b) Turistico-ricettiva limitatamente a "strutture 
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere" a CU/b; 
c) Produttiva e Direzionale con esclusione delle 
destinazioni "industria, commercio all'ingrosso, 
depositi e magazzini e logistica"; 
d) Commerciale con esclusione delle destinazioni a 
C Ula. 

Art.47. Tessuti di espansione novecentesca a 
tipologia definita e ad alta densità insediativa (T2) 

1. Sono Tessuti di espansione novecentesca a 
tipologia definita e ad alta densitA insediativa i 
tessuti formati da edifici realizzati nel rispetto della 
tioolooia "intensiva", definita dai reoolamenti edilizi o 
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di piano generale o dai piani particolareggia- ti di 
attuazione del Piano regolatore del1931, che hanno 
caratterizzato le zone di espansione o hanno 
sostituito insediamenti precedenti. l caratteri 
peculiari sono: 

a) una struttura viaria e una dotazione di 
attrezzature collettive e di spazi pubblici 
sottodimensionati rispetto alle densità 
edificatorie; 

b) una disposizione degli edifici allineati lungo il 
fronte stradale o disposti in senso normale a 
questo, spesso riconnessi da edifici accessori 
che ricompongono l'allineamento sul fronte 
stradale; 

c) densità edilizie molto alte che non permettono 
l'adeguamento della dotazione di servizi e verde 
agli standard urbanistici. 

2. Gli interventi dovranno tendere, oltre agli obiettivi 
generali di cui al precedente art. 44, al diradamento 
complessivo delle zone in cui i tessuti sono inseriti, 
anche allo scopo di recuperare spazi per il verde e 
per i servizi collettivi o di interesse pubblico. 

3. Oltre agli interventi di categoria MO, MS, RG, 
RE1, sono ammessi gli interventi di categoria 
RE:!, RE3, DR, AMP, alle seguenti condizioni 

specifiche: 
a) per tutti gli interventi consentiti non è ammesso 

l'incremento della SUL preesistente; 
b) Rell'ambite de!iJii iRteFVeRti di sale!iJeFia DR, è 

seRseRtita la demeliziene letale, senza 
Fisestr~ziene, di edifici esistenti, con 
sistemazione dell'area di risulta, ai sensi dell'art. 
45, comma 9: in tal caso, la SUL demolita, 
incrementata del 20%, ovvero del 30% nel caso 
di edifici con SUL residenziale non inferiore a 
2.000 mq, è trasferita negli Ambiti di 
compensazione di cui all'art. 18, previa 
applicazione del criterio di equivalenza 
economica, di cui all'art. 19, comma 3; tali 
interventi, da attuarsi con modalità diretta 
convenzionata, sono subordinati alla contestuale 
disponibilità e trasformabilità dell'area di 
destinazione, nonché al parere favorevole del 
"Comitato per la qualità urbana e edilizia', da 
acquisire preventivamente alla richiesta del titolo 
abilitativo, che si pronuncia entro 60 giorni dalla 
presentazione dell'istanza, decorsi i quali si 
prescinde dal parere medesimo; 

c) per gli interventi di categoria AMP, se finalizzati a 
una migliore configurazione dell'edificio rispetto 
al contesto, e se connessi a interventi di categoria 
RE e DR, è consentito un incremento massimo 

in sede di piano generale o dai piani particolareggia­
ti di attuazione del Piano regolatore del 1931, che 
hanno caratterizzato le zone di espansione o hanno 
sostituito insediamenti precedenti. l caratteri 
peculiari sono: 

a) una struttura viaria e una 
attrezzature colletti ve e di 
sottodimensionati rispetto 
edificatorie; 

dotazione di 
spazi pubblici 
alle densità 

b) una disposizione degli edifici allineati lungo il 
fronte stradale o disposti in senso normale a 
questo, spesso riconnessi da edifici accessori 
che ricompongono l'allineamento sul fronte 
stradale; 

c) densità edilizie molto alte che non permettono 
l'adeguamento della dotazione di servizi e verde 
agli standard urbanistici. 

2. Gli interventi dovranno tendere, oltre agli obiettivi 
generali di cui al precedente art. 44, al diradamento 
complessivo delle zone in cui i tessuti sono inseriti, 
anche allo scopo di recuperare spazi per il verde e 
per i servizi collettivi o di interesse pubblico. 

3. Oltre agli interventi di Manutenzione ordinaria, 
Manutenzione straordinaria, Restauro e 
risanamento conservativo, Ristrutturazione 
edilizia senza aumento di SUL, del Volume 
costruito (VC) e delle unità immobiliari, senza 
modificazioni della sagoma e senza alterazione 
dell'aspetto esteriore degli edifici, sono ammessi 
gli interventi di Ristrutturazione edilizia di cui 
all'art.45 c.3, alle seguenti condizioni specifiche: 
a) per tutti gli interventi consentiti non è ammesso 

l'incremento della SUL preesistente; 
b) la Ristrutturazione edilizia con la 

demolizione totale, senza ricostruzione, di 
edifici esistenti, con sistemazione dell'area di 
risulta, ai sensi dell'art. 45, comma 9: in tal caso, 
la SUL demolita, incrementata del 20%, ovvero 
del 30% nel caso di edifici con SUL residenziale 
non inferiore a 2.000 mq; è trasferita negli 
Ambiti di compensazione di cui all'art. 18, previa 
applicazione del criterio di equivalenza 
economica, di cui all'art. 19, comma 3; tali 
interventi, da attuarsi con modalità diretta 
convenzionata, sono subordinati alla 
contestuale disponibilità e trasformabilità 
dell'area di destinazione, nonché al parere 
favorevole del "Comitato per la qualità urbana e 
edilizia", da acquisire preventivamente alla 
richiesta del titolo abilitativo, che si pronuncia 
entro 60 giorni dalla presentazione dell'istanza, 
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del 10% della SUL e del Volume fuori terra (Vft), 
anche variando l'altezza dell'edificio preesistente 
per un migliore allineamento con gli edifici 
circostanti, a condizione di reperire la dotazione 
di parcheggi pertinenziali per l'intero edificio. 

4. Sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso: 
a) Abitative; 
b) Commerciali, con esclusione delle destinazioni 
a CU/a, salvo che non siano introdotte negli 
edifici a tipologia speciale, con interventi di 
categoria RE, DR, AMP; 
c) ge~·izi· Fl 1 1 

d) Turistico-ricettive, limitatamente a "strutture 
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere"; 
e) Produttive, limitatamente a "artigianato 
produttivo"; 
l) ,Qa,<GtJeggi R9R fl9ltiR9RZiali. 

Art.48. Tessuti di espansione novecentesca a 
tipologia edilizia libera (T3) 

1.Sono Tessuti di espansione novecentesca a 
tipologia edilizia libera i tessuti formati da edifici 
definiti da parametri quantitativi, secondo le 
prescrizioni del PRG del 1962, come densità ab/Ha, 
indici di fabbricabilità territoriale e fondiaria; quindi a 
tipologia non definita dalle norme di piano, ma 
derivata dalle scelte degli operatori pubblici e privati, 
come nel caso dei Piani di zona, delle lottizzazioni 
convenzionate o delle zone F1 del PRG del1962. 

2.Gii interventi dovranno tendere alla 
omogeneizzazione dei tessuti, alla utilizzazione delle 
residue capacità insediative, al miglioramento dei 
servizi e delle urbanizzazioni. 

3. Oltre agli interventi di sale!JeFia MQ, MS, RG, RE1, 
seRe ammessi !lli iRtel\!eRii ei sategeFia RE:?., RE3, 
QR, AMF!1, AMF!:!, ~tE, alle S8!JI!eRti S9RdizieAi 
spesifisRe: 
a) peF gli iAieP.!eRii ai sategeFia RE2., RE3, QR, R9A 

è ammesse l'iRsFemeAte sella Sblb pFeesisteAte; 
9) peF gli iAiel\!eRti e i sategeFia RE:?., QR, AMF!1, 

.A.MF!2., seRe ammesse !FaslazieAi del seeime ai 
r.- .... , . . . _,, . . """"' 

decorsi i quali si prescinde dal parere 
medesimo; 

c) gli interventi di ampliamento se finalizzati a una 
migliore configurazione dell'edificio rispetto al 
contesto, è consentito un incremento massimo 
del10% della SUL e del Volume fuori terra (Vft), 
anche variando l'altezza dell'edificio 
preesistente per un migliore allineamento con 
gli edifici circostanti, a condizione di reperire la 
dotazione di parcheggi pertinenziali per l'intero 
edificio all'interno del lotto fondiario ovvero 
ad una distanza non superiore a 500 mt. 

4. Sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso: 
a) Residenziale; 
b) Turistico-ricettiva limitatamente a "strutture 
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere"; 
c) Produttiva e Direzionale, con esclusione delle 
destinazioni a uindustria, commercio 
all'ingrosso, depositi e magazzini e logistica"; 
d) Commerciale, con esclusione delle destinazioni a 
CU/a salvo che non siano introdotte negli edifici a 
tipologia speciale. 

Art.48. Tessuti di espansione novecentesca a 
tipologia edilizia libera (T3) 

1. Sono Tessuti di espansione novecentesca a 
tipologia edilizia libera i tessuti formati da edifici 
definiti da parametri quantitativi, secondo le 
prescrizioni del PRG del 1962, come densità ab/Ha, 
indici di fabbricabilità territoriale e fondiaria; quindi, a 
tipologia non definita dalle norme di piano, ma 
derivata dalle scelte degli operatori pubblici e privati, 
come nel caso dei Piani di zona, delle lottizzazioni 
convenzionate o delle zone F1 del PRG del 1962. 

2.Gii interventi dovranno tendere alla 
omogeneizzazione dei tessuti, alla utilizzazione 
delle residue capacità insediative, al miglioramento 
dei servizi e delle urbanizzazioni. 

3. Oltre agli interventi di Manutenzione ordinaria, 
Manutenzione straordinaria, Restauro e 
risanamento conservativo, Ristrutturazione 
edilizia senza aumento di SUL, del Volume 
costruito (VC) e delle unità immobiliari, senza 
modificazioni della sagoma e senza alterazione 
dell'aspetto esteriore degli edifici, sono ammessi 
gli interventi di Ristrutturazione edilizia di cui 
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s!)azie ureaAe sirsestaAte e ai UA misliere assetta 
selle s!)azie !)ueelise; 

G) !)er sii iAterveAti Re2, DR, /\MP1, l'altezza 
massima a el Rbi9Y9 eaifisie R9R ae•lrà essere 
su!)eriere all'altezza FResia aesli eaifisi sei letti 
G9AfiAaAti, e ae>,<rà essere FAaAteAU!9 UA 8istaGG9 
elallile straelale !)ari a quelle esisteRle e alliAeate 
G9A sii eSifisi seAfiRaRti #reAle straaa, e UA 
aistasse sai seAfiAi iAterAi !)ari aa almeAe m. a; 

a) sii iAterveAti éi sateseria ,li,MP1 seRe ammessi su 
letti sià eéillsaeili seseAae il !)reseaeAte PRG e 
sele !)arzialmeAte eaifisati, seA aFA!)IiameAte aesli 
eaillsi fiRe asli iAaisi e seseAae le aestiAazieAi 
seAseAtite salle !)re•lisieAi urllaAististle !Jre•liSeAti, 
e G9A l'eeelise ai iAtesrale re!)eriFAeAte aei 
!)arstlessi !)UIJIJiiGi e !)ri•lati; 

e) sii iAterveAti éi sateseria .O.MP2 seRe ammessi su 
eaifisi G !)a Fii éi essi aestiAati a a "aeitazieAi 
selletti•.•e", "ser:vii!:i alle !)erseAe", "attrezzature 
selletti•.•e", "strutture risetti•1e aleeF!Jtliere ea elitra 
aleeF!Jtliere", G9A iAGreFAeAte llR8 taRI!Jm a ella 
Sblb !JreesisteAte fiRe al20%, ai liRi ai uAa misliere 
aetazieAe ai spa~i e servizi assesseri e 
aell'aaesuameAte a staAEiaré éi sisurezza e 
#uAzieAalità S9!)FaWeAuti; 

f) sii iAterveAti éi sateseria ~le S9R9 ammessi 
esslusivameAte !)er il G9FA!)IetameAie 9 
l'attUai!OieAe a elle zeAe 9 S9tt9i!09Ae Glassifisate e1, 
e2, ~1. ~2. G3, G4, b, M2 sal !)FeseaeAte PRG, 
Rei limiti éella resiéua Ga!JaGità eaifisateria, ma 
limitatameAte alle sesueAii aestiAazieAi a' usa: 
"allitazieAi selletti•le", "seP.fii!i alle peFSGRe", 
"attrezzature selletti•Je"; sii iAteFVeAti si attuaRe 
G9A FAeaalità éiretta G9AVeAzieAata Aelle i!09Ae fiRe 
a 1,§ Fla, G9A meaalità iAEiiretta Aelle zeAe ai 
esteAsieAe SU!JeFi9re, e S9A9 S9tt9!)9Sii al 
seAtrieute straeraiAaris ai sui all'aFI. 20. 

4 Sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso: 
a) 'IJitali•<a· n • • ' 
b) Commerciali, con esclusione delle destinazioni a 
C Ula; 
c) Ser.•,i2.i; 
d) Turistico-ricettive, limitatamente a "strutture 
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere"; 
e) Produttive, limitatamente ad "artigianato 
produttivo"; 
f) o Il . r:~· . ,. - ,..aro..egg.< ReR pe.-.wrm;;ga,!. 

all'art.45 c.3 (lett. a, be c) alle seguenti condizioni 
specifiche: 
a) ) per gli interventi di categoria 

Ristrutturazione edilizia anche con interventi 
di demolizione e ricostruzione e ampliamenti 
sono ammesse traslazioni del sedime ai fini 
di una migliore collocazione dell'edificio 
nello spazio urbano circostante e di un 
migliore assetto dello spazio pubblico; 
l'altezza massima del nuovo edificio non 
dovrà essere superiore all'altezza media degli 
edifici dei lotti confinanti, e dovrà essere 
mantenuto un distacco dal filo stradale pari a 
quello esistente o allineato con gli edifici 
confinanti fronte strada, e un distacco dai 
confini interni pari ad almeno m. 5; 

b) la Ristrutturazione edilizia di cui all'art.45 c.3 
è ammessa su lotti già edificabili secondo il 
precedente PRG e solo parzialmente edificati, 
con ampliamento degli edifici fino agli indici 
e secondo le destinazioni consentite dalle 
previsioni urbanistiche previgenti, e con 
l'obbligo di assicurare il reperimento dei 
parcheggi pubblici e privati per la sola quota 
differenziale; 

c) gli interventi di categoria Nuova costruzione 
sono ammessi esclusivamente per il 
completamento o l'attuazione delle zone o 
sottozone classificate E1, E2, F1, F2, G3, G4, 
L, M2 dal precedente PRG, nei limiti della 
residua capacità edificatoria, ma 
limitatamente alle seguenti destinazioni 
d'uso: "abitazioni collettive", "servizi alle 
persone", "attrezzature collettive"; alloggio 
sociale, con incremento una tantum della 
SUL preesistente fino al 20%, ai fini di una 
migliore dotazione di spazi e 

. . 
serv1z1 

accessori e dell'adeguamento a standard di 
sicurezza e funzionalità sopravvenuti; gli 
interventi si attuano con modalità diretta 
convenzionata nelle zone fino a 1,5 Ha, con 
modalità indiretta nelle zone di estensione 
superiore, e sono sottoposti al contributo 
straordinario di cui all'art. 20. 

4. Sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso: 
a) Residenziale; 
b) Turistico-ricettiva, limitatamente a "strutture 
ricettive alberghiere ed extra-alberghiere"; 
c) Produttiva e Direzionale con esclusione delle 
destinazioni "industria, commercio all'ingrosso, 
depositi e magazzini e logistica" 
d) Commerciale con esclusione delle destinazioni a 
CUI a. 
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Art.49 Verde privato 

1. Il Verde privato riguarda forme insediative 
esistenti a bassa densità, caratterizzate da forte 
presenza di verde, delle quali il PRG intende 
conservare la valenza ecologica e paesaggistica. 

2. Oltre agli interventi di categoria MO, MS, RG, Re1, 
sene ammessi gli inteFVenti c:li sategeria Re2, Re3, 
9R, relativamente a singoli edifici non vincolati ai 
sensi del D.LGT 42/2004, owero non realizzati 
prima del 1931. Per tali interventi è ammesso un 
incremento di SUL fino al10%, soggetto al contributo 
straordinario di cui all'art. 20, owero alla 
realizzazione di interventi di categoria ambientale di 
valore equivalente. 

3. Gli interventi Re3 e QR sono ammessi con il 
rispetto delle seguenti grandezze urbanistiche: SP = 
90%, DA= 1 albero/100 mq, DAR= 1 arbusto/100 
mq 

4. Nel Verde privato sono ammesse le seguenti 
destinazioni d'uso: Abitative; Ser1izi a GUAl e GU/m; 
Turistico-ricettive a CU/b. Sono vietati i cambi di 
destinazione d'uso verso "abitazioni singole", salvo 
quanto previsto all'art. 45, comma 6 

5. Ai fini del frazionamento, si applica quanto 
previsto dall'art. 45, comma 8. 

Art.49 Verde privato 

1. Il Verde privato riguarda forme insediative 
esistenti a bassa densità, caratterizzate da forte 
presenza di verde, delle quali il PRG intende 
conservare la valenza ecologica e paesaggistica. 

2. Oltre agli interventi di Manutenzione ordinaria, 
Manutenzione straordinaria, Restauro e 
risanamento conservativo, Ristrutturazione 
edilizia senza aumento di SUL, del Volume 
costruito (VC) e delle unità immobiliari, senza 
modificazioni della sagoma e senza alterazione 
dell'aspetto esteriore degli edifici, sono ammessi 
sono ammessi gli interventi di Ristrutturazione 
edilizia di cui all'art.45 c.3 (lett. a, b), 
relativamente a singoli edifici non vincolati ai sensi 
del D.LGT 42/2004, owero non realizzati prima del 
1931. Per tali interventi è ammesso aumento di SUL 
fino al 1 0%, soggetto al contributo straordinario di 
cui all'art. 20, owero alla realizzazione di interventi 
di categoria ambientale di valore equivalente. 

3. Gli interventi Ristrutturazione edilizia con 
demolizione ricostruzione sono ammessi con il 
rispetto delle seguenti grandezze urbanistiche: SP = 
90%, DA= 1 albero/100 mq, DAR= 1 arbusto/100 
mq 

4.Nel Verde privato sono ammesse le seguenti 
destinazioni d'uso: Residenziale; Produttiva e 
Direzionale, con esclusione delle destinazioni a 
CUia e delle destinazioni "artigianato produttivo, 
industria, commercio all'ingrosso, depositi e 
magazzini e logistica"; Turistico-ricettive a CU/b. 
Sono vietati i cambi di destinazione d'uso verso 
"abitazioni singole", salvo quanto previsto all'art. 45, 
comma6. 

5. Ai fini del frazionamento, si applica quanto previsto 
dall'art. 45, comma 8. 
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TESTO VIGENTE 

Capo 4• Città da ristrutturare 

Art. 52. Tessuti della Città da ristrutturare 

1. Si intende per Tessuto della città da ristrutturare 
un insieme di isolati o di lotti edificati e non, con 
esclusione delle sedi viarie. 

2. l Tessuti della Città da ristrutturare si articolano in: 
a) Tessuti prevalentemente residenziali; 
b) Tessuti prevalentemente per attività 

3. Nei +ess~ti éella Gittà éa FiSIF~tt~FaFe S9A9 
ammessi, G9R iRieFYeAie éiFelle, gli iRieP.•eAii éi 
sategeFia MG, Ma, RG, RIO, t>R, ~.MP, ~li>, seme 
ée~Aili Elall'aFt. Q. ~l elle aFe e éesliRale el al 
JlFBGeéeRie PRG, e slJe '"aFiaRii aRsRe sale aéettate, 
a 2eRa agFisela e a veFée Fl~llelise e seFVili Jlllllelisi, 
è JlFBSGFitte il FiG9FS9 al PFegFamma iRiegFa!e, éi G~i 
all'a1:t. 53; JleF iRieF>,'9Rie éiFBtle S9R9 OORSBRiiti 
essl~sivameRie gli iRieFVeRii éi salegeFia MG, MS, 
RG, Re. 

4. PeF gli iRieP.•eRii éi sategeFia Re, t>R, AMP, ~li>, 
'"algeRe le seg~eRii JlFBSGFilieRi JlaFtiselaFi: 
a) R9R ElevaRe JlFB•JeéeFB aYmeAti éi SYb GR e 

GBmJlBFiiRe il SIIJleFameRI9 éell'iRéise H' éi G~i al 
semma 5; 

e) se GBmJlBFiaRe a~meRii éi SYb, R9R seRe 
ammessi s~ letti lieeFi gFaYati éa ViAGele éi 
asseFVimeRie e sessieRe a la•JeFB éel Gem~Re, 
Ré 6~ letti lieeFi ffa2ieRali s~ssessi•.•ameRie 
all'aEielieRe éel PRG iR meée GRB l'eéifiGalieRe 
JlFeesisleRie S~JleFi l'iRéise IO~ slaeilile éalle 
JlF9S9Rii ReFme; l'eéifisaeililà geReFata 
Elall'a!l!JiiGalieRe Elell'im:lise IO~ s11 tali aFee 1311è 
esseFB G9FRIIRI:I~9 11tili22ata El al Gem~Re, JleF 
IJFB!JFie fiRalilà, iR seée éi PFegFamma iRiegFale, 
éi s11i all'aFt. 53; 

G) se G9FR!J9FiaR9 a~meRie Eli S!Jb, S9R9 
seRéilieRati all'eeelige Eli Feali&aFe i llaFGtleggi 
!JFi• .. ati JlBF l'iRieFB eéifisie; 

é) R9A seRe aFA messi 6~ le Ili iRIBFBSSali Eia 
eéifiGalieRe ae~siva R9R GeRéeRala, Ré 6~ letti 
lieeFi IFazieRali a seg~ile Eli eéifisazieRe ae~siva 
RBR GBRGBRata; 

e) Jl9SSeRe JlFB•JeéeFe IFazieRameRii éelle ~Rilà 

immeeiliaFi, a seRéizieRe stle la éimeRsieRe Eli 
egRi siRgela ~Rilà allilati•.•a, ReA sia iRieFieFe a 45 

"; .,;, 
5. Ai +ess11ti JlFBYaleRtemeRie FBsiéeRziali è 
at!Fil:lllite, peF iRief'leRie diFetle, l'iRéiGe Eli .. ·<:c . n~ . .. 

' ' 

TESTO PROPOSTO 

Capo 4 • Città da ristrutturare 

Art. 52. Tessuti della Città da ristrutturare 

1. Si intende per Tessuti della Città da ristrutturare 
un insieme di isolati o di lotti edificati e non, con 
esclusione delle sedi viarie. 

2. l Tessuti della Città da ristrutturare si articolano in: 
a) Tessuti prevalentemente residenziali; 
b) Tessuti prevalentemente per attività 

3. Nei Tessuti della Città da ristrutturare sono 
ammessi, con intervento diretto, gli interventi di 
categoria Manutenzione ordinaria, 
Manutenzione straordinaria, Restauro e 
risana mento conservativo, Ristrutturazione 
edilizia, Nuova costruzione, come definiti 
dall'art. 9. 

4. Per gli interventi di Ristrutturazione edilizia e 
Nuova costruzione valgono le seguenti prescrizioni 
particolari: 
a) gli aumenti di SUL sono consentiti fino 

all'indice massimo di edificabilità (EF) di cui al 
comma 5; 

b) la Nuova costruzione nonché gli interventi 
che comportano incrementi di SUL non sono 
ammessi su lotti gravati da vincolo di 
asservimento o cessione a favore 
dell'Amministrazione Capitolina né su lotti 
liberi frazionati successivamente all'adozione 
del PRG (19/20 marzo 2003) in modo che 
l'edificazione preesistente superi l'indice EF 
stabilito dalle presenti norme; 

c) se comportano aumento di SUL, sono 
condizionati all'obbligo di realizzare i parcheggi 
privati per l'intero edificio; 

d) non sono ammessi su lotti interessati da 
edificazione abusiva non condonata, né su lotti 
liberi frazionati a seguito di edificazione abusiva 
non condonata; 

e) sono ammessi frazionamenti delle unità 
immobiliari, a condizione che la dimensione di 
ogni singola unità abitativa, non sia inferiore a 45 
mq di SUL. 

5. Ai Tessuti prevalentemente residenziali è 
attribuito, per intervento diretto, l'indice di 
edificabilità EF di 0,3 mq/mq . 
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aesliRa<:ieRe G3 e G4 ai PRG ~Fe vigeRie e Rei 
less~li S9FR~FeSi Regli o0.FR9i!i ~eF PFB!JFaFRFRi 
iRiegrali: R. ~ ael M~Risi~ie 11,1, R. 3 del M~Risi~ie Xli, 
R. 3 a el MuRisi~ie V, si a~~lisa l'iRaise EF' ai Q,~ 
FR€jiFR€j. 

6. Nei tessuti di cui al precedente comma 5, per gli 
interventi di categoria DR, AMP e NE, ove ammessi, 
valgono le seguenti prescrizioni: 
- H max = altezza preesistente o altezza media 

degli edifici confinanti; 
- IC max = 60% SF; 
- lP= 30% SF; 
- DA= 1 albero ogni mq 250 di SF; 
- DAR= 1 arbusto ogni mq 100 di SF; 
- DS = 5 m; 
- i locali interrati dovranno essere destinati ad 

autorimessa per una quota non inferiore all'BO% 
della loro superficie preesistente e di nuova 
realizzazione. 

7. Nei tess~ti ai sui al pFeseaeRte seFRFRa 5 sono 
consentite, con intervento diretto, le seguenti 
destinazioni d'uso: 
a) .A.eitatiYe; 
b) Commerciali a CU/b; 

5bis. L'indice di edificabilità di cui al comma 5 
per gli Interventi di categoria Nuova costruzione, 
nei Tessuti prevalentemente residenziali che nel 
PRG pre-vigente e nei Piani attuativi approvati 
ancorché decaduti, avevano destinazione 
urbanistica di zona H, N, M1, M3, E3, viabilità e 
parcheggi ovvero che costituivano zone 
sprovviste di pianificazione urbanistica (ai sensi 
dell'art.9, comma 1 D.P.R. 380/2001) lo 0,1 
mq/mq è soggetto a contributo straordinario ai 
sensi della normativa vigente. 

5ter. Nei Tessuti prevalentemente residenziali 
l'intervento di categoria Nuova costruzione è 
assenti bile con modalità diretta nei lotti 
interclusi uguali o inferiori a 1.500 mq. 
Qualora l'intervento riguardi aree libere 
superiori a 1.500 mq, uguali e inferiori a 12.000 
mq, è prescritto il ricorso al Permesso di 
Costruire convenzionato con l'applicazione del 
contributo come previsto dall'art. 53, calcolato 
in base alla destinazione urbanistica p re-
vigente. Per le aree libere di superficie superiore 
ai 12.000 mq è prescritto il ricorso al Programma 
integrato. 

6. Nei Tessuti prevalentemente residenziali, per gli 
interventi di categoria Ristrutturazione edilizia e 
Nuova costruzione, o ve ammessi, valgono le 
seguenti prescrizioni: 
- H max = altezza preesistente o altezza media degli 
edifici confinanti; 
- IC max = 60% SF; 
-lP= 30% SF; 
- DA= 1 albero ogni mq 250 di SF; 
-DAR= 1 arbusto ogni mq 100 di SF; 
- DS= 5 m 
- i locali interrati dovranno essere destinati ad 
autorimessa per una quota non inferiore all'BO% 
della loro superficie preesistente e di nuova 
realizzazione. 

7. Nei Tessuti prevalentemente residenziali sono 
consentite, con intervento diretto, le seguenti 
destinazioni d'uso: 
a) Residenziale; 
b) Turistico-ricettiva a CU/b; 
c) Produttiva e Direzionale a CU/b; a CU/m; con 
esclusione delle destinazioni "industria, 
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c) Servizi a CU/b; a CU/m, limitatameRte alle 
aestiRazieRi "servizi alle peFSeRe" e "attrezzat~re 
sellettive"; 

d) Turistico-ricettive a CU/b. 
e) Produttive, limitatamente a "artigianato 

produttivo"; 
f) Parsi'le~gi ReA pertiReRziali. 

g, Ai Tess~ti pre'JaleRtemeRte per atti~•ità è attrie~ite, 
Jler iRterveRte airette, l'iRaise ai eailisaeilità EF' ai Q,3 
mq/mq. ~Ielle aree aesliRale aal preseaeRte PRG e 
aa PiaRi att~ati•1i, aRsRe aesaa~ti, azeRa a~risela, a 
veree fl~bblise e servizi fl~belisi, a zeRa G3 e G4, 
tale iRaise è asseRtieile, per iRierveRte airette, sale 
Rei letti iRtersl~si iRferieri a UiQQ mq, e seR 
l'applisazieRe ael seRtrie~te straeraiRarie salselate, 
per le stesse aree, ai seRsi aell'art. 83. 

9. Nei tessuti di cui al comma 8, per gli interventi di 
categoria AMP, DR e NE, ave ammessi, valgono le 
seguenti prescrizioni: 
- H max = altezza preesistente o altezza media 

degli edifici confinanti; 
- IC max = 50% SF; 
- lP= 25% SF; 
- DA= 1 albero ogni mq 200 di SF; 
w DS =m. 5. 

10. Nei tess~ti ai s~i al semma g, q~alera l'iRte~•eRte 
ai sate~eria NE rig~arai aree ma~gieri ai 1 Ha e liRe 
a 2,8 Ha, è pressritte il riserse al Jlre~ette ~Ritarie 
seR•IeRzieRate; Jler aree maggieri ai 2,1i Ha, è 
pressritte il riserse al PiaRe Ili lettizzazieRe 
seR•IeRzieRata, ewere al Pre~ramma iRte~rate ai 
iRterveRte seseRae El~aRte previste al s~ssessive 
art. 83; Rei sase ai Pre~ette ~Ritarie seRveRzieRate 
e ai PiaRe ei lettizzazieRe, si applisa l'iRGiGe ei 
eeilisaeilità ET pari a Q,38 mq/mq, ReRsi'lé il 
seRtrie~te straereiRarie seme pre~•iste dall'art. 83, 
salselate iR ease alla eesliRazieRe ~reaRistisa Jlre 
11i~eRie. 

commercio all'ingrosso, depositi e magazzini e 
logistica"; 
d) Commerciale a CU/b e Cu/m. 

8. Ai Tessuti prevalentemente per attività è 
attribuito, per intervento diretto, l'indice di 
edificabilità EF di 0,3 mq/mq. 

8 bis. L'indice di edificabilità EF di cui al comma 
8 per gli interventi di categoria Nuova 
costruzione, nei Tessuti prevalentemente per 
attività che nel PRG pre-vigente e nei Piani 
attuativi approvati ancorché decaduti, avevano 
destinazione urbanistica di zona H, N, M1, M3, 
E3, viabilità e parcheggi ovvero che costituivano 
zone sprovviste di pianificazione urbanistica (ai 
sensi dell'art.9, comma 1 D.P.R. 38012001), lo 0,2 
mq/mq è soggetto a contributo straordinario ai 
sensi della normativa vigente. 

9. Nei Tessuti prevalentemente per attività, per gli 
interventi di categoria Ristrutturazione edilizia e 
Nuova costruzione, ave ammessi, valgono le 
seguenti prescrizioni: 
-H max =altezza preesistente o altezza media degli 
edifici confinanti; 
- IC max = 50% SF; 
-lP= 25% SF; 
- DA = 1 albero ogni mq 200 di S; 
-DS = m.5 

1 O. Nei Tessuti prevalentemente per attività, 
l'intervento di categoria Nuova costruzione è 
assentibile con modalità diretta nei lotti 
interclusi uguali o inferiori a 2.500 mq. 
Qualora l'intervento riguardi aree libere 
superiori a 2.500 mq, uguali e inferiori a 25.000 
mq, è prescritto il ricorso al Permesso di 
Costruire convenzionato, con l'applicazione del 
contributo come previsto dall'art. 53, calcolato 
in base alla destinazione urbanistica previgente. 
Per le aree libere di superficie superiore a 25.000 
mq è prescritto il ricorso al Programma 
integrato. 
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11. ~lei +essYii Eli GYi al Gemma 8 seRe seRseRiile, 
seR iRteFVeRte Elirette, le se~YeRti ElesliRa<:ieRi EI'Yse: 
a) Abitative: limitatamente ad un alloggio per ogni 

complesso produttivo comprendente almeno una 
unità edilizia, e comunque fino al10% della SUL 
complessiva; nei Piani di lottizzazione di cui al 
comma 10, tale destinazione è ammessa fino al 
20% della SUL complessiva, ma con 
l'applicazione del contributo straordinario di cui 
all'art. 20 

b) Commerciali a CU/b; 
G) SeFVi<:i a Gll!ll; 
d) Turistico-ricettive a CU/b; 
e) I2FeEIYtli•1e; 
f) ~risale, limitatamente a "attrezzature per la 

produzione agricola e zootecnica"; 
~) 12amhe~~i RBR peFtiReR<:iali. 
Non è consentito, per intervento diretto, il cambio di 
destinazione da funzioni "produttive" ad altre 
funzioni, salvo che per consentire quanto previsto 
dalla lett. a). 

Art. 53 Ambiti per i programmi Integrati 

1. l Programmi integrati nella Città da ristrutturare 
sono finalizzati al miglioramento della qualità urbana 
dell'insediamento e, in particolare, all'adeguamento 
e all'integrazione della viabilità e dei servizi, 
mediante il concorso di risorse private. 

2. Gli ambiti per Programmi integrati sono individuati, 
mediante perimetro, nell'elaborato 3."Sistemi e 
Regole", rapp. 1:10.000. l perimetri comprendono 
Tessuti, Verde pubblico e servizi pubblici di livello 
locale, Servizi pubblici di livello urbano, ferma 
restando la possibilità di intervento diretto su tali 
componenti secondo la rispettiva disciplina del PRG. 
Le aree comprese negli ambiti sono "Zone di 
recupero del patrimonio edilizio esistente, ai sensi 
dell'art. 27, legge n. 457/1978.SeRe ammessi 
iRieFVeRti Eli sate~eria RIO, ~IG, RY e NIY, seme 
Ele~Rili Elall'aFt. 9. 

3. Il Programma integrato è promosso e definito 
secondo le forme, le procedure e i contenuti di cui 
all'art. 14, salvo quanto previsto al comma 5, e si 
applica ad ogni singolo ambito o a più ambiti contigui 
o prossimi. 

4. l Programmi integrati sono di competenza dei 
Municipi, secondo quanto previsto dall'art. 13, 
comma 8. Ai sensi dell'art. 13, comma 3, il GeRsi~lie 
semYRale e la GiYRta semYRale, sulla base delle 
rispettive competenze, possono emanare un atto di 
indirizzo e programmazione che definisca priorità, 

11. Nei Tessuti prevalentemente per attività sono 
consentite, con intervento diretto, le seguenti 
destinazioni d'uso: 
a) Residenziale: limitatamente ad un alloggio per 
ogni complesso produttivo comprendente almeno 
una unità edilizia, e comunque finoal10% della SUL 
complessiva; 
b) Turistico-ricettiva a CU/b; 
c) Produttiva e Direzionale CU/b e CUim 
d) Commercia/e a CU/b e CU/m; 
e) Rurale, limitatamente a "attrezzature per la 
produzione agricola e zootecnica" e Impianti 
produttivi agro-alimentari - (CU/b). 

Art. 53 Ambiti per i programmi Integrati 

1. l Programmi integrati nella Città da ristrutturare 
sono finalizzati al miglioramento della qualità 
urbana dell'insediamento e, in particolare, 
all'adeguamento e all'integrazione della viabilità e 
dei servizi, mediante il concorso di risorse private. 

2. Gli ambiti per Programmi integrati sono 
individuati, mediante perimetro, nell'elaborato 
3."Sistemi e Regole", rapp. 1:10.000. l perimetri 
comprendono Tessuti, Verde pubblico e Servizi 
pubblici di livello locale, Servizi pubblici di livello 
urbano, ferma restando la possibilità di intervento 
diretto su tali componenti secondo la rispettiva 
disciplina del PRG. Le aree comprese negli ambiti 
sono "Zone di recupero del patrimonio edilizio 
esistente", ai sensi dell'art. 27, legge n. 457/1978. 
Sono ammessi Interventi di categoria come 
definiti dall'art. 9. 

3. Il Programma integrato è promosso e definito 
secondo le forme, le procedure e i contenuti di cui 
all'art. 14, salvo quanto previsto al comma 5, e si 
applica ad ogni singolo ambito o a più ambiti 
contigui o prossimi. 

4. l Programmi integrati sono di competenza dei 
Municipi, secondo quanto previsto dall'art. 13, 
comma 8. Ai sensi dell'art. 13, comma 3, 
l'Assemblea capitolina o la Giunta capitolina, 
sulla base delle rispettive competenze possono 
emanare un atto di indirizzo e _programmazione che 
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termini e modalità di formazione dei Programmi 
integrati, nonché la eventuale disponibilità di risorse 
finanziarie, anche ripartite per Ambiti. In caso di 
inerzia dei Municipi rispetto ai termini stabiliti dall'atto 
di indirizzo, o su richiesta degli stessi, alla 
promozione dei Programmi integrati provvede 
direttamente il Comune, con i propri Organi e Uffici 
centrali. 

5. Sal•.•e Eli\•ersa iAEiisa~ieAe seAteA~ta Aell'atte Eli 
iAEiiriue e pregramma~ieAe Eli s~i al semma 4, e•1e 
e ma Rate, e sem~Aq~e pre•1ia a~teri~~a~ieAe eei 
M~Aisipi, i Pregrammi iAtegrati p9SS9A9 essere 
f)romessi dai Se§§elti flFiVati, SR9 FaJlJlFeSeRtiRe, iR 
termiAi ai 'la le re satastale e Eli esteAsieAe 
s~perfisiaria, la maggieraA~a e elle aree riferite 
all'iAtere ambite, e ai sali tess~ti, e alle sale aree ReA 
eeifisate dei tess~ti: tali seggetti JlreseRtaAe ai 
M~Aisipi IdRa JlreJlesta ai Programma JlrelimiAare 
estesa all'iRte re ambite, serreeata a alle pro peste 
a'iAterveAte s~lle aree Eli lere proprietà e Aella lero 
ElisJleAibilità. Il M~Aisipie, •.•al~tata fa•lerevelmeAte la 
Jlropesta ai Pre!jramma JlFelimiAare, la p~bblisa e 
Jlroseee seseAde q~aAte flFe'liste eai semmi 7, 8 e 
Q; se riteA~te di Rete•1ele iAteresse p~bblise e Eli 
at:~teRemia e rile•laA~a ~rbaAistisa, le prepeste 
d'iAtero.•eAte Elei seg§etli Jlremeteri passeRa essere 
appre•1ate iAEiipeAdeAtemeAte dal deserse delle 
presee~re Eli fermazieAe del Pregramma iAie!Jrale. 

Il. Il Pregramma JlFelimiAare defiAiSGe, aAGRe JleF 
stralsi e fasi di att~azieAe: gli ebietti•Ji Eia seAse!J~ire 

definisca priorità, termini e modalità di formazione 
dei Programmi integrati, nonché la eventuale 
disponibilità di risorse finanziarie, anche ripartite per 
porzioni significative d'Ambito. 
In caso di inerzia dei Municipi, o su richiesta degli 
stessi, alla promozione dei Programmi integrati 
provvede direttamente il Comune, con i propri 
Organi e Uffici centrali. 

4bis. Il Programma preliminare definisce, anche 
per stralci e fasi di attuazione: gli obiettivi da 
conseguire in termini urbanistici e finanziari, gli 
interventi pubblici da realizzare e le relative 
priorità, gli indirizzi per la progettazione degli 
interventi privati; definisce altresi, a 
specificazione o in assenza di un atto di 
programmazione di Roma Capitale, le eventuali 
risorse pubbliche necessarie e disponibili, 
nonché i criteri di valutazione, i tempi e le 
modalità di presentazione, anche con 
periodicità annuale, delle proposte d'intervento 
di cui al comma 7. 

5. Salvo diversa indicazione contenuta nell'atto 
di indirizzo e programmazione di cui al comma 4, 
ove emanato, i Programmi integrati e comunque 
previa autorizzazione dei Municipi 
territorialmente competenti, possono essere 
promossi dai soggetti privati singoli o associati. 
l soggetti presentano ai Municipi una proposta di 
Programma preliminare esteso all'intero ambito 
di Programma Integrato, corredata 
dall'individuazione del Sub-ambito e della 
proposta/e d'intervento sulle aree di loro 
proprietà o nella loro disponibilità. Il Municipio, 
valutata favorevolmente la proposta di 
Programma preliminare corredata 
dall'intervento privato, la trasmette all' 
Amministrazione centrale del Comune per 
l'approvazione da parte della Giunta Capitolina. 
Ad esito dell'approvazione il Programma viene 
pubblicato e si procede secondo quanto previsto 
dai commi 7, 8 e 9. Se ritenuto di notevole 
interesse pubblico e di autonomia e rilevanza 
urbanistica il Sub-ambito e la relativa proposta/e 
d'intervento dei soggetti privati può essere 
approvato attraverso Permesso di costruire 
convenzionato indipendentemente dalle 
procedure di cui ai commi 7, 8 e 9 relative all'iter 
del Programma definitivo. 
Il comma è abrogato 
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iA termiAi ~rbaAistisi e fiAaAziari, gli iAierveAii 
~~bblisi ea realizzare e le relative ~rierità, gli iAeirizzi 
~9F la ~regettazieAe c;legli iAierveAii ~ri•Jali; c;lefiAiSGe 
altresl, a s~esifisazieAe e iA asseAza ei ~A alle 
9'iA9irizze eel CeAsiglie sam~Aale, le eveAI~ali 

riserse ~~bblisRe Aesessarie e eis~eAibili, AeAsRé i 
srileri ei vaMaziaAe, i tem~i e le maealità di 
~reseAtazieAe, aAsRe seA ~eriaeisità aAA~ale, eelle 
~ra~aste e'iAierveAie ei s~i al semma 7. 

7. Dopo la pubblicazione del Programma 
preliminare, i soggetti privati aventi la disponibilità 
delle aree e i soggetti pubblici competenti 
presentano proposte di intervento coerenti con il 
Programma preliminare; contestualmente, i Municipi 
assumono iniziative di informazione e consultazione 
della cittadinanza e della comunità locale, in modo 
che, oltre alle proposte d'intervento, possano essere 
presentate osservazioni e contributi partecipativi in 
ordine ai contenuti del Programma preliminare. 

8. Il Municipio, o il Cam~Ae in caso di intervento 
sostitutivo, procede alla formazione del Programma 
integrato sulla base delle proposte pervenute, 
eventualmente modificate e integrate anche 
mediante procedimento negoziale, nonché delle 
osservazioni e contributi partecipativi di cui al 
comma 7, e lo sottopone all'approvazione del 
CeAsiglia sam~Aale. Il Programma integrato 
approvato dal Comune, fatta salva la possibilità di 
successive e periodiche integrazioni, lieve 
saAseg~ire ~Aa ~arte rilevaAte eegli abiettivi stabiliti 
eal Pregramma ~relimiAare, e sem~A~~e saAseAtire 
la realizzazieAe Eli ~Aa stralsia a~teAama eella 
~re•JisieAe ei iAierveAii ~~bblisi. (*) 

9. Il Programma integrato approvato eal Cam~Ae, 
contiene: lo schema di assetto complessivo 
dell'ambito aggiornato secondo le proposte 
assentite; i progetti degli interventi privati; i 
documenti preliminari degli interventi pubblici, di cui 
all'art. 14 del Regolamento dei lavori pubblici; il 
piano finanziario; il cronoprogramma degli interventi; 
lo schema di convenzione o di atto d'obbligo con i 
soggetti attuatori e gestori; ulteriori elaborati 
eventualmente richiesti da normativa statali e 
regionali o dall'atto di indirizzo e programmazione di 
cui al comma 4. (*) 

1 O. Il Programma integrato, tenuto conto dei risultati 
conseguiti con metodo consensuale rispetto agli 
obiettivi preliminarmente definiti, individua altresl le 

7. Dopo la pubblicazione del Programma 
preliminare, i soggetti privati aventi la disponibilità 
delle aree e i soggetti pubblici competenti 
presentano proposte di intervento coerenti con il 
Programma preliminare; contestualmente, i 
Municipi assumono iniziative di informazione e 
consultazione della cittadinanza e della comunità 
locale, in modo che, oltre alle proposte d'intervento, 
possano essere presentate osservazioni e contributi 
partecipativi in ordine ai contenuti del Programma 
preliminare. 

8. Il Municipio, o Roma Capitale in caso di 
intervento sostitutivo, procede alla formazione del 
Programma integrato sulla base delle proposte 
pervenute, eventualmente modificate e integrate 
anche mediante procedimento negoziale, nonché 
delle osservazioni e contributi partecipativi di cui al 
comma 7, e lo sottopone all'approvazione 
dell'Assemblea capitolina. 
Il Programma integrato approvato dal Comune, fatta 
salva la possibilità di successive e periodiche 
integrazioni, può individuare stralci funzionali di 
attuazione che conseguano una parte rilevante 
degli obiettivi stabiliti dal Programma 
preliminare e comunque consentano la 
realizzazione di stralci autonomi degli interventi 
pubblici previsti dal Programma preliminare 
stesso. 

9. Il Programma integrato approvato da Roma 
Capitale, contiene: lo schema di assetto 
complessivo dell'Ambito ed eventuali porzioni 
significative dello stesso (sub-Ambiti); i progetti 
degli interventi privati; gli studi di fattibilità tecnico ed 
economica degli interventi pubblici; il piano 
finanziario; il cronoprogramma degli interventi; lo 
schema di convenzione o di atto d'obbligo con i 
soggetti attuatori e gestori; ulteriori elaborali 
eventualmente richiesti da normativa statali e 
regionali o dall'atto di indirizzo e programmazione di 
cui al comma 4. 

10. Il Programma integrato, tenuto conto dei risultati 
conseguiti con metodo consensuale rispetto agli 
obiettivi preliminarmente definiti, individua altresl le 

Pag.82196 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 



l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

aree a destinazione pubblica da assoggettare a 
espropriazione, nonché eventuali su b-a m biti da 
assoggettare a comparto edificatorio, ai sensi 
dell'art. 23 della legge n. 1150/1942, a Piano di 
recupero, anche obbligatorio, ai sensi dell'art. 28, 
comma 5, della legge n. 457/1978, a Piano per 
insediamenti produttivi (nei Tessuti prevalentemente 
per attività), ai sensi dell'art. 27 della legge n. 
865/1971, fatto salvo ogni ulteriore potere conferito, 
per legge, agli strumenti urbanistici esecutivi. 

11. Salve iR9isa~ieRi ~i~ FeS!Filti•le sei PFe~Famma 
~FelimiRaFe meli•Jale sa Fa~ieRi si sesleRieililà 
~FilaRislisa e amilieAiale, e iR seFe~a a q w aRie 
~Fe•.•isle sall'aFI. 52 ~eF ~li iRieP.•eR!i siFelti, le aFee 
sem~Fese Rei +esswli si swi all'aFI. 52 es~FimeRe i 
se~weRli iRsisi si esifisa9ililà, aFiiselali iR ilase alle 
sesliRai!ieRi sei ~FeseseR!e PRG e leReRse seRle 
se~ li iRSiGi ~8F iRieFVeR!e SiFelle Si GWi all'alt 52: 

aFee ~ià sesliRale a esifisai!ieRe ~Fi•Jala a mesia e 
alla seRsilà (e* <!eRe 1;;1, !;;:!, F, b, M:!): 9,9 mq,tmq, 
Ili swi 9,3 mq/mq se~gette al seR!Fiilwle straeFEliRaFie 
si swi all'aFI. 29; 

aFee ~ià sesliRale a esifisai!ieRe ~fi\•ala a 9assa 
seRsilà (e* i!eRe G3, G4) e a seFVii!i ~wilillisi (e* 
<!eRe M1, M3): 9,3 mqlmq, si GWi 9,1 mq,lmq a 
sis~eSii!ieRe sei ~Fe~FielaFi, 9,1 mq/mq a 
sis~esii!ieRe sei ~Fe~fielaFi ma seggette a seRIFiilwle 
s!FaeFsiRaFie, 9, 1 mq/mq a sis~esii!ieRe sei CemwRe 
ai seRsi sell'aFI. 18; 

aFee ~ià ReA esifisailili (e* i!eRe 1-1, N; >~ia9ililà e 
~aFGRe~gi; i!eRe s~Fe•.•,•isle è i ~iaRifisa~ieRe 
I!FilaRislisa, ai SeRSi sell'aFI. 9, se m ma 1' QPR 
389,1:!991): 9,3 mq/mq, eti swi 9,99 mq,tmq a 
sis~esi~ieRe sei ~Fe~FielaFi; 9,99 mq,tmq a 
sis~esi~ieRe sei ~fe~FielaFi ma se~~elle a GeRIFiilllle 
slraeFEliRaFie; 9,18 mq,lmq a sis~eSii!ieRe sei 
CemwRe ai seRsi sell'aFI. 18. 

12. ~lei sa se le aFee ~Fesette siaRe ~ià siate 
iR!eFessale sa Pia Ai ai!Yali•Ji a~~Fe\•ali, aRGeFGRé 
sesaswli ~eF seseFse leFmiRe si effisasia, iR l~o~ege 
selle sesliRai!ieRi si i!SRa sei ~FeseseRie PRG, si 
a~~lisaRe le emelegtle sesliRai!ieRi si Pia Re 
att~o~alive. 

aree a destinazione pubblica da assoggettare a 
espropriazione, nonché eventuali sub-ambiti da 
assoggettare a comparto edificatorio, ai sensi 
dell'art. 23 della legge n. 1150/1942, a Permesso di 
costruire convenzionato, a Piano di recupero, 
anche obbligatorio, ai sensi dell'art. 28, comma 5, 
della legge n. 457/1978, a Piano per insediamenti 
produttivi (nei Tessuti prevalentemente per attività), 
ai sensi dell'art. 27 della legge n. 865/1971, fatto 
salvo ogni ulteriore potere conferito, per legge, agli 
strumenti urbanistici esecutivi. 

11. Alle aree comprese nei perimetri di cui al 
comma 2, interessate dalla componente Tessuti, 
è attribuito, salvo motivate da ragioni di 
sostenibilità urbanistica e ambientale, un indice 
di edificabilità pari 0,6 mq/mq. 

12. L'indice di edificabilità EF pari a 0,6 mq/mq, 
attribuito ai tessuti è articolato come segue: 
a) aree che nel PRG pre-vigente e nei Piani 

attuativi approvati ancorché decaduti 
avevano destinazione urbanistica a 
fondiario: 0,6 mq/mq di cui 0,3 mq/mq 
soggette al contributo straordinario ai sensi 
della normativa vigente; 

b) aree già non edificate che nel PRG p re-
vigente e nei Piani attuativi approvati 
ancorché decaduti, avevano destinazione 
urbanistica di zona H, N, M1, M3, viabilità e 
parcheggi ovvero che costituivano zone 
sprovviste di pianificazione urbanistica (ai 
sensi dell'art.9, comma 1 D.P.R. 380/2001): 
O 36 mq/mq a disposizione del proprietario; 
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13. La SUL a disposizione del Comune, ai Glli al 
Gemma 11, lei!. Il) e G), è prioritariamente utilizzata 
per le finalità di cui al comma 1' secondo le 
indicazioni del Programma preliminare. 
l'utilizzazione di tale SUL per le compensazioni 
urbanistiche di cui all'art. 19 può avvenire 
esclusivamente con il consenso dei proprietari. 

14. ~Ielle aFe e e i s11i al Gamma 11, l eli. Il) e G), il 
FlregFamma pFelimiAare p~:~è pFe•~eeeFe, pFe•lia 
fa•1aFe•1ele "'eFifiGa ai sesleRillililà l!FilaRistiGa, l! A 
iRGFemeAie eell'iRGiGe ai !l,3 mqlmq, feRme FeslaRGa 
l'iRGiGe a àispesi~ieAe eei pFepFietaFi e se A~ a 
Gaml!R(!lle eGGeGeFe l'iRGiGe ai !l,e mqlmq, •lalytata 
la eeAsità feAeiaFia sei tess11ti GiFGestaAti, al fiRe ai 
l!Aa maggieFe emegeAeilà G9A il tessl!le 
pFeesisleRie e àell'aGqllisi~ieRe ài lllleFieFi FiseFSe 
fiAaR~iaFie jlFi•.•ate ReGessaFie peF la Feali~~a~ieAe 
del jlFG!JFamma Gi epeFe jlllllllliGRe. 

15. Riguardo alle destinazioni d'uso nei tessuti, iR 
eeFega a etllaAte pFe•~iste eall'aFt. 52, e fatte salve 
previsioni più restrittive del Programma preliminare: 
a) nei Tessuti prevalentemente per attività, una 
quota non superiore al 20% della SUL interessata 
dal complesso delle proposte di intervento accolte 
può essere destinata a funzioni Allilati•~e; una quota 
non inferiore al 30% deve essere riservata a funzioni 
Produttive; 
b) nei Tessuti prevalentemente residenziali e nei 
Tessuti prevalentemente peF alli•~ità seRe ammesse 
le fi::IRilieRi Cemmer:siali, SeFViili e T~:~Fistise risettive, 
a CUim e CUia; 
s) i cambi di destinazione d'uso verso destinazioni 
consentite solo per intervento indiretto sono 
sottoposti al contributo straordinario di cui all'art. 2()., 

16. Nelle aree destinate a Verde pubblico e servizi 
pubblici di livello locale e a Strade, si applica la 
cessione compensativa di cui all'art. 22. Se previsto 
dal Programma preliminare, nelle aree a Verde 
pubblico e servizi pubblici di livello locale, i 
proprietari dotati di idonei requisiti, unitamente alla 
cessione compensativa, possono proporre, in 
reoime di convenzione, la realizzazione in diritto di 

0,24 mq/mq di cui 0,06 mq/mq a disposizione 
del proprietario ma soggetto a contributo 
straordinario e 0,18 mq/mq a disposizione 
dell'Amministrazione Capitolina ai sensi 
dell'art.18. 

13. La SUL a disposizione del Comune, di cui al 
comma 12, è prioritariamente utilizzata per le finalità 
di cui al comma 1' secondo le indicazioni del 
Programma preliminare. l'utilizzazione di tale SUL 
per le compensazioni urbanistiche di cui all'art. 19 
può avvenire esclusivamente con il consenso dei 
proprietari. 

Il comma è abrogato 

15. Riguardo alle destinazioni d'uso nei tessuti e 
fatte salve previsioni più restrittive ad esito della 
verifica di sostenibilità del Programma 
preliminare: 
a) nei Tessuti prevalentemente per attività, una 
quota non superiore al 20% della SUL interessata 
dal complesso delle proposte di intervento accolte 
può essere destinata a funzioni Residenziale una 
quota non inferiore al 30% deve essere riservata a 
funzioni di cui all'art. 6 co.1 lett. c1 ); 
b) nei Tessuti prevalentemente residenziali e nei 
Tessuti prevalentemente per attività sono ammesse 
le funzioni Residenziali, Turistico-ricettiva; 
Produttiva e Direzionate, Commerciale; 
c) i cambi di destinazione d'uso, nei Tessuti 
prevalentemente residenziale e per attività, verso 
destinazioni consentite solo per intervento indiretto. 
sono sottoposti al contributo straordinario di cui 
all'art. 20. 

16. Nelle aree destinate a Verde pubblico e servizi 
pubblici di livello locale si applica la cessione 
compensativa di cui all'art. 22. Se previsto dal 
Programma preliminare, nelle aree a Verde 
pubblico e servizi pubblici di livello locale, i 
proprietari dotati di idonei requisiti, unitamente alla 
cessione compensativa, possono proporre, in 
regime di convenzione, la realizzazione in diritto di 
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superficie e la gestione dei servizi previsti dal 
Programma integrato. 

17. Fatto salvo quanto previsto all'art. 13, comma 18, 
il Programma integrato può apportare le seguenti 
modifiche alle prescrizioni del PRG, sen;;;a GAe ne 
GGslil~isGa •1aFian!e: 
aj ~·aFia;;;iene selle selimila;;;ieni selle Gem~enenli si 
G~i al Gemma 2, a Gensi;;;iane GAe nen Fis~lli Fidelia 
la sela;;;iene si slanaaFa ~FI:!anisliGi e a ~aFilà si 
~Fe•JiSiGRi eaifiGaiGFie a fa\<GFG sella ~FG~Fielà, GAS 
~966GRG esseFe IFasfeFile all'inleme selle stesse 
aml:!ile; 
e) IFasfeFimenla selle 

.. 
~F9'•'161GRi eaifiGaiGFie 

§SReFale aall'a~~liGa;;;iene ae§li iRaiGi ai G~i al 
Gemma 11 iR AFee ai GGRGSRIFa;;;ieRe eaili;;;ia f,A,G!;;j 
inaiGale sal PFG§Famma JlFGiimiRaFe; 
Gj eslensiene a el PFG§Famma inle§Fale a a aFee 
esleFne al j:leFimeiFG ai G~i al Gemma 2, al fine ai 
iRGI~aeFe aFGe e iRieFVeRii Jl~l:!l:!liGi ai 
GGmJllelamenle aell'asselle tle§li aml:!ili JleFimeiFali 
9 Si iAie§Fai;;iGAe GGA iAsetliameAii GiFGGSiaAii; Jl9F 
migliGFaFG la tlela;;;iene Eli slantlaF9 ~FI:!anisliGi, se 
A9A inleFamenle FeJlSFii:Jili all'iAISFRG, e la ~~alilà 
aml:!ienlale aegli insetliamenli, Jl9SS9AG esseFe 
inGI~se aFee esleFne Genlig~e tleslinale a VeFae 
j:l~lalaliGe e seAJi;;;i !l~lalaliGi Eli li•1elle leGale, AGRGAé, 
iA 6~BGFaiAe, aFee tleii'A!JFG FGmaAG Eli G~i al Tilele 
Ili' GaJlG 20. 

' 
le aFee agFiGele SGAG iAseFile nel 

PFG!JFamma iAie!JFaiG i A mis~Fa AGA eGGetlenle il 
2Q% tlell'eslensiene tleii'Aml:!ile etl esGI~si•lamenle 
S~ j:lFGj:lGSia ai GessiGAe GGm~eAsali•,<a feFm~lala sai 
~FG~FielaFi, ai sensi sei Gemma 7; 
s) esGI~sieAe sella Sb!b Si jlaFGAS!J!ji JlFi~ali AGA 
flSFiinen;;;iali, la G~i §esliene sia Fe§elala sa aJlf)Gsila 
GGA•IeA;;;ieAe GGA il Gem~ne, sal Gemjl~le 

tlell'etlifiGal:!ililà ammissil:!ile ai sensi ael Gemma 11. 

18. Se all'interno del perimetro degli Ambiti per i 
Programmi integrati dovessero ricadere componenti 
diverse da quelle indicate al comma 2, ad esse si 
applica la loro rispettiva disciplina, fatti salvi i poteri 
del Programma integrato di indirizzo e 
coordinamento complessivo applicati all'intero 
Ambito. 

(") l commi 7, 8 e 9, pur non presenti materialmente 
nel testo delle modifiche approvate dal Consiglio 
comunale, nello stesso testo venivano tuttavia 
richiamati nei commi 5 e 17, lett. c), riferendosi in 
tutta evidenza ai commi 6, 7 e 8 delle NTA adottate; 
tali commi sono stati quindi reinseriti al fine 
assicurare la necessaria integrità logico-
procedimentale del corpo normativa. 

superficie e la gestione dei servizi previsti dal 
Programma integrato. 

17. Il Programma integrato può apportare modifiche 
alle prescrizioni del PRG, ferma restando la 
vigente disciplina urbanistica in materia di 
variante. 

18. Se all'interno del perimetro degli Ambiti per i 
Programmi integrati dovessero ricadere componenti 
diverse da quelle indicate al comma 2, ad esse si 
applica la loro rispettiva disciplina, fatti salvi i poteri 
del Programma integrato di indirizzo e 
coordinamento complessivo applicati all'intero 
Ambito. 
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TESTO VIGENTE 

Titolo Ili Sistema ambientale e agricolo 
Capo 1 o Componenti del sistema ambientale e 
agricolo 

Art.71. Reticolo idrografico 

1.11 sistema idrico superficiale continentale è 
individuato negli elaborati 2. e 3."Sistemi e 
Regole", rapp. 1:5.000 e 1:10.000, attraverso la 
componente Acque: fiumi e laghi, e nell'elaborato 
4 "Rete ecologica", di cui all'art. 66, attraverso la 
restituzione grafica del Reticolo idrografico. Il 
sistema idrico superficiale è regolamentato dalle 
relative leggi in materia e, con riguardo al reticolo 
idrografico, dagli articoli 6 e 7 della LR n. 24/1998. 

2. Al fine di salvaguardare l'integrità del reticolo 
idrografico e le sue funzioni ecologiche e 
idrogeologiche, nella fascia di rispetto di m. 150 
dalla sponda o dal piede dell'argine di corsi 
d'acqua tutelati ai sensi dell'art. 142, comma 1, lett. 
c), del D.LGT n. 42/2004, e nella fascia di rispetto 
di m. 50 dalla sponda o dal piede dell'argine degli 
altri corsi d'acqua, o nelle più ampie fasce di 
rispetto delimitate dall'elaborato 4. "Rete 
ecologica", sono vietati tutti gli interventi che 
possono modificare gli equilibri idrogeologici ed 
ecologici. In particolare sono vietati, salvo che non 
siano espressamente prescritti dagli enti 
competenti per finalità di difesa del suolo, gli 
interventi che prevedano: a) tombamenti e 
copertura di corsi d'acqua; b) qualsiasi attività 
estrattiva; c) sbancamenti, terrazzamenti, sterri, 
manufatti in calcestruzzo (muri di sostegno, briglie, 
traverse); d) scogliere in pietrame non rinverdite; 
e) rivestimenti di alvei e di sponde fluviali in 
calcestruzzo; f) rettificazioni e modifiche dei 
tracciati naturali dei corsi d'acqua e risagomatura 
delle sponde. 

3. Nei tessuti del Sistema insediativo ricadenti 
nella fascia di rispetto di m. 50 dei corsi d'acqua 
non tutelati ai sensi di legge, gli interventi 
ammessi dalle norme di componente, se non 
preclusi dall'art. 7 della LR n. 24/1998, sono 
realizzabili nel rispetto dei divieti di cui al comma 
2, e subordinati alla Valutazione ambientale 
preliminare di cui all'art. 10, comma 10, e alla 
contestuale realizzazione di interventi di 

TESTO PROPOSTO 

Titolo 111 Sistema ambientale e agricolo 
Capo 1 o Componenti del sistema ambientale e 
agricolo 

Art.71. Reticolo idrografico 

1.11 sistema idrico superficiale continentale è 
individuato negli elaborati 2. e 3."Sistemi e 
Regole", rapp. 1:5.000 e 1:10.000, attraverso la 
componente Acque: fiumi e laghi, e 
nell'elaborato 4 "Rete ecologica", di cui all'art. 
66, attraverso la restituzione grafica del Reticolo 
idrografico. Il sistema idrico superficiale è 
regolamentato dalle relative leggi in materia e, 
con riguardo al reticolo idrografico, dagli articoli 
6 e 7 della LR n. 24/1998. 

2. Al fine di salvaguardare l'integrità del reticolo 
idrografico e le sue funzioni ecologiche e 
idrogeologiche, nella fascia di rispetto di m. 150 
dalla sponda o dal piede dell'argine di corsi 
d'acqua tutelati ai sensi dell'art. 142, comma 1, 
lett. c), del D.LGT n. 42/2004, e nella fascia di 
rispetto di m. 50 dalla sponda o dal piede 
dell'argine degli altri corsi d'acqua, o nelle più 
ampie fasce di rispetto delimitate dall'elaborato 4. 
"Rete ecologica", sono vietati tutti gli interventi che 
possono modificare gli equilibri idrogeologici ed 
ecologici. In particolare sono vietati, salvo che non 
siano espressamente prescritti dagli enti 
competenti per finalità di difesa del suolo, gli 
interventi che prevedano: a) tombamenti e 
copertura di corsi d'acqua; b) qualsiasi attività 
estrattiva; c) sbancamenti, terrazzamenti, sterri, 
manufatti in calcestruzzo (muri di sostegno, 
briglie, traverse); d) scogliere in pietrame non 
rinverdite; e) rivestimenti di alvei e di sponde 
fluviali in calcestruzzo; f) rettificazioni e modifiche 
dei tracciati naturali dei corsi d'acqua e 
risaQomatura delle sponde. 
3. Nei tessuti del Sistema insediativo ricadenti 
nella fascia di rispetto di m. 50 dei corsi d'acqua 
non tutelati ai sensi di legge, gli interventi ammessi 
dalle norme di componente, se non preclusi 
dall'art. 7 della LR n. 24/1998, sono realizzabili nel 
rispetto dei divieti di cui al comma 2, e subordinati 
alla Valutazione ambientale preliminare di cui 
all'art. 10, comma 10, e alla contestuale 
realizzazione di interventi di Risanamento 
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Risanamento ambientale (RSA), Ripristino 
ambientale (RIA) e Restauro ambientale (REA), 
come definiti dall'art. 1 O, ove necessari. Sono 
altresl consentiti, anche autonomamente, tutti gli 
interventi ambientali di cui all'art. 1 O. 

4. Non sono soggetti alle limitazioni di cui al 
comma 2, a condizione che siano associati a 
interventi di Mitigazione di impatto ambientale 
(MIA), di cui all'art. 10: a) le opere necessarie ai 
fini del collegamento delle infrastrutture di rete 
(opere viarie e ferroviarie e tramvie, reti di 
trasmissione di energia e di trasporto di liquidi e 
gas, reti di telecomunicazioni, collettori fognari, 
canali di adduzione o di restituzione delle acque 
per legittime utenze); b) le opere necessarie alla 
realizzazione di casse di espansione e stagni di 
ritenzione della acque per il contenimento delle 
piene per uso agricolo, stagni e vasche per il 
lagunaggio e la depurazione naturale delle 
acque di scarico, purché privi di rivestimenti in 
calcestruzzo; c) le opere necessarie alla 
realizzazione di percorsi e aree di sosta pedonali, 
equestri o ciclabili. 

5. Nella fascia di rispetto di m. 10 dalla sponda o 
dal piede dell'argine di fiumi e torrenti, al fine di 
ricostituire le condizioni naturali, è vietato 
qualsiasi intervento, ad eccezione degli interventi 
di Risanamento ambientale (RSA), Ripristino 
ambientale (RIA) e Restauro ambientale (REA), 
come definiti dall'art. 1 O, e di quanto previsto dal 
"Codice della buona pratica agricola"(Reg. 
1999/1257/CE). È altresl vietato il taglio della 
vegetazione riparia arbustiva e arborea naturale, 
ad eccezione degli interventi imposti ed attivati 
dagli enti competenti in materia. 

ambientale (RSA), Ripristino ambientale (RIA) e 
Restauro ambientale (REA), come definiti dall'art. 
10, ove necessari. Sono altresl consentiti, anche 
autonomamente, tutti gli interventi ambientali di 
cui all'art. 10. 

4. Non sono soggetti alle limitazioni di cui al 
comma 2, a condizione che siano associati a 
interventi di Mitigazione di impatto ambientale 
(MIA), di cui all'art. 10: a) le opere necessarie ai 
fini del collegamento delle infrastrutture di rete 
(opere viarie e ferroviarie e tramvie, reti di 
trasmissione di energia e di trasporto di liquidi e 
gas, reti di telecomunicazioni, collettori fognari, 
canali di adduzione o di restituzione delle acque 
per legittime utenze); b) le opere necessarie alla 
realizzazione di casse di espansione e stagni di 
ritenzione della acque per il contenimento delle 
piene per uso agricolo, stagni e vasche per il 
lagunaggio e la depurazione naturale delle 
acque di scarico, purché privi di rivestimenti in 
calcestruzzo; c) le opere necessarie alla 
realizzazione di percorsi e aree di sosta 
pedonali, equestri o ciclabili. 

5. Nella fascia di rispetto di m. 10 dalla sponda o 
dal piede dell'argine di fiumi e torrenti, al fine di 
ricostituire le condizioni naturali, è vietato 
qualsiasi intervento, ad eccezione degli 
interventi di Risanamento ambientale (RSA), 
Ripristino ambientale (RIA) e Restauro 
ambientale (REA), come definiti dall'art. 1 O, e di 
quanto previsto dal "Codice della buona pratica 
agricola"(Reg. 1999/1257/CE). È altresl vietato il 
taglio della vegetazione riparia arbustiva e 
arborea naturale, ad eccezione degli interventi 
imposti ed attivati dagli enti competenti in 
materia. 
6. Non è soggetta alle limitazioni di cui al 
comma 5, anche ai sensi dell'art. 96 lettera f) 
del Regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, 
recante il Testo unico sulle opere idrauliche, 
la realizzazione di infrastrutture per la 
mobilità (piazze, strade, parcheggi, 
marciapiedi, piste ciclopedonali) e reti 
tecnologiche (fognature, acquedotti, ecc.). 
L'esecuzione di tali opere è consentita 
purché le stesse siano collocate 
completamente al di fuori dell'alveo inciso 
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assicurando la protezione rispetto alle 
sollecitazioni idrodinamiche cui possono 
essere eventualmente soggette e l'assenza di 
riflessi sul libero deflusso delle acque. Ai fini 
del rilascio del nulla osta idraulico 
l'intervento deve essere accompagnato da 
una relazione di compatibilità idraulica che 
analizzi tali aspetti e certifichi l'assenza di 
perturbazioni indotte sulle modalità di 
deflusso del corso d'acqua e di pericolo per 
la salvaguardia dell'infrastruttura stessa". 
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TESTO VIGENTE 

Capo 2• 
Servizi pubblici 

Art.83. Servizi pubblici. Norme generali 

1. Le aree per Servizi pubblici si articolano in aree 
per Servizi pubblici di livello urbano ed aree per 
Verde pubblico e servizi pubblici di livello locale 
individuate negli elaborati 2. e 3. "Sistemi e Regole", 
rapp. 1:5.000 e 1:10.000. Esse sono destinate a 
spazi, attrezzature e servizi pubblici rispettivamente 
di interesse comunale o sovracomunale e di 
interesse locale, come specificati negli articoli 84 e 
85. 

2. Le aree su cui tali servizi non siano già stati 
realizzati e che non siano già di proprietà di Enti 
pubblici, o comunque istituzionalmente preposti alla 
realizzazione e/o gestione dei servizi di cui al 
comma 1' sono preordinate alla acquisizione 
pubblica da parte del Comune o di altri soggetti 
qualifica bili quali beneficiari o promotori 
dell'esproprio, ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett. c) e 
d), del DPR n. 327/2001. 

3. l fabbricati di proprietà privata già adibiti a servizi 
pubblici in forza di provvedimenti amministrativi o atti 
convenzionali non decaduti, conservano il regime in 
atto fino alla decadenza dell'efficacia degli atti 
istitutivi e del loro eventuale rinnovo. 

4. Gli immobili privati esistenti, non adibiti a servizi 
pubblici, ma a funzioni assimilabili alle destinazioni 
d'uso di cui agli articoli 84 e 85, possono rimanere di 
proprietà privata, purché ne sia garantito l'uso 
pubblico tramite convenzione con il Comune o con 
altri Enti pubblici competenti. 

5. Le aree di cui al comma 2 sono acquisite tramite 
espropriazione per pubblica utilità, ai sensi del DPR 
n. 327/2001, ovvero, nei casi e con le modalità 
espressamente previste dall'art. 22, mediante 
cessione compensativa. 

6. Ai liRi sella seereiAata as(l~isi"'ieAe p~bblisa eelle 
aFee, e ai seAsi !lell'aFt. 13, semma 3, il Gem~Ae 
preeispeAe, ai R9FFRa, ~R "PFei~FaFRFRa ai 
as(l~isi"'ieAe, ~tili"'"'a"'ieAe e gestieAe e elle aFe e 
eestiAate a seFVi"'i p~bblisi", estese a seA!JF~i ambiti 
leffileFiali, •Jelte a seAseg~iFe, s~lla base e elle 
iA9isa"'ieAi eell'elaberate G8, i livelli e le paFti"'ieAi 
eegli staAeaFEI ~FbaAistisi ai s~i agli aFtiseli 7 e 8, e 
sRe iRQj!,1i91::1i, tra l'aliFe, le aFee e'iAieFVeAie, le 

TESTO PROPOSTO 

Capo2' 
Servizi pubblici 

Art.83. Servizi pubblici. Norme generali 

1. Le aree per Servizi pubblici si articolano in aree 
per Servizi pubblici di livello urbano ed aree per 
Verde pubblico e servizi pubblici di livello locale 
individuate negli elaborati 2. e 3. "Sistemi e Regole", 
rapp. 1:5.000 e 1:10.000. Esse sono destinate a 
spazi, attrezzature e servizi pubblici rispettivamente 
di interesse comunale o sovracomunale e di 
interesse locale, come specificati negli articoli 84 e 
85. 

2. Le aree su cui tali servizi non siano già stati 
realizzati e che non siano già di proprietà di Enti 
pubblici, o comunque istituzionalmente preposti alla 
realizzazione e/o gestione dei servizi di cui al comma 
1, sono preordinate alla acquisizione pubblica da 
parte del Comune o di altri soggetti qualificabili quali 
beneficiari o promotori dell'esproprio, ai sensi 
dell'art. 3, comma 1' lett. c) e d), del DPR n. 
327/2001. 

3. l fabbricati di proprietà privata già adibiti a servizi 
pubblici in forza di provvedimenti amministrativi o atti 
convenzionali non decaduti, conservano il regime in 
atto fino alla decadenza dell'efficacia degli atti 
istitutivi e del loro eventuale rinnovo. 

4. Gli immobili privati esistenti, non adibiti a servizi 
pubblici, ma a funzioni assimilabili alle destinazioni 
d'uso di cui agli articoli 84 e 85, possono rimanere di 
proprietà privata, purché ne sia garantito l'uso 
pubblico tramite convenzione con il Comune o con 
altri Enti pubblici competenti. 

5. Le aree di cui al comma 2 sono acquisite tramite 
espropriazione per pubblica utilità, ai sensi del DPR 
n. 327/2001, ovvero, nei casi e con le modalità 
espressamente previste dall'art. 22, mediante 
cessione compensativa. 

6. Ai fini della coordinata acquisizione pubblica 
delle aree e dell'attuazione delle stesse Roma 
Capitale predispone il Programma di 
acquisizione, utilizzazione e gestione delle aree 
destinate a servizi volto a definire i livelli e le 
partizioni degli standard urbanistici e che: 
- classifichi catalogando i servizi pubblici e di 

interesse pubblico o generale esistenti, di 
livello comunale e sovracomunale, 
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moaalilà ai asquisizioRe, le fasi tempor=ali, le Fisorse 
liRaRziaFie. b'elaeor=ato G8 Fegistr=a, peFioaisameRte, 
le iREiisazioRi ai tale PFe!JFamma e il suo stato ai 
a•1aRzamento. Se limitato ai seFVizi lasali ai sui 
all'aFI. 88, il J:!Fagr=amma puè esseFe pFemassa aal 
MuRisipia, limitatameRte al pFepFia teFFitaFio, e 
sottoposto all'appFe'lazioRe etei CoRsiglio somuRale; 
puè esseFe altFesl paFte iRtegr=aRte aella 'CaFta 
muRisipale aegli eeietti•li" ai sui all'aFI. 13, semma 4. 

7. IR aRalegia a quaRte pFeviste aall'aFI. 13, semma 
14, il CemuRe, se pFeviste aai J:!Fegr=ammi ai sui al 
Gemma e e Rell'ameite aegli Stessi, puè G9RSeRtiFe 
la Feali2:2:azieRe e gestiaRe aelle aFee aestiRate a 
•leFEie pueelise e aa attFe2:2:atuFe speFti•1e e peF il 
tempe lieeFe, eltFe sile a se!Jgetti teFZi, aRslle ai 
pFepFietaFi sile Re fassiaRe Fislliesta, sulla ease ai uR 
piaRe ai gestiaRe aa FeGepiF9 iR appesita 
seR•leRzieRe; iR queste sase, l'aFea e le attr=a2:2:atuFe 
Fealizzate seRe seaute al CemuRe al teFmiRe aella 
G9R\'eRzieRe, ave R9R FiRRSVata. 

8. Sugli edifici esistenti, in attesa di quanto previsto 
al comma 9, sono consentiti esclusivamente 
interventi di categoria MO, MS, RC, R!01, di cui 
all'art. 9. Sono consentiti altresl interventi di 
categoria RE2, senza aumento di SUL, con cambi di 
destinazione d'uso, solo se volti all'introduzione di 
funzioni assimilabili a quelle previste dagli articoli 84 
e 85. 

verificandone i fattori di accessibilità, 
fruibilità e qualità; 

- accerti la domanda di servizi espressa dalla 
popolazione residente e da quella da 
insediare; individua l'utilizzo degli stessi da 
parte della popolazione gravitante e 
fluttuante nel territorio comunale, 
determinando le necessità aggiuntive 
emergenti 

- disciplini la destinazione delle aree da 
acquisire, anche a mezzo e del trasferimento 
dei diritti edificatori, ai sensi dell'art. 84 e 85; 

- programmi le modalità di acquisizione e di 
realizzazione dei servizi e delle attrezzature 
pubbliche o di pubblico interesse anche 
tramite l'intervento privato concessionato o 
convenzionato 

- indichi le fasi temporali e le risorse 
finanziarie 

Il Programma non ha termini di validità ed è 
sempre modificabile al fine di un suo costante 
aggiornamento dipendente dalla domanda di 
servizi della città è sottoposto all'approvazione 
dell'Assemblea Capitolina. 

7. L'intervento sulle aree destinate a Servizi 
pubblici è riservato in via principale alla Pubblica 
Amministrazione o agli Enti istituzionalmente 
competenti. È ammesso l'intervento del 
soggetto privato, che ne faccia richiesta per la 
realizzazione e gestione di servizi su aree non 
ancora acquisite solo previa redazione di 
apposita convenzione. In questo caso, l'area e le 
attrezzature realizzate sono cedute al Comune al 
termine della convenzione, ove non rinnovata. La 
convenzione potrà prevedere, precisando 
condizioni e criteri, la presenza di attività 
strettamente connesse all'erogazione del 
servizio. Nelle more della predisposizione del 
Programma, di cui al comma 6, l'intervento sulle 
aree destinate a Verde Pubblico e servizi pubblici 
di livello locale, può avvenire con apposito atto 
deliberativo del Municipio di riferimento che 
individua la tipologia di servizio proposto come 
rispondente ai bisogni della comunità locale. 

8. Sugli edifici esistenti sono consentiti e interventi di 
categoria Manutenzione ordinaria, Manutenzione 
straordinaria, Restauro e Risanamento 
conservativo, Ristrutturazione edilizia di cui 
all'art.9. Sono consentiti interventi di 
Ristrutturazione edilizia con aumento di SUL fino 
all'indice della componente, con cambi di 
destinazione d'uso, solo se volti all'introduzione di 
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9. l seP.•i~i fl~bblisi éi s~i al semma 1 seAe reali~~a!i 
mediaA!e JlFe!Je!le Jl~bblise ~Ailarie, JlreéisFJeste dal 
Gem~Ae 9 dai segge!ti seAsessieAari 9 
seAveA~ieRa!i e aJlJlre>.•a!e dalla Gi~Ala sem~Rale, 
Ael sase di seFVi~i Jl~bblisi éi li•1elle lesale, e éal 
GeRsiglie sem~Aale, Rei sase éi seF>.<i~i Jl~bblisi éi 
li•1elle ~rbaRe. SeRe segge!ti alla medesima 
JlF9Geé~ra i sambiameAli éi des!iRa~ieAe dei seFYi~i 
esisteRli, daii'~Ra all'altra delle liFJelegie Jlre•Jiste 
éagli aF!iseli 84 e 89. Nel progetto unitario di nuovo 
impianto, è possibile procedere allo stralcio degli 
edifici esistenti e dei relativi lotti di pertinenza, che, 
in tal caso, non concorrono alla determinazione della 
ST e dell'indice ET. 

10. lA seée di Jlregella~ieAe e reali~~al!ieRe dei 
seP.<ii!i Jl~bblisi, e sem~Aq~e di q~alsiasi eFJera éi 
eéilio:ia Jl~bblisa e éi ~se Jl~bblise aAsl1e lesali<:i!ata 
rueri éalle semJleAeA!i éi s~i agli aF!iseli 84 e 89, 
vaAAe risFJe!tate le Aerme iA materia éi assessibili!à 
eé elimiRao:ieAe éi barrieFe arsl1i!etteAisl1e. lA seée 
éi famAa<:ieRe éegli iA!eFVeA!i iAéire!ti, le aree 
éesliAa!e a sePJii!i Jl~bblisi 9 apeF!i al Jl~bblise 
àe•leAe essere iAdi\lid~a!e leAeAde se Aie della 
Aesessilà di risJle!lare, iA seée éi Jlregetta.:ieAe delle 
9Jlere, le Aerme s~ddette. b'assesse JledeAale agli 
SJla<:i e edilisi Jl~bblisi e {f~se Jl~bblise de•1e essere 
gaFaA!i!e a \~!ti i SitladiAi, S9mJlresi q~elli S9A riée!ta . . . 

funzioni assimilabili a quelle previste dagli articoli 84 
e 85. 

9. l servizi pubblici di cui al comma 1 sono 
realizzati mediante Progetto unitario esteso 
all'intera area della componente di PRG o parte 
di essa. La proposta deve essere oggetto di 
verifica da parte degli Uffici dei requisiti di 
fruibilità, accessibilità dell'intervento proposto 
per far sì che le restanti porzioni dell'intera 
componente possano avvenire in temi e fasi 
successive senza compromettere la 
trasformabilità dell'intera componente. Il 
Progetto unitario è predisposto dal Comune, da 
Enti istituzionalmente competenti o dai soggetti 
privati e approvato dalla Giunta Capitolina. Nel 
progetto unitario di nuovo impianto. è possibile 
procedere allo stralcio degli edifici esistenti e dei 
relativi lotti di pertinenza, che. in tal caso, non 
concorrono alla determinazione della ST e 
dell'indice ET. 

Il comma è abrogato 
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TESTO VIGENTE 

Art.87. Verde privato attrezzato 

1. Le aree per Verde privato attrezzato, individuate 
negli elaborati 2. e 3."Sistemi e Regole", rapp. 
1:5.000 e 1:10.000, sono destinate al mantenimento 
e/o alla messa a dimora di alberature, 
accompagnate dalla realizzazione di attrezzature 
sportive e di servizi connessi (servizi igienici, 
spogliatoi, magazzini) e complementari (bar, ristoro, 
mini-shop; servizi culturali, didattici e ricreativi; 
foresterie, alloggio custode). 

2. Parametri e grandezze urbanistico-ecologiche: 
- ET= 0,09 mq/mq, di cui non oltre 0,03 mq/mq per 

servizi complementari (sono esclusi dal computo 
della SUL gli impianti sportivi scoperti o con 
copertura pressostatica); 

- H max =m. 10, salvo impianti sportivi coperti; 
- IC max = 15% (impianti sportivi coperti, servizi 

connessi e complementari); 
- lP= 70% 
- DA= 40 alberi/Ha; DAR = 80 arbusti/Ha 
- Parcheggi privati= 3 mq/10 mq SUL 
- Parcheggi pubblici- ~A peste a~te, paFi a ;!Q RlEl, 

egRi :;!,5 ~Aità di sapieA<:a degli iRlpiaAti, salselata 
seRle A~mero RlassiRle di pFatisaAti e spettateFi, 
GeA le Rledalità di G~i al GeRlRla 3; è SeASeAtite 
sestit~iFe IlA peste a~te seA 3 pesti Rlete di 5 RlEl 
Gi3SSbiR9. 

3. Salvo diversa o integrativa disciplina di settore, la 
capienza di spettatori è calcolata secondo il tipo di 
manifestazione per cui l'impianto è omologato e la 
capienza di spazi appositamente dedicati (0,40 mq 
per posto a sedere; 0,25 mq per posto in piedi), 
mentre la capienza di praticanti per le diverse 
tipologie di impianti sportivi, salvo diversa o 
integrativa normativa di settore, è cosi calcolata: 
- campo da tennis: 5 persone; 
- campo polivalente: 20 persone; 
- campo di calcio, atletica, rugby, hockey, 

baseball: 30 persone; 
- pista di pattinaggio: 1 persona/4 mq di pista; 
- palestra: fino a 500 mq: 1 persona/15mq; oltre 

500 mq: 1 persona/20 mq; 
- piscina con corsie per nuoto: 1 persona/20 mq di 

soecchio d'acqua; 

TESTO PROPOSTO 

Art.87. Verde privato attrezzato 

1. Le aree per Verde privato attrezzato, individuate 
negli elaborati 2. e 3. "Sistemi e Regole", rapp. 
1:5.000 e 1:10.000, sono destinate al mantenimento 
e/o alla messa a dimora di alberature, accompagnate 
dalla realizzazione di attrezzature sportive e di 
servizi connessi (servizi igienici, spogliatoi, 
magazzini) e complementari (bar, ristoro, mini-shop; 
servizi culturali, didattici e ricreativi; foresterie, 
alloggio custode). 

2. Parametri e grandezze urbanistico-ecologiche: 
- ET= 0,09 mq/mq, di cui non oltre 0,03 mq/mq per 

servizi complementari (sono esclusi dal computo 
della SUL gli impianti sportivi scoperti o con 
copertura pressostatica); 

- H max =m. 10, salvo impianti sportivi coperti; 
- IC max = 15% (impianti sportivi coperti, servizi 

connessi e complementari); 
- lP= 70% 
- DA = 40 alberi/Ha; DAR = 80 arbusti/Ha 
- Parcheggi privati = 3 mq/10 mq SUL; 
- Parcheggi pubblici ovvero privati ad uso 

pubblico= un posto auto, pari a 20 mq, ogni 3 
unità di capienza degli Impianti, calcolata 
come numero massimo di praticanti e 
spettatori; è consentito sostituire un posto 
auto con 3 posti moto di 5 mq ciascuno. Per 
gli impianti localizzati ad una distanza 
inferiore a 500 mt, da fermate del trasporto 
pubblico su ferro, può essere reperita, ad 
esito di uno studio delle modalità di accesso 
dei diversi utenti, una dotazione ridotta fino al 
80%. 

3. Salvo diversa o integrativa disciplina di settore, la 
capienza di spettatori è calcolata secondo il tipo di 
manifestazione per cui l'impianto è omologato e la 
capienza di spazi appositamente dedicati (0,40 mq 
per posto a sedere; 0,25 mq per posto in piedi), 
mentre la capienza di praticanti per le diverse 
tipologie di impianti sportivi, salvo diversa o 
integrativa normativa di settore, è cosi calcolata: 
- campo da tennis: 5 persone; 
- campo polivalente: 20 persone; 
- campo di calcio, atletica, rugby, hockey, 

baseball: 30 persone; 
- pista di pattinaggio: 1 persona/4 mq di pista; 
- palestra: fino a 500 mq: 1 persona/15mq; oltre 

500 mq: 1 persona/20 mq; 
- piscina con corsie per nuoto: 1 persona/20 mq di 

specchio d'acqua; 
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- piscina per gioco o parco-acquatico: 1 persona/2 
mq di specchio d'acqua; 

4. Le aree già destinate dal precedente PRG a zone 
G4, con superficie territoriale (ST) superiore a 1 O 
Ha, possono essere destinate a parchi tematici o 
parchi-divertimento, con i seguenti parametri: 
- ET= O, 15 mq/mq; 
- IC max = 25%; 
- lP= 60% 
- DA = 30 alberi/Ha; DAR = 60 arbusti/Ha 
- Destinazioni d'uso: Commerciali a CU/b eCU/m; 

Servizi, escluso "sedi della pubblica 
amministrazione e delle pubbliche istituzioni 
nazionali, estere e sopranazionali'; Turistico­
ricettive; 

- Mix funzionale: Commerciali +~(escluso 
direzionale privato e attrezzature collettive) + 
Turistico-ricettive: max 30% SUL; "direzionale 
privato": max 5% SUL; "attrezzature collettive': 
min. 50%. 

5. Gli interventi di cui al comma 1 si attuano con 
modalità diretta convenzionata; gli interventi di cui al 
comma 4 si attuano con modalità indiretta; iR 
eRiramlli i Gasi, la eefiRizieAe pre!Jetluala è estesa 
al!'iAiera area della GempeAeAie ai PRG. 

6. Nell'amllite eei pro!Jetli uRilari ai Gui al Gemma a, 
e comunque nel rispetto dei parametri complessivi di 
cui al comma 2: 
a) una quota della ST non superiore al 15% può 

essere destinata ad autorimesse e box privati 
interrati, riservati ai residenti delle zone limitrofe; 

b) una quota della ST non superiore al 40% può 
essere destinata ad aree attrezzate per 
campeggi, come disciplinate dall'art. 88, o ad 
aree per impianti da golf: in tale ultimo caso, la 
quota massima del 40% di ST può essere 
applicata anche all'insieme di più aree di cui al 
comma 1, associate in un'unica proposta 
progettuale. 

- piscina per gioco o parco-acquatico: 1 persona/2 
mq di specchio d'acqua; 

4. Le aree già destinate dal precedente PRG a zone 
G4, con superficie territoriale (ST) superiore a 10 
Ha, possono essere destinate a parchi !ematici o 
parchi-divertimento, con i seguenti parametri: 
- ET= 0,15 mq/mq; 
- IC max = 25%; 
- lP= 60% 
- DA = 30 alberi/Ha; DAR = 60 arbusti/Ha 
- Destinazioni d'uso: Commerciali a CU/b eCU/m; 

Produttiva e Direzionate, escluso 'sedi della 
pubblica amministrazione e delle pubbliche 
istituzioni nazionali, estere e sopranazionali" 
residenze sociali' e 'artigianato produttivo, 
industria, commercio all'ingrosso, depositi e 
magazzini e logistica; Turistico-ricettive; 

- Mix funzionale: Commerciale+ Produttiva e 
Direzionale (escluso 'direzionale privato e 
attrezzature collettive', e "artigianato produttivo, 
industria, commercio all'ingrosso, depositi e 
magazzini e logistica") + Turistico-ricettiva: max 
30% SUL; 'direzionale privato": max 5% SUL; 
'attrezzature collettive": min. 50%. 

5. Gli interventi di cui al comma 1 si attuano con 
modalità diretta convenzionata. La proposta estesa 
all'intera area della componente di PRG o parte 
di essa deve essere oggetto di verifica da parte 
degli Uffici dei requisiti di fruibilità, accessibilità 
dell'intervento proposto per far si che le restanti 
porzioni dell'intera componente di PRG possano 
avvenire in temi e fasi successive senza 
compromettere la trasformabilità dell'intera 
componente. Gli interventi di cui al comma 4 si 
attuano con modalità indiretta con le prescrizioni di 
cui all'art. 13, comma 15. 

6. Nell'ambito della Superficie Territoriale (ST), e 
comunque nel rispetto dei parametri complessivi di 
cui al comma 2, la proposta può destinare 
a) una quota non superiore al 15% ad autorimesse 

e box privati interrati, riservati ai residenti delle 
zone limitrofe; 

b) una quota non superiore al 40% ad aree 
attrezzate per campeggi, come disciplinate 
dall'art. 88, o ad aree per impianti da golf: in tale 
ultimo caso, la quota massima del40% di ST può 
essere applicata anche all'insieme di più aree di 
cui al comma 1, associate in un'unica proposta 
progettuale. 
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7. l parametri e le grandezze urbanistico-ecologiche 
di cui ai commi 2, 3 e 4 e le destinazioni d'uso di cui 
al comma 6, non sono applicabili alle aree già 
trasfeFmate s~lla base ai SIF~ffieAii llFbaAistisi 
esesbltilJi. 

8. Per tutti gli impianti sportivi esistenti alla data di 
adozione del presente PRG, anche localizzati 
all'esterno delle aree di cui al comma 1, è consentito 
un incremento "una tantum" della SUL fino al 1 0%, 
anche in eccedenza all'indice di cui al comma 2, 
finalizzato alla realizzazione o ampliamento dei 
servizi connessi alle attrezzature sportive, come 
definiti dal comma 1, o comunque all'adeguamento 
alle norme funzionali e di sicurezza: tale esclusiva 
finalizzazione è accertata mediante il raffronto con i 
progetti in precedenza abilitati. Sono fatti salvi 
eventuali maggiori incrementi consentiti dalle 
diverse norme di componente. 

7. l parametri e le grandezze urbanistico-ecologiche 
di cui ai commi 2, 3 e 4 e le destinazioni d'uso di cui 
al comma 6, non sono applicabili alle aree ricadenti 
all'interno di strumenti urbanistici esecutivi 
attuati ovvero relativi agli Ambiti a pianificazione 
particolareggiata definita di cui all'art.62. 

8. Per tutti gli impianti sportivi esistenti alla data di 
adozione del presente PRG, anche localizzati 
all'esterno delle aree di cui al comma 1, è consentito 
un incremento "una tantum" della SUL fino al 10%, 
anche in eccedenza all'indice di cui al comma 2, 
finalizzato alla realizzazione o ampliamento dei 
servizi connessi alle attrezzature sportive, come 
definiti dal comma 1, o comunque all'adeguamento 
alle norme funzionali e di sicurezza: tale esclusiva 
finalizzazione è accertata mediante il raffronto con i 
progetti in precedenza abilitati. Sono fatti salvi 
eventuali maggiori incrementi consentiti dalle 
diverse norme di componente. 
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TESTO VIGENTE 

Art.1 05. Reti e impianti radiotelevisivi e della 
telefonia mobile 

1. Ai fini delle presenti norme, fatte salve le 
definizioni della normativa nazionale o regionale, 
valgono le seguenti definizioni: 
a) stazioni e sistemi o impianti radioelettrici: 
trasmettitori o ricevitori, comprese le 
apparecchiature accessorie, necessari ad 
assicurare un 

. . 
di radiodiffusione, serv1z1o 

radiocomunicazione o radioastronomia; 
b) impianto fisso per telefonia mobile: stazione radio 
di terra del servizio di telefonia mobile, destinata al 
collegamento radio dei terminali mobili con la rete 
del servizio di telefonia mobile; 
c) impianto fisso per radiodiffusione: stazione di terra 
per il servizio di radiodiffusione televisiva e 
radiofonica. 

2. Alle stazioni, sistemi o impianti di cui al comma 1, 
si applicano i limiti di esposizione e i valori di 
attenzione stabiliti dal DPCM 8 luglio 2003; si 
applicano altresì i criteri localizzativi, gli standard 
urbanistici, le prescrizioni e le incentivazioni per 
l'utilizzo delle migliori tecnologie disponibili, stabiliti 
ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett. d), e dall'art. 8, 
comma 1, lett. b), della legge n. 36/2001, ai fini della 
progressiva minimizzazione della esposizione ai 
campi elettromagnetici 

3. Le stazioni, sistemi o impianti esistenti che non 
garantiscono i limiti di esposizione, nonché gli 
obiettivi di qualità di cui all'art. 3, comma 1, lett. d), 
della legge n. 36/2001, dovranno essere adeguati 
secondo i termini e le modalità stabilite dal Piano di 
cui al comma 4 o, se più restrittive, da norme 
sovraordinate 

4. be Stai!iSRi, sistemi e impiaRti di R~e•1a 

Fealio:o:ao:ieRe pesseRe esseFe lesalio:o:ati Relle aFee 
ideRee ad espitaFe tali impiaRii iRdi•1id~ate Rei "PiaRe 
teFFileFiale degli impiaRii Fadielelevisi•.•i e della 
lelefeRia meeile', da FedigeFe a s~Fa del Gem~Re ai 
seRsi dell'aft. 8, se m ma e, della leg€Je R. 3€ì.I:!QQ~, e 
stle de~·Fà rassefdaFsi, iR paFtiselaFe peF q~aRie 
Fi€J~aFda i sampi elettmma€JRelisi, seR le 
deleFmiRao:ieRi di s~i all'aft. ~ Q3, se m ma 3: Rella 
de~Rio:ieRe del PiaRe, il Gem~Re lieRe saRte dei 
paFeFi dei M~Risipi, aRstle attraveFSe le iRdisao:ieRi 
e•.•eRt~almeRie pFeseRii Rella "Gafta m~Risipale 

.... '" -c· •• , t..l ... ll .. 
"~"' 

. ,, 

TESTO PROPOSTO 

Art.105. Reti e impianti radiotelevisivi e della 
telefonia mobile 

1. Ai fini delle presenti norme, fatte salve le 
definizioni della normativa nazionale o regionale, 
valgono le seguenti definizioni: 
a) stazioni e sistemi o impianti radioelettrici: 
trasmettitori o ricevitori, comprese le 
apparecchiature accessorie, necessari ad 
assicurare 

.. 
di radiodiffusione, un serv1z1o 

radiocomunicazione o radioastronomia; 
b) impianto fisso per telefonia mobile: stazione radio 
di terra del servizio di telefonia mobile, destinata al 
collegamento radio dei terminali mobili con la rete 
del servizio di telefonia mobile; 
c) impianto fisso per radiodiffusione: stazione di terra 
per il servizio di radiodiffusione televisiva e 
radiofonica. 

2. Alle stazioni, sistemi o impianti di cui al comma 1, 
si applicano i limiti di esposizione e i valori di 
attenzione stabiliti dal DPCM 8 luglio 2003; si 
applicano altresl i criteri localizzativi, gli standard 
urbanistici, le prescrizioni e le incentivazioni per 
l'utilizzo delle migliori tecnologie disponibili, stabiliti 
ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett. d), e dall'art. 8, 
comma 1, lett. b), della legge n. 36/2001, e art. 9-bis 
della L.R. n.S/1986 come integrato con il co. 6 
lett. c) dell'art. 9 della L.R. n.19/2022, ai fini della 
progressiva minimizzazione della esposizione ai 
campi elettromagnetici 

3. Le stazioni, sistemi o impianti esistenti che non 
garantiscono i limiti di esposizione, nonché gli 
obiettivi di qualità di cui all'art. 3, comma 1, lett. d), 
della legge n. 36/2001, dovranno essere adeguati 
secondo i termini e le modalità stabilite dal 
regolamento di cui al comma 4 o, se più restrittive, 
da norme sovraordinate 

4. Le stazioni, sistemi o impianti di nuova 
realizzazione e le modifiche di quelli esistenti, sono 
eseguite secondo la vigente normativa. 
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PiaAe seRumale, gli impiaAti pelfaAAe ~ssere 
lesalii!Zati seseAEie i sriteri e le meealità stab1hte Eia 
YA Preteselle e'iAtesa tra CemYAe e seggetti gesteri 

a. Nel sase ai stazieAi e sistemi e impiaAti Il comma è abrogato. 
raeieelettrisi, ai impiaAti fissi per telefeRia mebile e 
ai impiaAti fissi per la ra€1ie€1iiiYsieAe. es1steAt1, 
lesali<2ati iA aree ReA i€1eAtifisate seme IEieAee Elal 
PiaAe sem~male di GYi al prese€1eAte semma 4, 
q11esti ElevaRe essere rilesalizzati e medifisati: 
seseREie le pF8sed11re ai asseree seA i gesteA e gh 
iAseAtivi eeliAiti eal PiaAe stesse, si'le eefiAirà aAGRe 
i sriteri geRerali per ri€111rre l'impatta SYI_I'ambie~te, il 
paesaggie e€1 i siAgeli beAi sterise aroMetteAIGI 
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